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1 EVOLUZIONE IMPIANTISTICA E RIFERIMENTI AUTORIZZATIVI 

 

ELITE Ambiente nasce nel 1987 a Brendola (VI) come S.a.s., finalizzando la sua attività 

principale al settore del trattamento dei rifiuti (codice NACE 37.2 fino al 31/12/2007, a partire 

dal 01/01/2008 NACE 38.32). L’azienda, sin da subito, ha focalizzato la propria attività nel 

recupero di rifiuti plastici e metallici, pericolosi e non pericolosi, mettendo al centro dei propri 

processi il recupero delle Materie Prime Seconde. 

Istituita inizialmente come S.a.s., l’azienda nel 1993 diventa una srl per poi passare, nel 2004, a 

SPA; nel 2011 la denominazione sociale è tornata a essere ELITE Ambiente SRL. 

Al momento della fondazione il sito impiantistico trova la sua collocazione in via Natta a 

Brendola (VI). Nel corso degli anni l’azienda è andata ampliandosi: il 2000 ha visto la nascita 

dell’impianto in via Volta a Brendola (VI), poi chiuso e dismesso nel 2003; nello stesso 2003 è 

nato l’impianto di via Pigafetta 38 a Grisignano di Zocco (VI), tutt’ora attivo. Per arrivare al sito 

in esame bisogna aspettare il 2011-2012, periodo nel quale viene dismesso l’impianto di via 

Natta e avvengono i collaudi per il successivo avvio dell’impianto di via Mazzini 13. 

L’azienda, facente parte del gruppo ETHAN, è da sempre attenta agli impatti ambientali e agli 

sprechi: dal 1999 viene raccolta l’acqua piovana per il riutilizzo durante le fasi produttive e come 

riserva antincendio così da diminuire l’utilizzo di acqua potabile, pratica adottata anche da altre 

aziende del gruppo; negli impianti di ELITE Ambiente sono stati installati tre impianti 

fotovoltaici, rispettivamente da 9,735 kW, 66,24 kW e 98,70 kW, così da diminuire l’utilizzo di 

energia elettrica pubblica. 

L’azienda ELITE Ambiente SRL può vantare una pluriennale esperienza nella gestione dei rifiuti 

pericolosi e non pericolosi e nelle bonifiche ambientali. A livello di certificazioni risulta essere la 

prima azienda italiana, nel suo settore, ad aver conseguito la registrazione EMAS; oltre a questo 

l’azienda è in possesso della certificazione UNI EN ISO 9001:2015 e della certificazione UNI EN 

ISO 14001:2015. 

L’impianto sito in Brendola è stato autorizzato con Autorizzazione n 396 del 30/12/2011 della 

Provincia di Vicenza, autorizzazione riguardante il trasferimento dell’impianto. L’impianto ha 

visto il rinnovo delle autorizzazione prima con AIA n 6/2015 del 03/07/2015, poi con AIA n 

1/2017 del 20/02/2017, autorizzazione attualmente vigente. 

Nel corso degli anni l’impianto ha visto attuate varie modifiche, per lo più non sostanziali, 

prontamente comunicate agli organi competenti, quali ARPAV, Provincia di Vicenza, Comune di 

Brendola, ecc.; suddette modifiche hanno riguardato, principalmente, variazioni a livello di 

macchinari dovute all’obsolescenza degli stessi, poi sostituiti con macchinari aventi medesime 

caratteristiche. Data anche la grande attenzione che ELITE Ambiente rivolge agli impatti 

ambientali, una delle ultime modifiche ha riguardato lo sdoppiamento della linea di aspirazione 

e l’installazione di un camino con filtro a maniche per l’abbattimento delle polveri generate 

durante l’attività della linea di lavorazione delle plastiche; allo stato attuale sono quindi presenti 

tre diversi camini, uno con filtro a carboni per il trattamento dei COV e due con filtro a maniche 

per l’abbattimento delle polveri generate dalla linea plastica e dalla linea metalli. 
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2 UBICAZIONE DEL SITO 

 

Il sito in questione è situato in VIA MAZZINI 13, BRENDOLA (VI) ed è individuato al Catasto del 

comune di BRENDOLA al foglio 11, mappale 116. L’area ha destinazione D1 “Industria 

Artigianato di produzione” secondo il PRG del comune di BRENDOLA. 

Il sito d’impianto non é incluso in alcun ambito naturalistico di livello regionale adibito ad area di 

tutela paesaggistica, né é prossimo a zone umide o riserve integrali dello Stato. Il sito, inoltre, 

non ricade negli ambiti previsti dal P.T.R.C. per l’istituzione di parchi e riserve naturali, parchi 

naturali-archeologici e riserve archeologiche di interesse regionale, né in aree di massima tutela 

paesaggistica. 

L’impianto è ubicato a circa 4 km dal casello di Montecchio dell’autostrada A4 Serenissima, 

pertanto facilmente raggiungibile dall’uscita autostradale. L’impianto ricade in zona 

prevalentemente industriale e sorge nei pressi della SP500, strada che collega il comune di 

Brendola con il comune di Lonigo. 

Il sito autorizzato con i provvedimenti di cui al paragrafo precedente affaccia e ha ingressi, 

pedonale e per i mezzi adibiti al trasporto dei materiali, su via G. Mazzini; nell’intorno sorgono 

altre attività produttive o di servizi, come la palestra FIRE STATION 1.8 di fronte su via Mazzini 

n 18 o la fonderia di alluminio Veneta Press SPA alle spalle dello stabilimento, con ingresso da 

via Cavour SP500 n 52. 

 

Figura 1 localizzazione impianto attuale 
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L’area risulta in locazione finanziaria da parte di Ventel Sistemi srl e concessa in locazione alla 

ditta Elite Ambiente srl. 

 

2.1 INQUADRAMENTO GESTIONALE 

 

Oltre alla gestione dell’impianto di recupero e stoccaggio rifiuti pericolosi e non pericolosi, nel 

sito vengono svolte dalla ditta Elite Ambiente le seguenti attività: 

 Servizio di Trasporto di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

 Vendita di MPS. 

 

La ditta si avvale dei propri mezzi per il trasporto dei propri rifiuti e dei rifiuti in conto terzi; 

risulta iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, sezione di Venezia nelle categorie 1, 4, 5. 

Per l’attività di intermediazione è in possesso delle iscrizioni all’Albo Nazionale gestori Ambientali 

per la categoria 8. 

La ditta per il trasporto dei propri rifiuti usufruisce anche di aziende terze tra cui la ditta Emme 

Trasporti srl che appartiene al medesimo gruppo Ethan.  

 

3 STATO DI FATTO DELL’IMPIANTO 

 

Come già precisato l’azienda attualmente è autorizzata presso il sito di via Mazzini 13, nel 

Comune di BRENDOLA con  AIA provinciale  n. 1/2017 del 31/01/2017 alla gestione di rifiuti 

pericolosi e non pericolosi; nel dettaglio l’azienda è autorizzata, ai sensi dell’art. 29 sexies, D. 

Lgs 152/06, alle operazioni 5.5, 5.1.d e 5.3.b.4 dell’allegato VIII alla parte II del D. Lgs. 152/06 

e ss.mm.ii.. mediante operazioni di messa in riserva, selezione e cernita, riduzione volumetrica, 

ai sensi dell’art. 29 sexies del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., riferimento operazioni 5.1.d), 5.3.b.4) 

5.5 All. VIII alla parte II del D.Lgs 152/06 ss.mm.ii. 

LAY OUT ATTUALE 

Si riporta di seguito descrizione dell’attuale assetto impiantistico e delle operazioni di recupero 

per le quali la ditta risulta autorizzata. All’interno del Capannone 1 è presente uno spazio adibito 

ad officina per l’esecuzione delle manutenzioni interne. 

L’area dell’impianto si sviluppa su una superficie di circa 6.100mq sulla quale insistono aree così 

suddivise: 

 Area esterna scoperta 2650 m2 

 Capannone 1 1.992 m2 

 Capannone 2 900 m2 

 Capannone 3 479 m2 

 Uffici 129 m2 
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Figura 2 foto aerea impianto 

 

 

 

 

Figura 3 estrapolato lay out produttivo “stato di fatto” 

 

 

 

Come evidenziato nell’estrapolato di cui sopra l’impianto è suddiviso in aree gestionali.  

Le attuali aree impiantistiche sono ripartite come segue:  

AREA SUP. M2 DESCRIZIONE 
A1/A3 70,5 Rifiuti P e NP autorizzati 
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A2 28 Rifiuti P o NP autorizzati 

A4 30,5 Rifiuti P o NP autorizzati 

A5/A7 69 Rifiuti P autorizzati 

A6 30,5 Rifiuti P o NP autorizzati 

   
L1  Area di lavorazione 

L2  Area di lavorazione 

   

B1 45 Rifiuti NP autorizzazione 

B2 45 Rifiuti P autorizzati in uscita 

B3 34,5 Rifiuti P o NP autorizzati 

B4 34,5 Rifiuti NP autorizzati in uscita 

B5 34,5 Rifiuti P o NP autorizzati 

B6 34,5 MPS metallo 

B7 40 Carta Film in PE 

B8 40 MPS metallo 

   

D1 65 MPS plastica 

D2 42 Rifiuti P e NP autorizzati 

D3 30 MPS plastica 

D4 35 Area lavorazione 

D5 5 Cabina in depression/area di emergenza 

D6 26 Imballaggi a riutilizzo 
D7 9 MPS plastica 

D8 60 Rifiuti P o NP autorizzati 

   

F1  Linea lavorazione RAEE 

F2  WIP RAEE 

   

H1 28 Tutti I CER autorizzati potranno essere stoccati nelle scaffalature 

H2 17 Tutti I CER autorizzati potranno essere stoccati nelle scaffalature 

H3 17 Tutti I CER autorizzati potranno essere stoccati nelle scaffalature 

H4 2,5 Tutti I CER autorizzati con s.f. liquido potranno essere stoccati nella cisterna 

H5 2,5 Tutti I CER autorizzati con s.f. liquido potranno essere stoccati nella cisterna 

H6 2,5 Tutti I CER autorizzati con s.f. liquido potranno essere stoccati nella cisterna 

H7 14 Area di emergenza 

H8 14 
Tutti I CER autorizzati potranno essere stoccati a terra su bancali o su idonei contenitori non 
soggetti a rischio percolato 

H9 14 Tutti I CER autorizzati potranno essere stoccati a terra su bancali o in idonei contenitori 

  

I rifiuti sono stoccati e lavorati in aree distinte come riportato nella tabella soprastante.  

3.1 ATTIVITA’ DELL’IMPIANTO, OPERAZIONI E CODICI CER AUTORIZZATI 

 

3.1.1 Quantitativi  autorizzati 

 

Attualmente l’impianto è autorizzato con i seguenti quantitativi: 

Quantitativo Massimo di rifiuti sottoposti a trattamento R3/R4/R12 19.200 Tonn/anno 

Quantità massima di rifiuti stoccati R13 200 NP Tonn 
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300 P 

Quantità massima di rifiuti accettabili all’impianto 80 Tonn/giorno 

 

Si riporta di seguito una descrizione delle operazioni di recupero e smaltimento per le quali Elite 

Ambiente risulta attualmente autorizzata con provvedimento AIA n. 1/2017. 

 

3.1.2 Operazioni di recupero 

 

Le operazioni di recupero eseguite presso l’impianto autorizzate con provvedimento AIA n. 

1/2017 del 20/02/2017 si identificano nelle seguenti specifiche: 

 R13 – Messa in riserva senza alcuna operazione di miscelazione, preliminare 
ad operazioni di recupero effettuate all'interno dell'impianto o per il successivo 

avvio ad impianti che effettuino una delle operazioni da R1 a R12. I rifiuti avviati 
ad altri impianti dovranno mantenere il medesimo codice di ingresso. 

 R13 - Messa in riserva senza alcuna operazione di miscelazione, di rifiuti 
aventi caratteristiche odorigene e/o di biodegradabilità, per il successivo avvio ad 
impianti che effettuino una delle operazioni da R1 a R12. I rifiuti non potranno 

permanere all'interno dell'impianto per un periodo superiore alle 72 ore e 
dovranno mantenere il medesimo codice di ingresso. 

 R12 - Selezione e cernita su partite omogenee di rifiuto identificate con lo 
stesso codice, per eliminazione di eventuali impurità e con eventuale riduzione 
volumetrica (intesa come compattazione o triturazione) senza cambiamento della 
natura del rifiuto stesso. Il rifiuto in uscita manterrà lo stesso codice del rifiuto in 

ingresso e dovrà essere destinato ad impianti che effettuino una delle operazioni 
da R1 a R11. Le impurità selezionate saranno da codificarsi con il rispettivo 
codice del gruppo 19.12.XX (inclusa la voce 19.12.11* se derivante da cernita di 

rifiuti pericolosi) sotto la voce di “Altri rifiuti”, fatto salvo quanto indicato al 
successivo punto 4.5.c. 

 R12 - Selezione e cernita su partite omogenee di rifiuto identificate con lo 
stesso codice, per separazione delle diverse frazioni recuperabili (es. legno, 
carta, plastica, metalli, ecc.) e con eventuale riduzione volumetrica (intesa come 
compattazione o triturazione). I rifiuti in uscita (frazioni selezionate) saranno da 

codificarsi con il rispettivo codice del gruppo 19.12.XX (inclusa la voce 19.12.11* 
se derivante da cernita di rifiuti pericolosi) e dovranno essere destinati ad 
impianti che effettuino una delle operazioni da R1 a R11. 

 R12 - Selezione e cernita su partite omogenee di rifiuti costituiti da R.A.E.E., 
identificati con lo stesso codice, per separazione delle diverse frazioni 

recuperabili (es. componenti rimossi, legno, plastica, metalli, ecc.) e con 
eventuale riduzione volumetrica (intesa come compattazione o triturazione). I 
rifiuti in uscita (frazioni selezionate) saranno da codificarsi con il rispettivo codice 

del gruppo 19.12.XX (inclusa la voce 19.12.11* se derivante da cernita di rifiuti 
pericolosi) e dovranno essere destinati ad impianti che effettuino una delle 
operazioni da R1 a R11. 

 R12 - Condizionamento o Ricondizionamento (inteso come travaso / 
trasferimento del rifiuto in altro contenitore con recupero eventuale 
dell'imballaggio di partenza / origine, finalizzato alla produzione di “M.P.S.” 

dall’imballaggio, al riutilizzo dell’imballaggio per lo scopo originario alle condizioni 
stabilite dall'art. 184 ter del D.Lgs. 152/06 o alla gestione dello stesso come 
rifiuto) su partite omogenee di rifiuto identificate con lo stesso codice. In caso di 
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miscelazione dovranno essere rispettate le modalità e prescrizioni definite nel 
parere della Commissione VIA del 2/12/2011. Il rifiuto in uscita manterrà lo 
stesso codice del rifiuto in ingresso e dovrà essere destinato ad impianti che 

effettuino una delle operazioni da R1 a R11. Gli eventuali rifiuti in uscita saranno 
da codificarsi con il rispettivo codice del gruppo 19.12.XX (inclusa la voce 
19.12.11*), fatto salvo quanto indicato al successivo punto 4.5.c. 

 R12, R4 - Selezione, cernita, con (eventuale) riduzione volumetrica 
(intesa come compattazione o triturazione), finalizzata alla produzione di “M.P.S.” 

per l’industria metallurgica, in conformità al Regolamento UE n° 333/2011 (Ferro, 
Acciaio, Alluminio), UNI ed EURO per i metalli non ferrosi. Le eventuali frazioni 
residue di rifiuti in uscita saranno da Allegato 2 all'Autorizzazione Integrata 

Ambientale N° 1/2017 del 20.02.2017: Soc.Elite Ambiente Srl – via Mazzini 
11/13, Brendola (VI) 3 di 8 codificarsi con il rispettivo codice del gruppo 
19.12.XX (inclusa la voce 19.12.11* se derivante da cernita di rifiuti pericolosi), 

fatto salvo quanto indicato al successivo punto 4.5.c. Operazione da effettuarsi 
su partite omogenee di rifiuto identificate con lo stesso codice, senza alcuna 
operazione di miscelazione. 

 R12, R3 - Selezione, cernita, riduzione volumetrica (intesa come 
triturazione), finalizzata alla produzione di “M.P.S.” plastiche conformi alla 
norma UNI UNIPLAST 10667 per l’industria plastica e di “M.P.S.” per l'industria 

cartaria, rispondenti alle specifiche del DM 188/2020 e UNI EN 643. Le eventuali 
frazioni residue di rifiuti in uscita saranno da codificarsi con il rispettivo codice del 
gruppo 19.12.XX (inclusa la voce 19.12.11* se derivante da cernita di rifiuti 

pericolosi), fatto salvo quanto indicato al successivo punto 4.5.c. Operazione da 
effettuarsi su partite omogenee di rifiuto identificate con lo stesso codice, senza 
alcuna operazione di miscelazione. 

 R12, R4 / R3 – Selezione e cernita, con (eventuale) lavaggio, 
finalizzata al riciclaggio di imballaggi (in plastica o metallo) da destinare al 
riutilizzo originario alle condizioni stabilite dall'art. 184 ter del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii. 
 

3.1.3 Diagrammi di flusso 

 

Si riportano di seguito i diagrammi di flusso delle attività autorizzate.  

Operazioni di recupero 

Operazione R13 di messa in riserva in attesa di destinare il rifiuto ad impianti finali 

 

Operazione R12 intesa come selezione, cernita secondo questi due diagrammi: 

messa in riserva R13

rifiuti in ingresso
area preaccettazione 

(verifica carico)

messa in riserva R13 

nelle apposite aree

invio ad impianti di 

recupero
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Operazione R12 intesa come Condizionamento o Ricondizionamento (inteso come 

accorpamento, travaso / trasferimento del rifiuto in altro contenitore con recupero eventuale 

dell’imballaggio di partenza/origine 

 

Operazione R12 intesa come riduzione volumetrica sui fusti CER 150110* per avviarli a 

successivi impianti di recupero. 

 

  

SELEZIONE - CERNITA

area preaccettazione 

(verifica carico)
messa in riserva R13

scarico e selezione-

cernita R12

materiali recuperabili 

cerniti (CER 1912XX)

invio ad impianti di 

recupero

materiale cernito 

(medesimo CER)

materiali recuperabili 

cerniti CER 1912XX

scarto da lavorazione 

(CER 191212, 

191211*)

invio ad impianti di 

recupero

invio ad impianti di 

recupero

invio ad impianti di 

recupero/smaltimento

rifiuti in ingresso
area preaccettazione 

(verifica carico)
messa in riserva R13

scarico e selezione-

cernita R12

rifiuti in ingresso

invio ad impianti di 

recupero/smaltimento

invio ad impianti di 

recupero/smaltimento

imballaggio di scarto 

(CER 1501XX)

scarto da lavorazione 

(CER 191212, 

191211*)

ACCORPAMENTO

rifiuti in ingresso
area preaccettazione 

(verifica carico)
messa in riserva R13

scarico e 

accorpamento R12

materiali accorpati 

(medesimo CER)

invio ad impianti di 

recupero

eventuale materiale 

recuperabile                   

(CER 1912XX)

invio ad impianti di 

recupero

scarto da lavorazione 

(CER 191212, 

191211*)

invio ad impianti di 

recupero/smaltimento

imballaggio di scarto 

(CER 1501XX)

invio ad impianti di 

recupero/smaltimento

RIDUZIONE VOLUMETRICA

rifiuti in ingresso 

(CER 150110)

area preaccettazione 

(verifica carico)
messa in riserva R13

scarico e riduzione 

volumetrica R12 

materiali prodotto 

(CER 191211*)

invio ad impianti di 

recupero/smaltimento

invio ad impianti di 

recupero/smaltimento

materiali prodotto 

(CER 191211*)

scarico e riduzione 

volumetrica R12 
messa in riserva R13

area preaccettazione 

(verifica carico)

rifiuti prodotti da 

operazione R12 (CER 

150110)
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3.1.4 Fasi (rif All.25) 

 

Fase preliminare 

Con riferimento a quanto disposto dall’AIA le operazioni di cui ai diagrammi precedenti vengono 

eseguite in conformità a delle fasi di lavorazione che si riportano di seguito. 

 

Il rifiuto in ingresso, a seguito del controllo della conformità documentale e visiva del materiale, 

viene accettato dall’impianto. In fase di accettazione si provvede alla pesatura e al successivo 

scarico dei rifiuti all’interno delle aree dedicate allo scarico.  

 

  



ELITE AMBIENTE SRL Relazione tecnica dei processi produttivi 

 

Ottobre 2021   11 
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3.1.5 Attrezzature e macchinari utilizzati nell’attività e attività manutentiva 

 

All’interno del sito esiste una piccola officina per le principali attività di manutenzione relative ai 

macchinari del sito stesso. 

Attualmente presso l’impianto sono in uso i seguenti attrezzature/macchinari per lo svolgimento 

dell’attività produttiva. 

 

ATTREZZATURE - MACCHINARI STATO ATTUALE 

Tipo 

macchinario 

Macchinario Marca Modello Anno Note 

Macchinario Nastro a tapparelle 
carico Bano  

Camec TR450A (parta 
della macchina 
Camec) 

2019 Linea triturazione imballaggi in metallo 

Macchinario Inverter Danfoss HVAC Drive 

FC100 

2015 Linea triturazione imballaggi in metallo 

Macchinario Trituratore a umido Bano Bano Premac 

2200 

2009 Linea triturazione imballaggi in metallo 

Macchinario Coclea carico 

centrifuga 

O.M.D. TNR600X6000 - Linea triturazione imballaggi in metallo 

Macchinario Centrifuga 
orizzontale 

O.M.D. LO25 2020 Linea triturazione imballaggi in metallo 

Macchinario Nastro carico 
deferizzatore 

CESARO - - Linea triturazione imballaggi in metallo 

Macchinario Nastro deferizzatore Lenok 
Magneti 
System 

OVAP 2019 Linea triturazione imballaggi in metallo 

            

Macchinario Triturator/Sgrossato
re 

Camec Camec GS650 2017 Linea triturazione plastica 

Macchinario Nastro carico vasca - 5m x 80cm 2012 

(circa) 

Linea triturazione plastica 

Macchinario Nastro deferizzatore - 140cm x 80cm 2012 
(circa) 

Linea triturazione plastica 

Macchinario Vasca Bullmech OF031-2015 2016 Linea triturazione plastica 

            

Macchinario Nastro 

trasportatore carico 
Adler 

Feltre 

Nastri/O.M.D
. 

- 2009 Linea macinazione plastica 

Macchinario Macinatore Adler Adler G15 wet 2018 Linea macinazione plastica 

Macchinario Coclea Adler CD-L6/D3 2018 Linea macinazione plastica 

Macchinario Centrifuga 
(sgrossatura) 

Filtech  CO1000 - Linea macinazione plastica 
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Macchinario Vasca di flottazione Tecnofer VL1400x6 - Linea macinazione plastica 

Macchinario Centrifuga 

(asciugatura) 

Filtech  CO1000 - Linea macinazione plastica 

Macchinario Coclea drenaggio COC 250D - Linea macinazione plastica 

Macchinario Depulveratore Konglestyle - 2000 Linea macinazione plastica 

            

Macchinario Nastro 
trasportatore carico 
Adler 

- - - Linea macinazione plastica 2 

Macchinario Macinatore Adler Adler G15 wet 2020 Linea macinazione plastica 2 

Macchinario Coclea O.M.D. CC 200x6300 2016 Linea macinazione plastica 2 

Macchinario Vasca di flottazione Tecnofer VL 1400x4 RR - Linea macinazione plastica 2 

Macchinario 
Centrifuga 

orizzontale 
Filtec CO 500/FE - Linea macinazione plastica 2 

Macchinario Coclea per scarico Tecnofer - - Linea macinazione plastica 2 

      

Mezzo 
movimentazione 

Carrello elevatore Still RX 70-30 
(Matricola 
517323C00183

) 

2012   

Mezzo 
movimentazione 

Carrello elevatore Caterpillar DP30K 
(Matricola 
ET14C46091) 

2001   

Mezzo 
movimentazione 

Carrello elevatore Linde H25D-01  
(Matricola 
H2X3Y3A01333
) 

2010   

Mezzo 
movimentazione 

Carrello elevatore Linde H25D-01  
(Matricola 
H392B02403) 

2011   

Mezzo 

movimentazione 

Carrello elevatore Toyota 6FB25 

(Matricola 
11745) 

1997   

Mezzo 
movimentazione 

Carrello elevatore Still RX 60-25 
(Matricola 

516321D00309
) 

2013   

Mezzo 

movimentazione 

Ragno Solmec 108LS 2008   

Mezzo 

movimentazione 

Manitou Maniscoope MVT 1330 SL 2016   

            

Attrezzatura Lavaspazza RCM Combo DK 2018   

Attrezzatura Idropulitrice Blue Clean 610 2018   

Attrezzatura Saldatrice Telwin Digital Mig 220 2004   

Attrezzatura Troncatrice a disco Thomas 250 Export 1980   

Attrezzatura Strumento controllo 
radiometrico 

Else 
Solutions 

PM5-2Nal 2015   
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Le attrezzature/macchinari sono sottoposti a regolare verifica e/o manutenzione anche interna 

da parte di operatore adeguatamente formato o da parte di ditta incaricata esterna, con la 

seguente frequenza e nelle seguenti modalità: 

Attrezzatura Tipo di manutenzione Frequenza 

Impianti di triturazione e 
macinazione 

livello olio e lubrificazioni; corretto funzionamento 
dell’impianto di lavaggio a circuito chiuso; corretto 
funzionamento dell’impianto di aspirazione 

mensile 

vasche accumulo acque 
meteoriche 

verifica ispettiva interna; verifica della tenuta mediante 
misurazione di livello reflui ad impianto fermo nell’arco di una 
giornata 

annuale 

piazzali interno ed esterno pulizia con motospazzatrice e lavasciuga giornaliera 

Impianto di aspirazione a 
filtro a maniche 

controllo ricognitivo sullo stato effettivo dell’impianto semestrale 

scuotimento automatico filtri a maniche su variazione ∆P>0,3 
bar 

verifica dei limiti di emissione mediante analisi, in entrata ed 
in uscita, da parte di laboratorio esterno 

annuale 

Impianto di aspirazione a 
filtro a carboni attivi 

controllo ricognitivo sullo stato effettivo dell’impianto semestrale 

verifica dei limiti di emissione mediante analisi, in entrata ed 
in uscita, da parte di laboratorio esterno 

annuale 

sostituzione carboni attivi annuale 

Impianto di trattamento 
acque di prima pioggia 

verifica dei limiti per scarichi in fognatura mediante analisi da 
parte di laboratorio esterno 

annuale 

lavaggio filtro a coalescenza mensile 

Caditoie e pozzetti aspirazione e pulizia trimestrale 

Impianto trattamento 
acque di prima pioggia 

verifica serbatoi e contro lavaggio dei riempimenti mensile 

sostituzione carboni attivi biennale 

 

Durante le attività svolte presso il sito impiantistico (lavorazioni, manutenzioni, pulizie, ecc.) 

vengono prodotti dei rifiuti di cui si riporta un elenco; i dati quantitativi sono riferiti al 2020, 

nelle note sono specificate le attività da cui derivano. 

C.E.R. DESCRIZIONE QUANTITÀ 
[kg] 

NOTE 

020104 
Rifiuti plastici (ad esclusione degli 
imballaggi) 

2,257  

020108 
Rifiuti agrochimici contenenti sostanze 
pericolose 

0,080  

020304 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

0,620  

020704 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

7.420  

040108 
Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, 
polveri di lucidatura) contenenti cromo 

8,850  

040109 
Rifiuti delle operazioni di 
confezionamento e finitura 

6,250  

130205 
Scarti di olio minerale per motori, 
ingranaggi e lubrificazione, non 
clorurati 

1,351 
 

140601 Clorofluorocarburi, HCFC, HFC 0,800  
150101 Imballaggi in carta e cartone 0,200  

150110 
Imballaggi contenenti residui di 
sostanze pericolose o contaminati da 
tali sostanze 

62,200 
 

150202 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi 
filtri dell’olio non specificati altrimenti), 
stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 

1,400 

 

160104 
 

Veicoli fuori uso 0,780  
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C.E.R. DESCRIZIONE QUANTITÀ 
[kg] 

NOTE 

160303 
Rifiuti inorganici, contenenti sostanze 
pericolose 

0,480  

160304 
Rifiuti inorganici, diversi di quelli di cui 
alla voce 16 03 03 

6,770  

160601 Batterie al piombo 1,345  
160602 Batterie al nichel e cadmio 0,037  
160604 Batterie alcaline (tranne 16 06 03) 0,020  

161002 
Soluzioni acquose di scarto, diverse da 
quelle di cui alla voce 16 10 01 

18,760  

190110 
Carbone attivo esaurito, impiegato per 
il trattamento dei fumi 

0,580  

190813 
Fanghi contenenti sostanze pericolose 
prodotti da altri trattamenti delle acque 
reflue industriali 

20,640  

401,470  

190814 
Fanghi prodotti da altri trattamenti delle 
acque reflue industriali, diversi di quelli 
di cui alla voce 19 08 13 

147,180  

115,740  

191201 Carta e cartone 4,3920  
191202 Metalli ferrosi 4,360  
191203 Metalli non ferrosi 0,570  
191204 Plastica e gomma 336,030  

191207 
Legno diverso da quello di cui alla voce 
19 12 06 

76,410  

191211 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, contenenti sostanze pericolose 

3.485,520 
 

191212 

Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi di quelli di cui alla voce 19 
12 11 

1.786,020 

 

 

 

Durante le fasi produttive gli inquinanti che possono generarsi sono costituiti da polveri e 

solventi che vengono generati durante la fase di accorpamento e/o stoccaggio nell’area di 

pretrattamento posta in depressione, con il monitoraggio che avviene con cadenza annuale.  

 

3.1.6 Codici CER autorizzati 

 

Si riporta in Allegato 1 alla presente relazione l’elenco dei codici CER attualmente autorizzati e le 

operazioni svolte sugli stessi 

 

3.2 SISTEMA DI ABBATTIMENTO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

Le attività svolte all’interno dello stabilimento prevedono il convogliamento delle emissioni 

prodotte. I tre camini installati sono afferenti rispettivamente: 

 Camino 1: cabina in depressione per attività di pretrattamento, capannone 2 

 Camino 2: linea lavorazione metalli, capannone 1 
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 Camino 3: linea lavorazione plastica, capannone 1 

Il Camino 1 è costituito da un impianto di depurazione con filtro a carboni attivi per 

l’abbattimento delle frazioni inquinanti volatili (COV, SOV…); i Camini 2 e 3 sono invece costituiti 

da un impianto di depurazione con filtri a maniche per l’abbattimento delle polveri. 

Nella tabella di seguito vengono riportate le caratteristiche dei camini installati. 

Camino Quota 
(m) 

Portata 
(Nm3/ora) 

Sistema di 
trattamento 

Parametri Limiti (concentrazione) 

1 9,0 750 Filtro a carboni attivi C.O.V. 
espresso in 
C.O.T. 

50mg/Nm3 

2 9,0 7.500 Filtro a maniche Polveri totali 20mg/Nm3 

3 9,0 7.500 Filtro a maniche Polveri totali 20mg/Nm3 

 

Lo svolgimento dell’attività impiantistica prevede nello stato di fatto il convogliamento delle 

emissioni prodotte dall’attività di stoccaggio e pretrattamento R12 di alcune tipologie di rifiuti 

all’interno della cabina in depressione D5. Trattasi di una cabina chiusa, posta in depressione 

ove è installato il sistema di aspirazione collegato al camino 1 con filtro a carboni attivi. 

 

L'aria è captata da un impianto di convogliamento che mantiene la cabina in depressione e 

avvia l'effluente all'impianto di depurazione costituito da un filtro a carboni attivi, per trattenere 

le frazioni inquinanti organiche. L'impianto rimane in funzione durante i cicli di lavorazione. 

Nel capannone A avvengono le operazioni R3 per la produzione di MPS per l’industria plastica, 

conformi alle norme UNIPLAST 10667, e le operazioni R4 per la produzione di MPS per 

l’industria metallurgica, conformi al Regolamento UE 333/2011. Le operazioni R3 ed R4 

avvengono nelle due diverse linee di lavorazione L2 per i metalli, afferente al camino 2, e L1 per 

la plastica, afferente al camino 3. Entrambi i camini utilizzano, per l’abbattimento delle polveri 

generate nella fase di lavorazione, dei filtri a maniche aventi le medesime caratteristiche. 

I limiti di inquinanti autorizzati nel provvedimento AIA sono:  

Camino n. Fase INQUINANTI 

C.O.V. (espresso come 
C.O.T.) mg/Nm3 

Polveri mg/Nm3 

1 Cabina in depression 50 20 

2 Linea lavorazione 
metalli 

50 20 

3 Linea lavorazione 
plastica 

50 20 

 

 

 

L’ultimo rilievo eseguito ha prodotto i seguenti risultati che hanno rilevato il rispetto dei limiti 

dell’autorizzazione vigente:  

 

Parametri Concentrazione Flusso di massa Limiti mg/Nm3 Limiti (g/h) 
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mg/Nm3 (g/h) 

Polveri totali (camino 
2) 

<0.9 (±0.2) 7.4 (±1.7) 20 -- 

Polveri totali (camino 
3) 

<0.6 (±0.1) 4.4 (±1.0) 20 -- 

Sostanze tab. D 
Classe III+IV+V 

<0.5 <0.3 50 -- 

 

Per quanto riguarda le emissioni diffuse o fuggitive l’impatto è da considerarsi molto basso, in 

quanto non si prevedono emissioni fuggitive provenienti dalle linee di lavorazione interne ai 

capannoni. Le uniche emissioni non convogliate che si ritiene possano generarsi vengono 

principalmente dalla movimentazione dei rifiuti tramite i muletti alimentati a gasolio e dai mezzi 

utilizzati per il conferimento dei rifiuti in impianto, o dalle polveri generate dalla 

movimentazione. 

In generale si stima quindi che l’impatto in atmosfera sia da considerarsi molto basso. 

 
Figura 4 Dettaglio linea di aspirazione pre sdoppiamento 

 

 

Figura 5 Dettaglio linea di aspirazione post sdoppiamento 

 

Nelle due figure 4 e 5 si riportano in dettaglio le linee di aspirazioni, precedentemente e 

antecedemente allo sdoppiamento della linea. Si segnala un refuso nella figura 5 sulle linee di 

aspirazione, corretto nella proposta di aggiornamento del layout per le emissioni in atmosfera, 

allegato C9. 

3.3 GESTIONE SCARICHI IDRICI 
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Nel sito di Brendola tutte le attività di tipo industriale avvengono all’interno dei capannoni; nelle 

aree esterne avvengono le operazioni di pesa e controllo del carico; eventualmente può essere 

effettuato lo scarico dei materiali imballati su pallet o in cisternette. 

ELITE Ambiente srl si è dotata, per il trattamento delle acque di prima pioggia, di un sistema di 

depurazione. L’acqua viene convogliata verso un bacino di accumulo con volume pari a circa 25 

metri cubi; successivamente, tramite pompaggio, l’acque viene incanalata verso il sistema di 

trattamento vero e proprio. Il trattamento prevede il passaggio in due cisterne con 

dissabbiatura e desoleatura, con insufflazione di aria compressa per favorire l’ossidazione dei 

metalli; dalle cisterne l’acqua viene convogliata verso le sezioni di trattamento tramite 

filtrazione: nel primo sistema di filtraggio l’acqua attraversa una sezione costituita da quarzite e 

resine per la rimozione dei metalli contenuti; il secondo sistema di filtraggio è costiuito da filtro 

a carboni attivi, allo scopo di eliminare, per adsorbimento, le altre tipologie di inquinanti, come 

solventi, idrocarburi, ecc.. 

Le acque di prima pioggia verranno poi immesse, come da accordi con l’ente gestore, Acque del 

Chiampo spa, nella rete di pubblica fognatura delle acque nere. Le acque di seconda pioggia, 

sempre come accordato con l’ente gestore, non saranno sottoposte a trattamento e verranno 

convogliate direttamente nella pubblica fognatura delle acque bianche. Allo stesso modo le 

acque assimilabili alle civili, provenienti dai bagni e dagli spogliatoi, saranno convogliate 

direttamente nella rete delle acque nere. 

Le acque utilizzate nelle fasi di processo derivano dalla raccolta che la ditta effettua per le 

acque meteoriche di dilavamento dei tetti, utilizzate anche come riserva idrica antincendio. 

Queste acque vengono poi trattate in un sistema a ciclo chiuso per il loro riutilizzo e non 

verranno mai smaltite in fognatura. Quando le acque di processo risulteranno non essere più 

idonee per l’utilizzo nelle fasi di processo, ogni 10-15 giorni circa, verranno raccolte e inviate 

presso impianto autorizzato. 

Le aree interne risultano adeguatamente pavimentate e dotate di cordoli per il contenimento di 

eventuali spanti; qualora si verificassero perdite di spanti, colaticci, ecc., l’azienda si è dotata di 

pozzetti ciechi per la raccolta degli stessi, che periodicamente vengono puliti e le sostanze di 

lavaggio ritirate e smaltite da ditte autorizzate. 

Nella zona dei serbatoi (attualmente non utilizzati) sono stati installati dei bacini di 

contenimento atti a contenere eventuali perdite. 

Nell’area dove sorge l’impianto, per il controllo e il monitoraggio di acque sotterranee, acque di 

falda, ecc., sono instalati quattro diversi piezometri, uno a monte e tre a valle della linea 

freatometrica. 

 

 

3.3.1 Approvvigionamento materie prime 

 

Per l’attività impiantistica la ditta ha necessità di approvvigionarsi di determinati prodotti e  

materie prime quali:  

 combustibile liquido (gasolio) e olio lubrificante per il funzionamento dei mezzi e dei 
muletti 

 big bag, fusti, seppiolite o altro materiale assorbente, stracci, sacchi in PE, secchi, 
cisternette 

 filtri a carboni attivi per l’impianto di abbattimento COV e SOV 
 filtri a maniche (all’occorrenza) 
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Nel capannone adiacente all’impianto risulta presente un’area adibita esclusivamente allo 

stoccaggio di materie/prodotti connessi all’attività di vendita svolta da ELITE Ambiente. 

Nell’officina/magazzino vengono stoccate tutte le materie prime necessarie per il corretto 

funzionamento dell’impianto, ad esclusione del gasolio. 

L’operatore preposto comunica all’ufficio acquisti la necessità di approvvigionamento dei vari 

prodotti/materie; l’ufficio acquisti contattato il Fornitore di riferimento trasmette la richiesta di 

fornitura. La cadenza di fornitura è variabile a seconda del prodotto.  

Le forniture vengono eseguite direttamente con mezzi dei fornitori.  

 

 

3.3.2 Sistemi di sicurezza e controllo impiantistici 

 

Al fine di garantire un controllo ed una sicurezza elevata, l’intero impianto è stato dotato di un 

sistema di videosorveglianza con controllo remoto, oltre che di una telecamera termica collocata 

nelle zone di deposito afferenti al capannone 1. 

I macchinari in dotazione sono dotati di dispositivi di sicurezza per gli operatori.  

La ditta è dotata di CPI che prevede la presenza di dispositivi antincendio:  

n. 11 idranti a parete UNI 45, ubicati internamente ed esternamente; 

n. 1 idrante soprasuolo doppio UNI 45 ubicato esternamente; 

n. 1 idrante soprasuolo UNI 70 ubicato esternamente, con relativo attacco per autopompa; 

n. 14 estintori portatili del tipo a polvere da 6 kg di classe A, B, C, e capacità estinguente non 

inferiore a 55A e 233B-C, ubicati interno edificio; 

n. 1 estintore portatile del tipo a polvere da 9 kg di classe A, B, C e capacità estinguente non 

inferiore a 55A e 233B-C, ubicati interno edificio; 

n. 4 estintori carrellati del tipo a polvere da 50 kg di classe A, B, C e capacità estinguente non 

inferiore a A-B1-C, ubicati interno edificio 

n. 2 estintori portatili del tipo CO2 da 5 kg e capacità estinguente 89-BC, ubicati in prossimità 

quadri elettrici e cabine elettriche; 

n.1 estintore a schiuma corredato di lancia, lt 100 di schiumogeno classe di fuoco AB4 (impianto 

corredato di schiuma del tipo ss per un quantitativo), ubicato interno edificio; 

n. 1 gruppo di pressurizzazione e sollevamento antincendio secondo EN 12845 composta da 

pompa elettrica principale DAB tipo 1 NKP-G 50-250.1 +PP, motopompa diesele di riserva e 

pompa pilotati; 

n. 3 barriere; 

n. 4 rilevatori di fumo; 

n. 1 rilevatore termo velocimetro; 

n. 14 targhe ottico acustiche; 

n. 11 pulsante di manuale allarme incendio; 

n. 2 interruttore elettrico generale; 

n. 1 centrale di rilevazione incendio DESFIRE 8000; 

n. 6 segnalatore incendio ottico-acustica; 

n. 2 porte tagliafuoco; 

n. 1 portone tagliafuoco; 

segnaletica di sicurezza, espressamente finalizzata alla sicurezza antincendio. 
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ALLEGATO 1 CODICI CER ATTUALMENTE AUTORIZZATI 
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Codice CER Descrizione CER Codice Trattamento Trattamento 

020104 Rifiuti plastici (ad 
esclusione degli 
imballaggi) 

R13 messa in riserva 

020104 Rifiuti plastici (ad 
esclusione degli 
imballaggi) 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

020104 Rifiuti plastici (ad 
esclusione degli 
imballaggi) 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

020108 Rifiuti agrochimici 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

020108 Rifiuti agrochimici 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

020108 Rifiuti agrochimici 
contenenti sostanze 
pericolose 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

020110 Rifiuti metallici R13 messa in riserva 

020110 Rifiuti metallici R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

020110 Rifiuti metallici R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

020303 Rifiuti prodotti dall 
estrazione tramite 
solvente 

R13 messa in riserva 

020303 Rifiuti prodotti dall 
estrazione tramite 
solvente 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

020304 Scarti inutilizzabili per il 
consumo o la 
trasformazione 

R13 messa in riserva 

020304 Scarti inutilizzabili per il 
consumo o la 
trasformazione 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

020305 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti 

R13 messa in riserva 

020305 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
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Codice CER Descrizione CER Codice Trattamento Trattamento 

degli effluenti con eventuale riduzione 
volumetrica 

020501 Scarti inutilizzabili per il 
consumo o la 
trasformazione 

R13 messa in riserva 

020501 Scarti inutilizzabili per il 
consumo o la 
trasformazione 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

020502 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti 

R13 messa in riserva 

020502 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

020603 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti 

R13 messa in riserva 

020603 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

020704 Scarti inutilizzabili per il 
consumo o la 
trasformazione 

R13 messa in riserva 

020704 Scarti inutilizzabili per il 
consumo o la 
trasformazione 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

020705 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti 

R13 messa in riserva 

020705 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

030104 Segatura, trucioli, 
residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e 
piallacci contenenti 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

030104 Segatura, trucioli, 
residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e 
piallacci contenenti 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

030105 Segatura, trucioli, 
residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e 
piallacci diversi da 

R13 messa in riserva 
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quelli di cui alla voce 03 
01 04 

030105 Segatura, trucioli, 
residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e 
piallacci diversi da 
quelli di cui alla voce 03 
01 04 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

030301 Scarti di corteccia e 
legno 

R13 messa in riserva 

030301 Scarti di corteccia e 
legno 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

030305 Fanghi prodotti dai 
processi di 
disinchiostrazione nel 
riciclaggio della carta 

R13 messa in riserva 

030305 Fanghi prodotti dai 
processi di 
disinchiostrazione nel 
riciclaggio della carta 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

030308 Scarti della selezione di 
carta e cartone 
destinati ad essere 
riciclati 

R13 messa in riserva 

030308 Scarti della selezione di 
carta e cartone 
destinati ad essere 
riciclati 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

030309 Fanghi di scarto 
contenenti carbonato di 
calcio 

R13 messa in riserva 

030309 Fanghi di scarto 
contenenti carbonato di 
calcio 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

030310 Scarti di fibre e fanghi 
contenenti fibre, 
riempitivi e prodotti di 
rivestimento generati 
dai processi di 
separazione meccanica 

R13 messa in riserva 

030310 Scarti di fibre e fanghi 
contenenti fibre, 
riempitivi e prodotti di 
rivestimento generati 
dai processi di 
separazione meccanica 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

030311 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 

R13 messa in riserva 
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degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
03 03 10 

030311 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
03 03 10 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

040106 Fanghi, prodotti in 
particolare dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti cromo 

R13 messa in riserva 

040106 Fanghi, prodotti in 
particolare dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti cromo 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

040107 Fanghi, prodotti in 
particolare dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, non 
contenenti cromo 

R13 messa in riserva 

040107 Fanghi, prodotti in 
particolare dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, non 
contenenti cromo 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

040108 Cuoio conciato (scarti, 
cascami, ritagli, polveri 
di lucidatura) 
contenenti cromo 

R13 messa in riserva 

040108 Cuoio conciato (scarti, 
cascami, ritagli, polveri 
di lucidatura) 
contenenti cromo 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

040109 Rifiuti delle operazioni 
di confezionamento e 
finitura 

R13 messa in riserva 

040109 Rifiuti delle operazioni 
di confezionamento e 
finitura 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

040209 Rifiuti da materiali 
compositi (fibre 
impregnate, elastomeri, 
plastomeri) 

R13 messa in riserva 

040209 Rifiuti da materiali 
compositi (fibre 
impregnate, elastomeri, 
plastomeri) 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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040219 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

040219 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

040220 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
04 02 19 

R13 messa in riserva 

040220 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
04 02 19 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

040221 Rifiuti da fibre tessili 
grezze 

R13 messa in riserva 

040221 Rifiuti da fibre tessili 
grezze 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

040222 Rifiuti da fibre tessili 
lavorate 

R13 messa in riserva 

040222 Rifiuti da fibre tessili 
lavorate 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

060314 Sali e loro soluzioni, 
diversi da quelli di cui 
alle voci 06 03 11 e 06 
03 13 

R13 messa in riserva 

060314 Sali e loro soluzioni, 
diversi da quelli di cui 
alle voci 06 03 11 e 06 
03 13 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

060315 Ossidi metallici 
contenenti metalli 
pesanti 

R13 messa in riserva 

060315 Ossidi metallici 
contenenti metalli 
pesanti 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

060316 Ossidi metallici, diversi 
da quelli di cui alla voce 
06 03 15 

R13 messa in riserva 

060316 Ossidi metallici, diversi R12 Cernita (per 
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da quelli di cui alla voce 
06 03 15 

eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

060502 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

060502 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

060503 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
06 05 02 

R13 messa in riserva 

060503 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
06 05 02 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

060602 Rifiuti contenenti 
solfuri pericolosi 

R13 messa in riserva 

060602 Rifiuti contenenti 
solfuri pericolosi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

060603 Rifiuti contenenti 
solfuri, diversi da quelli 
di cui alla voce 06 06 02 

R13 messa in riserva 

060603 Rifiuti contenenti 
solfuri, diversi da quelli 
di cui alla voce 06 06 02 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

060799 Rifiuti non specificati 
altrimenti 

R13 messa in riserva 

060902 Scorie fosforose R13 messa in riserva 

060902 Scorie fosforose R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

061101 Rifiuti prodotti da 
reazioni a base di calcio 
nella produzione di 
diossido di titanio 

R13 messa in riserva 

061101 Rifiuti prodotti da 
reazioni a base di calcio 
nella produzione di 
diossido di titanio 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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070111 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

070111 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070112 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 01 11 

R13 messa in riserva 

070112 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 01 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070211 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

070211 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070212 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 02 11 

R13 messa in riserva 

070212 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 02 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070213 Rifiuti plastici R13 messa in riserva 

070213 Rifiuti plastici R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070213 Rifiuti plastici R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

070311 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 

R13 messa in riserva 
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degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

070311 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070312 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 03 11 

R13 messa in riserva 

070312 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 03 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070411 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

070411 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070412 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 04 11 

R13 messa in riserva 

070412 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 04 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070511 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

070511 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070512 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 

R13 messa in riserva 
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da quelli di cui alla voce 
07 05 11 

070512 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 05 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070611 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

070611 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070612 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 06 11 

R13 messa in riserva 

070612 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 06 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070711 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

070711 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

070712 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 07 11 

R13 messa in riserva 

070712 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
07 07 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

080111 Pitture e vernici di 
scarto, contenenti 
solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 
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080111 Pitture e vernici di 
scarto, contenenti 
solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

080112 Pitture e vernici di 
scarto, diverse da 
quelle di cui alla voce 
08 01 11 

R13 messa in riserva 

080112 Pitture e vernici di 
scarto, diverse da 
quelle di cui alla voce 
08 01 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

080119 Sospensioni acquose 
contenenti pitture e 
vernici, contenenti 
solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

080119 Sospensioni acquose 
contenenti pitture e 
vernici, contenenti 
solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

080120 Sospensioni acquose 
contenenti pitture e 
vernici, diverse da 
quelle di cui alla voce 
08 01 19 

R13 messa in riserva 

080120 Sospensioni acquose 
contenenti pitture e 
vernici, diverse da 
quelle di cui alla voce 
08 01 19 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

080202 Fanghi acquosi 
contenenti materiali 
ceramici 

R13 messa in riserva 

080202 Fanghi acquosi 
contenenti materiali 
ceramici 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

080203 Sospensioni acquose 
contenenti materiali 
ceramici 

R13 messa in riserva 

080203 Sospensioni acquose 
contenenti materiali 
ceramici 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100101 Ceneri pesanti, scorie e 
polveri di caldaia 
(tranne le polveri di 
caldaia di cui alla voce 
10 01 04) 

R13 messa in riserva 
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100101 Ceneri pesanti, scorie e 
polveri di caldaia 
(tranne le polveri di 
caldaia di cui alla voce 
10 01 04) 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100102 Ceneri leggere di 
carbone 

R13 messa in riserva 

100102 Ceneri leggere di 
carbone 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100103 Ceneri leggere di torba 
e di legno non trattato 

R13 messa in riserva 

100103 Ceneri leggere di torba 
e di legno non trattato 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100105 Rifiuti solidi prodotti da 
reazioni a base di calcio 
nei processi di 
desolforazione dei fumi 

R13 messa in riserva 

100105 Rifiuti solidi prodotti da 
reazioni a base di calcio 
nei processi di 
desolforazione dei fumi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100107 Rifiuti fangosi prodotti 
da reazioni a base di 
calcio nei processi di 
desolforazione dei fumi 

R13 messa in riserva 

100107 Rifiuti fangosi prodotti 
da reazioni a base di 
calcio nei processi di 
desolforazione dei fumi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100109 Acido solforico R13 messa in riserva 

100113 Ceneri leggere prodotte 
da idrocarburi 
emulsionati usati come 
carburante 

R13 messa in riserva 

100114 Ceneri pesanti, scorie e 
polveri di caldaia 
prodotte dal 
coincenerimento, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

100114 Ceneri pesanti, scorie e 
polveri di caldaia 
prodotte dal 
coincenerimento, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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100115 Ceneri pesanti, scorie e 
polveri di caldaia 
prodotte dal 
coincenerimento, 
diverse da quelli di cui 
alla voce 10 01 14 

R13 messa in riserva 

100115 Ceneri pesanti, scorie e 
polveri di caldaia 
prodotte dal 
coincenerimento, 
diverse da quelli di cui 
alla voce 10 01 14 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100116 Ceneri leggere prodotte 
dal coincenerimento, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

100116 Ceneri leggere prodotte 
dal coincenerimento, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100117 Ceneri leggere prodotte 
dal coincenerimento, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 10 01 16 

R13 messa in riserva 

100117 Ceneri leggere prodotte 
dal coincenerimento, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 10 01 16 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100120 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

100120 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100121 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
10 01 20 

R13 messa in riserva 

100121 Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 
10 01 20 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100201 Rifiuti del trattamento 
delle scorie 

R13 messa in riserva 

100201 Rifiuti del trattamento R12 Cernita (per 
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delle scorie eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100202 Scorie non trattate R13 messa in riserva 

100202 Scorie non trattate R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100207 Rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

100207 Rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100208 Rifiuti prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 10 02 07 

R13 messa in riserva 

100208 Rifiuti prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 10 02 07 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100210 Scaglie di laminazione R13 messa in riserva 

100210 Scaglie di laminazione R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100211 Rifiuti prodotti dal 
trattamento delle 
acque di 
raffreddamento, 
contenti oli 

R13 messa in riserva 

100211 Rifiuti prodotti dal 
trattamento delle 
acque di 
raffreddamento, 
contenti oli 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100212 Rifiuti prodotti dal 
trattamento delle 
acque di 
raffreddamento, diversi 
da quelli di cui alla voce 
10 02 11 

R13 messa in riserva 

100212 Rifiuti prodotti dal 
trattamento delle 
acque di 
raffreddamento, diversi 
da quelli di cui alla voce 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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10 02 11 

100213 Fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

100213 Fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100214 Fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 10 02 13 

R13 messa in riserva 

100214 Fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 10 02 13 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100215 Altri fanghi e residui di 
filtrazione 

R13 messa in riserva 

100215 Altri fanghi e residui di 
filtrazione 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100305 Rifiuti di allumina R13 messa in riserva 

100305 Rifiuti di allumina R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100323 Rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

100323 Rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100324 Rifiuti prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 10 03 23 

R13 messa in riserva 

100324 Rifiuti prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 10 03 23 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100601 Scorie della produzione 
primaria e secondaria 

R13 messa in riserva 
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100601 Scorie della produzione 
primaria e secondaria 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100602 Impurita e schiumature 
della produzione 
primaria e secondaria 

R13 messa in riserva 

100903 Scorie di fusione R13 messa in riserva 

100903 Scorie di fusione R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100905 Forme e anime da 
fonderia non utilizzate, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

100905 Forme e anime da 
fonderia non utilizzate, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100906 Forme e anime da 
fonderia non utilizzate, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 10 09 05 

R13 messa in riserva 

100906 Forme e anime da 
fonderia non utilizzate, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 10 09 05 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100907 Forme e anime da 
fonderia utilizzate, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

100907 Forme e anime da 
fonderia utilizzate, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100908 Forme e anime da 
fonderia utilizzate, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 10 09 07 

R13 messa in riserva 

100908 Forme e anime da 
fonderia utilizzate, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 10 09 07 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

100911 Altri particolati 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

100911 Altri particolati 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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100912 Altri particolati diversi 
da quelli di cui alla voce 
10 09 11 

R13 messa in riserva 

100912 Altri particolati diversi 
da quelli di cui alla voce 
10 09 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

101003 Scorie di fusione R13 messa in riserva 

101003 Scorie di fusione R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

101010 Polveri dei gas di 
combustione, diverse 
da quelle di cui alla 
voce 10 10 09 

R13 messa in riserva 

101010 Polveri dei gas di 
combustione, diverse 
da quelle di cui alla 
voce 10 10 09 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

101012 Altri particolati diversi 
da quelli di cui alla voce 
10 10 11 

R13 messa in riserva 

101012 Altri particolati diversi 
da quelli di cui alla voce 
10 10 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

101103 Scarti di materiali in 
fibra a base di vetro 

R13 messa in riserva 

101103 Scarti di materiali in 
fibra a base di vetro 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

101201 Scarti di mescole non 
sottoposte a 
trattamento termico 

R13 messa in riserva 

101201 Scarti di mescole non 
sottoposte a 
trattamento termico 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

101203 Polveri e particolato R13 messa in riserva 

101203 Polveri e particolato R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

101205 Fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi 

R13 messa in riserva 

101205 Fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
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trattamento dei fumi con eventuale riduzione 
volumetrica 

101206 Stampi di scarto R13 messa in riserva 

101206 Stampi di scarto R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

101208 Scarti di ceramica, 
mattoni, mattonelle e 
materiali da 
costruzione (sottoposti 
a trattamento termico) 

R13 messa in riserva 

101208 Scarti di ceramica, 
mattoni, mattonelle e 
materiali da 
costruzione (sottoposti 
a trattamento termico) 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

101209 Rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

101209 Rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

101210 Rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 10 12 09 

R13 messa in riserva 

101210 Rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 10 12 09 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

110109 Fanghi e residui di 
filtrazione, contenenti 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

110109 Fanghi e residui di 
filtrazione, contenenti 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

110110 Fanghi e residui di 
filtrazione, diversi da 
quelli di cui alla voce 11 
01 09 

R13 messa in riserva 

110110 Fanghi e residui di 
filtrazione, diversi da 
quelli di cui alla voce 11 
01 09 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

110111 Soluzioni acquose di 
lavaggio, contenenti 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 
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110111 Soluzioni acquose di 
lavaggio, contenenti 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

110112 Soluzioni acquose di 
lavaggio, diverse da 
quelle di cui alla voce 
11 01 11 

R13 messa in riserva 

110112 Soluzioni acquose di 
lavaggio, diverse da 
quelle di cui alla voce 
11 01 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

110113 Rifiuti di sgrassaggio 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

110113 Rifiuti di sgrassaggio 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

110114 Rifiuti di sgrassaggio 
diversi da quelli di cui 
alla voce 11 01 13 

R13 messa in riserva 

110114 Rifiuti di sgrassaggio 
diversi da quelli di cui 
alla voce 11 01 13 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

110203 Rifiuti della produzione 
di anodi per processi 
elettrolitici acquosi 

R13 messa in riserva 

110203 Rifiuti della produzione 
di anodi per processi 
elettrolitici acquosi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

110205 Rifiuti della lavorazione 
idrometallurgica del 
rame, contenenti 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

110205 Rifiuti della lavorazione 
idrometallurgica del 
rame, contenenti 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

110206 Rifiuti della lavorazione 
idrometallurgica del 
rame, diversi da quelli 
della voce 11 02 05 

R13 messa in riserva 

110206 Rifiuti della lavorazione 
idrometallurgica del 
rame, diversi da quelli 
della voce 11 02 05 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120101 Limatura e trucioli di 
materiali ferrosi 

R13 messa in riserva 
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120101 Limatura e trucioli di 
materiali ferrosi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120101 Limatura e trucioli di 
materiali ferrosi 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

120102 Polveri e particolato di 
materiali ferrosi 

R13 messa in riserva 

120102 Polveri e particolato di 
materiali ferrosi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120102 Polveri e particolato di 
materiali ferrosi 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

120103 Limatura e trucioli di 
materiali non ferrosi 

R13 messa in riserva 

120103 Limatura e trucioli di 
materiali non ferrosi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120103 Limatura e trucioli di 
materiali non ferrosi 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

120104 Polveri e particolato di 
materiali non ferrosi 

R13 messa in riserva 

120104 Polveri e particolato di 
materiali non ferrosi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120104 Polveri e particolato di 
materiali non ferrosi 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

120105 Limatura e trucioli di 
materiali plastici 

R13 messa in riserva 

120105 Limatura e trucioli di 
materiali plastici 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120105 Limatura e trucioli di 
materiali plastici 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

120108 Emulsioni e soluzioni 
per macchinari, 
contenenti alogeni 

R13 messa in riserva 
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120108 Emulsioni e soluzioni 
per macchinari, 
contenenti alogeni 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120109 Emulsioni e soluzioni 
per macchinari, non 
contenenti alogeni 

R13 messa in riserva 

120109 Emulsioni e soluzioni 
per macchinari, non 
contenenti alogeni 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120114 Fanghi di lavorazione, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

120114 Fanghi di lavorazione, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120115 Fanghi di lavorazione, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 12 01 14 

R13 messa in riserva 

120115 Fanghi di lavorazione, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 12 01 14 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120116 Materiale abrasivo di 
scarto, contenente 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

120116 Materiale abrasivo di 
scarto, contenente 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120117 Materiale abrasivo di 
scarto, diverso da 
quello di cui alla voce 
12 01 16 

R13 messa in riserva 

120117 Materiale abrasivo di 
scarto, diverso da 
quello di cui alla voce 
12 01 16 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120118 Fanghi metallici (fanghi 
di rettifica, affilatura e 
lappatura) contenenti 
olio 

R13 messa in riserva 

120118 Fanghi metallici (fanghi 
di rettifica, affilatura e 
lappatura) contenenti 
olio 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120121 Corpi di utensile e 
materiali di rettifica 
esauriti, diversi da 

R13 messa in riserva 



ELITE AMBIENTE SRL Relazione tecnica dei processi produttivi 

 

Ottobre 2021   45 

 

Codice CER Descrizione CER Codice Trattamento Trattamento 

quelli di cui alla voce 12 
01 20 

120121 Corpi di utensile e 
materiali di rettifica 
esauriti, diversi da 
quelli di cui alla voce 12 
01 20 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120301 Soluzioni acquose di 
lavaggio 

R13 messa in riserva 

120301 Soluzioni acquose di 
lavaggio 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

120302 Rifiuti prodotti da 
processi di sgrassatura 
a vapore 

R13 messa in riserva 

120302 Rifiuti prodotti da 
processi di sgrassatura 
a vapore 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

130204 Scarti di olio minerale 
per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, clorurati 

R13 messa in riserva 

130204 Scarti di olio minerale 
per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, clorurati 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

130205 Scarti di olio minerale 
per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, non 
clorurati 

R13 messa in riserva 

130205 Scarti di olio minerale 
per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, non 
clorurati 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

130206 Scarti di olio sintetico 
per motori, ingranaggi e 
lubrificazione 

R13 messa in riserva 

130206 Scarti di olio sintetico 
per motori, ingranaggi e 
lubrificazione 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

130207 Olio per motori, 
ingranaggi e 
lubrificazione, 
facilmente 
biodegradabile 

R13 messa in riserva 

130207 Olio per motori, 
ingranaggi e 
lubrificazione, 
facilmente 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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biodegradabile 

130208 Altri oli per motori, 
ingranaggi e 
lubrificazione 

R13 messa in riserva 

130208 Altri oli per motori, 
ingranaggi e 
lubrificazione 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

130802 Altre emulsioni R13 messa in riserva 

130802 Altre emulsioni R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

140601 Clorofluorocarburi, 
HCFC, HFC 

R13 messa in riserva 

140601 Clorofluorocarburi, 
HCFC, HFC 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150101 Imballaggi in carta e 
cartone 

R13 messa in riserva 

150101 Imballaggi in carta e 
cartone 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150101 Imballaggi in carta e 
cartone 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150102 Imballaggi in plastica R13 messa in riserva 

150102 Imballaggi in plastica R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150102 Imballaggi in plastica R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150103 Imballaggi in legno R13 messa in riserva 

150103 Imballaggi in legno R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150104 Imballaggi metallici R13 messa in riserva 

150104 Imballaggi metallici R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150104 Imballaggi metallici R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
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volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150105 Imballaggi in materiali 
compositi 

R13 messa in riserva 

150105 Imballaggi in materiali 
compositi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150105 Imballaggi in materiali 
compositi 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150105 Imballaggi in materiali 
compositi 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150106 Imballaggi in materiali 
misti 

R13 messa in riserva 

150106 Imballaggi in materiali 
misti 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150106 Imballaggi in materiali 
misti 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150106 Imballaggi in materiali 
misti 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150107 Imballaggi in vetro R13 messa in riserva 

150107 Imballaggi in vetro R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150109 Imballaggi in materia 
tessile 

R13 messa in riserva 

150109 Imballaggi in materia 
tessile 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150110 Imballaggi contenenti 
residui di sostanze 
pericolose o 
contaminati da tali 
sostanze 

R13 messa in riserva 

150110 Imballaggi contenenti 
residui di sostanze 
pericolose o 
contaminati da tali 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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sostanze 

150110 Imballaggi contenenti 
residui di sostanze 
pericolose o 
contaminati da tali 
sostanze 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150110 Imballaggi contenenti 
residui di sostanze 
pericolose o 
contaminati da tali 
sostanze 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150111 Imballaggi metallici 
contenenti matrici 
solide porose 
pericolose (ad esempio 
amianto), compresi i 
contenitori a pressione 
vuoti 

R13 messa in riserva 

150111 Imballaggi metallici 
contenenti matrici 
solide porose 
pericolose (ad esempio 
amianto), compresi i 
contenitori a pressione 
vuoti 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150111 Imballaggi metallici 
contenenti matrici 
solide porose 
pericolose (ad esempio 
amianto), compresi i 
contenitori a pressione 
vuoti 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150202 Assorbenti, materiali 
filtranti (inclusi filtri dell 
olio non specificati 
altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, 
contaminati da 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

150202 Assorbenti, materiali 
filtranti (inclusi filtri dell 
olio non specificati 
altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, 
contaminati da 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150202 Assorbenti, materiali 
filtranti (inclusi filtri dell 
olio non specificati 
altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 
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contaminati da 
sostanze pericolose 

150202 Assorbenti, materiali 
filtranti (inclusi filtri dell 
olio non specificati 
altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, 
contaminati da 
sostanze pericolose 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150203 Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02 

R13 messa in riserva 

150203 Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

150203 Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

150203 Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160103 Pneumatici fuori uso R13 messa in riserva 

160103 Pneumatici fuori uso R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160103 Pneumatici fuori uso R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160103 Pneumatici fuori uso R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160107 Filtri dell olio R13 messa in riserva 

160107 Filtri dell olio R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160107 Filtri dell olio R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
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produzione di 'MPS' 

160112 Pastiglie per freni, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 16 01 11 

R13 messa in riserva 

160112 Pastiglie per freni, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 16 01 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160113 Liquidi per freni R13 messa in riserva 

160113 Liquidi per freni R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160114 Liquidi antigelo 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

160114 Liquidi antigelo 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160115 Liquidi antigelo diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 01 14 

R13 messa in riserva 

160115 Liquidi antigelo diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 01 14 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160116 Serbatoi per gas liquido R13 messa in riserva 

160116 Serbatoi per gas liquido R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160116 Serbatoi per gas liquido R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160117 Metalli ferrosi R13 messa in riserva 

160117 Metalli ferrosi R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160117 Metalli ferrosi R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160118 Metalli non ferrosi R13 messa in riserva 

160118 Metalli non ferrosi R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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160118 Metalli non ferrosi R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160119 Plastica R13 messa in riserva 

160119 Plastica R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160119 Plastica R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160120 Vetro R13 messa in riserva 

160120 Vetro R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160121 Componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui 
alle voci da 16 01 07 a 
16 01 11, 16 01 13 e 16 
01 14 

R13 messa in riserva 

160121 Componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui 
alle voci da 16 01 07 a 
16 01 11, 16 01 13 e 16 
01 14 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160121 Componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui 
alle voci da 16 01 07 a 
16 01 11, 16 01 13 e 16 
01 14 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160121 Componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui 
alle voci da 16 01 07 a 
16 01 11, 16 01 13 e 16 
01 14 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160122 Componenti non 
specificati altrimenti 

R13 messa in riserva 

160122 Componenti non 
specificati altrimenti 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160122 Componenti non 
specificati altrimenti 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160211 Apparecchiature fuori 
uso, contenenti 

R13 messa in riserva 
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clorofluorocarburi, 
HCFC, HFC 

160211 Apparecchiature fuori 
uso, contenenti 
clorofluorocarburi, 
HCFC, HFC 

R 12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160213 Apparecchiature fuori 
uso, contenenti 
componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui 
alle voci 16 02 09 e 16 
02 12 

R13 messa in riserva 

160213 Apparecchiature fuori 
uso, contenenti 
componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui 
alle voci 16 02 09 e 16 
02 12 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160214 Apparecchiature fuori 
uso, diverse da quelle di 
cui alle voci da 16 02 09 
a 16 02 13 

R13 messa in riserva 

160214 Apparecchiature fuori 
uso, diverse da quelle di 
cui alle voci da 16 02 09 
a 16 02 13 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160214 Apparecchiature fuori 
uso, diverse da quelle di 
cui alle voci da 16 02 09 
a 16 02 13 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160214 Apparecchiature fuori 
uso, diverse da quelle di 
cui alle voci da 16 02 09 
a 16 02 13 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160215 Componenti pericolosi 
rimossi da 
apparecchiature fuori 
uso 

R13 messa in riserva 

160215 Componenti pericolosi 
rimossi da 
apparecchiature fuori 
uso 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160216 Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori 
uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 02 15 

R13 messa in riserva 

160216 Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori 
uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 02 15 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160216 Componenti rimossi da R3 Cernita manuale o 
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apparecchiature fuori 
uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 02 15 

meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160216 Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori 
uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 02 15 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160303 Rifiuti inorganici, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

160303 Rifiuti inorganici, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160304 Rifiuti inorganici, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 03 03 

R13 messa in riserva 

160304 Rifiuti inorganici, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 03 03 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160305 Rifiuti organici, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

160305 Rifiuti organici, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160305 Rifiuti organici, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160306 Rifiuti organici, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 03 05 

R13 messa in riserva 

160306 Rifiuti organici, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 03 05 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160306 Rifiuti organici, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 03 05 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160504 Gas in contenitori a 
pressione (compresi gli 
halon), contenenti 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

160504 Gas in contenitori a 
pressione (compresi gli 
halon), contenenti 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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160504 Gas in contenitori a 
pressione (compresi gli 
halon), contenenti 
sostanze pericolose 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160505 Gas in contenitori a 
pressione, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 
05 04 

R13 messa in riserva 

160505 Gas in contenitori a 
pressione, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 
05 04 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160505 Gas in contenitori a 
pressione, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 
05 04 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

160601 Batterie al piombo R13 messa in riserva 

160602 Batterie al nichel-
cadmio 

R13 messa in riserva 

160603 Batterie contenenti 
mercurio 

R13 messa in riserva 

160604 Batterie alcaline 
(tranne 16 06 03) 

R13 messa in riserva 

160605 Altre batterie ed 
accumulatori 

R13 messa in riserva 

160606 Elettroliti di batterie ed 
accumulatori, oggetto 
di raccolta differenziata 

R13 messa in riserva 

160801 Catalizzatori esauriti 
contenenti oro, 
argento, renio, rodio, 
palladio, iridio o platino 
(tranne 16 08 07) 

R13 messa in riserva 

160801 Catalizzatori esauriti 
contenenti oro, 
argento, renio, rodio, 
palladio, iridio o platino 
(tranne 16 08 07) 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160802 Catalizzatori esauriti 
contenenti metalli di 
transizione pericolosi o 
composti di metalli di 
transizione pericolosi 

R13 messa in riserva 

160802 Catalizzatori esauriti 
contenenti metalli di 
transizione pericolosi o 
composti di metalli di 
transizione pericolosi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160803 Catalizzatori esauriti 
contenenti metalli di 

R13 messa in riserva 
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transizione o composti 
di metalli di transizione, 
non specificati 
altrimenti 

160803 Catalizzatori esauriti 
contenenti metalli di 
transizione o composti 
di metalli di transizione, 
non specificati 
altrimenti 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160804 Catalizzatori esauriti da 
cracking catalitico 
fluido (tranne 16 08 07) 

R13 messa in riserva 

160804 Catalizzatori esauriti da 
cracking catalitico 
fluido (tranne 16 08 07) 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

160807 Catalizzatori esauriti 
contaminati da 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

160807 Catalizzatori esauriti 
contaminati da 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

161101 Rivestimenti e materiali 
refrattari a base di 
carbone provenienti 
dalle lavorazioni 
metallurgiche, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

161101 Rivestimenti e materiali 
refrattari a base di 
carbone provenienti 
dalle lavorazioni 
metallurgiche, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

161102 Rivestimenti e materiali 
refrattari a base di 
carbone provenienti 
dalle lavorazioni 
metallurgiche, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 11 01 

R13 messa in riserva 

161102 Rivestimenti e materiali 
refrattari a base di 
carbone provenienti 
dalle lavorazioni 
metallurgiche, diversi 
da quelli di cui alla voce 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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16 11 01 

161103 Altri rivestimenti e 
materiali refrattari 
provenienti dalle 
lavorazioni 
metallurgiche, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

161103 Altri rivestimenti e 
materiali refrattari 
provenienti dalle 
lavorazioni 
metallurgiche, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

161104 Altri rivestimenti e 
materiali refrattari 
provenienti dalle 
lavorazioni 
metallurgiche, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 11 03 

R13 messa in riserva 

161104 Altri rivestimenti e 
materiali refrattari 
provenienti dalle 
lavorazioni 
metallurgiche, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 11 03 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

161105 Rivestimenti e materiali 
refrattari provenienti 
da lavorazioni non 
metallurgiche, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

161105 Rivestimenti e materiali 
refrattari provenienti 
da lavorazioni non 
metallurgiche, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

161106 Rivestimenti e materiali 
refrattari provenienti 
da lavorazioni non 
metallurgiche, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 11 05 

R13 messa in riserva 

161106 Rivestimenti e materiali 
refrattari provenienti 
da lavorazioni non 
metallurgiche, diversi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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da quelli di cui alla voce 
16 11 05 

170101 Cemento R13 messa in riserva 

170101 Cemento R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170102 Mattoni R13 messa in riserva 

170102 Mattoni R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170103 Mattonelle e ceramiche R13 messa in riserva 

170103 Mattonelle e ceramiche R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170106 Miscugli o scorie di 
cemento, mattoni, 
mattonelle e 
ceramiche, contenenti 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

170106 Miscugli o scorie di 
cemento, mattoni, 
mattonelle e 
ceramiche, contenenti 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170107 Miscugli o scorie di 
cemento, mattoni, 
mattonelle e 
ceramiche, diverse da 
quelle di cui alla voce 
17 01 06 

R13 messa in riserva 

170107 Miscugli o scorie di 
cemento, mattoni, 
mattonelle e 
ceramiche, diverse da 
quelle di cui alla voce 
17 01 06 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170201 Legno R13 messa in riserva 

170201 Legno R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170202 Vetro R13 messa in riserva 

170202 Vetro R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170203 Plastica R13 messa in riserva 



ELITE AMBIENTE SRL Relazione tecnica dei processi produttivi 

 

Ottobre 2021   58 

 

Codice CER Descrizione CER Codice Trattamento Trattamento 

170203 Plastica R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170203 Plastica R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

170204 Vetro, plastica e legno 
contenenti sostanze 
pericolose o da esse 
contaminati 

R13 messa in riserva 

170204 Vetro, plastica e legno 
contenenti sostanze 
pericolose o da esse 
contaminati 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170204 Vetro, plastica e legno 
contenenti sostanze 
pericolose o da esse 
contaminati 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

170204 Vetro, plastica e legno 
contenenti sostanze 
pericolose o da esse 
contaminati 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

170301 Miscele bituminose 
contenenti catrame di 
carbone 

R13 messa in riserva 

170301 Miscele bituminose 
contenenti catrame di 
carbone 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170302 Miscele bituminose 
diverse da quelle di cui 
alla voce 17 03 01 

R13 messa in riserva 

170302 Miscele bituminose 
diverse da quelle di cui 
alla voce 17 03 01 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170401 Rame, bronzo, ottone R13 messa in riserva 

170401 Rame, bronzo, ottone R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170401 Rame, bronzo, ottone R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

170402 Alluminio R13 messa in riserva 

170402 Alluminio R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
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con eventuale riduzione 
volumetrica 

170402 Alluminio R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

170405 Ferro e acciaio R13 messa in riserva 

170405 Ferro e acciaio R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170405 Ferro e acciaio R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

170407 Metalli misti R13 messa in riserva 

170407 Metalli misti R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170407 Metalli misti R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

170409 Rifiuti metallici 
contaminati da 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

170409 Rifiuti metallici 
contaminati da 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170409 Rifiuti metallici 
contaminati da 
sostanze pericolose 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

170410 Cavi, impregnati di olio, 
di catrame di carbone o 
di altre sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

170410 Cavi, impregnati di olio, 
di catrame di carbone o 
di altre sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170411 Cavi, diversi da quelli di 
cui alla voce 17 04 10 

R13 messa in riserva 

170411 Cavi, diversi da quelli di 
cui alla voce 17 04 10 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170503 Terra e rocce, R13 messa in riserva 
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contenenti sostanze 
pericolose 

170503 Terra e rocce, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170504 Terra e rocce, diverse 
da quelle di cui alla 
voce 17 05 03 

R13 messa in riserva 

170504 Terra e rocce, diverse 
da quelle di cui alla 
voce 17 05 03 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170505 Fanghi di dragaggio, 
contenente sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

170505 Fanghi di dragaggio, 
contenente sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170601 Materiali isolanti 
contenenti amianto 

R13 messa in riserva 

170603 Altri materiali isolanti 
contenenti o costituiti 
da sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

170604 Materiali isolanti diversi 
da quelli di cui alle voci 
17 06 01 e 17 06 03 

R13 messa in riserva 

170604 Materiali isolanti diversi 
da quelli di cui alle voci 
17 06 01 e 17 06 03 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170801 Materiali da 
costruzione a base di 
gesso contaminati da 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

170801 Materiali da 
costruzione a base di 
gesso contaminati da 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170802 Materiali da 
costruzione a base di 
gesso diversi da quelli 
di cui alla voce 17 08 01 

R13 messa in riserva 

170802 Materiali da 
costruzione a base di 
gesso diversi da quelli 
di cui alla voce 17 08 01 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170903 Altri rifiuti dell attivita 
di costruzione e 
demolizione (compresi 

R13 messa in riserva 
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rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose 

170903 Altri rifiuti dell attivita 
di costruzione e 
demolizione (compresi 
rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

170904 Rifiuti misti dell 
attivitadi costruzione e 
demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 17 
09 01, 17 09 02 e 17 09 
03 

R13 messa in riserva 

170904 Rifiuti misti dell 
attivitadi costruzione e 
demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 17 
09 01, 17 09 02 e 17 09 
03 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190111 Ceneri pesanti e scorie, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

190111 Ceneri pesanti e scorie, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190112 Ceneri pesanti e scorie, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 19 01 11 

R13 messa in riserva 

190112 Ceneri pesanti e scorie, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 19 01 11 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190113 Ceneri leggere, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

190113 Ceneri leggere, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190114 Ceneri leggere, diverse 
da quelle di cui alla 
voce 19 01 13 

R13 messa in riserva 

190114 Ceneri leggere, diverse 
da quelle di cui alla 
voce 19 01 13 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190117 Rifiuti della pirolisi, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

190117 Rifiuti della pirolisi, R12 Cernita (per 
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contenenti sostanze 
pericolose 

eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190605 Liquidi prodotti dal 
trattamento anaerobico 
di rifiuti di origine 
animale o vegetale 

R13 messa in riserva 

190605 Liquidi prodotti dal 
trattamento anaerobico 
di rifiuti di origine 
animale o vegetale 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190606 Digestato prodotto dal 
trattamento anaerobico 
di rifiuti di origine 
animale o vegetale 

R13 messa in riserva 

190606 Digestato prodotto dal 
trattamento anaerobico 
di rifiuti di origine 
animale o vegetale 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190802 Rifiuti dell eliminazione 
della sabbia 

R13 messa in riserva 

190802 Rifiuti dell eliminazione 
della sabbia 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190805 Fanghi prodotti dal 
trattamento delle 
acque reflue urbane 

R13 messa in riserva 

190805 Fanghi prodotti dal 
trattamento delle 
acque reflue urbane 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190811 Fanghi prodotti dal 
trattamento biologico 
delle acque reflue 
industriali, contenenti 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

190811 Fanghi prodotti dal 
trattamento biologico 
delle acque reflue 
industriali, contenenti 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190812 Fanghi prodotti dal 
trattamento biologico 
delle acque reflue 
industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 
08 11 

R13 messa in riserva 

190812 Fanghi prodotti dal 
trattamento biologico 
delle acque reflue 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
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industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 
08 11 

volumetrica 

190813 Fanghi contenenti 
sostanze pericolose 
prodotti da altri 
trattamenti delle acque 
reflue industriali 

R13 messa in riserva 

190813 Fanghi contenenti 
sostanze pericolose 
prodotti da altri 
trattamenti delle acque 
reflue industriali 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190814 Fanghi prodotti da altri 
trattamenti delle acque 
reflue industriali, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 19 08 13 

R13 messa in riserva 

190814 Fanghi prodotti da altri 
trattamenti delle acque 
reflue industriali, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 19 08 13 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190902 Fanghi prodotti dai 
processi di 
chiarificazione dell 
acqua 

R13 messa in riserva 

190902 Fanghi prodotti dai 
processi di 
chiarificazione dell 
acqua 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190903 Fanghi prodotti dai 
processi di 
decarbonatazione 

R13 messa in riserva 

190903 Fanghi prodotti dai 
processi di 
decarbonatazione 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190905 Resine a scambio ionico 
saturate o esaurite 

R13 messa in riserva 

190905 Resine a scambio ionico 
saturate o esaurite 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

190906 Soluzioni e fanghi di 
rigenerazione delle 
resine a scambio ionico 

R13 messa in riserva 

190906 Soluzioni e fanghi di 
rigenerazione delle 
resine a scambio ionico 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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191001 Rifiuti di ferro e acciaio R13 messa in riserva 

191001 Rifiuti di ferro e acciaio R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

191001 Rifiuti di ferro e acciaio R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

191201 Carta e cartone R13 messa in riserva 

191201 Carta e cartone R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

191201 Carta e cartone R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

191202 Metalli ferrosi R13 messa in riserva 

191202 Metalli ferrosi R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

191202 Metalli ferrosi R4ÿ Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

191203 Metalli non ferrosi R13 messa in riserva 

191203 Metalli non ferrosi R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

191203 Metalli non ferrosi R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

191204 Plastica e gomma R13 messa in riserva 

191204 Plastica e gomma R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

191204 Plastica e gomma R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

191205 Vetro R13 messa in riserva 

191205 Vetro R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 
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191207 Legno diverso da quello 
di cui alla voce 19 12 06 

R13 messa in riserva 

191207 Legno diverso da quello 
di cui alla voce 19 12 06 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

191208 Prodotti tessili R13 messa in riserva 

191208 Prodotti tessili R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

191210 Rifiuti combustibili 
(CDR: combustibile 
derivato da rifiuti) 

R13 messa in riserva 

191210 Rifiuti combustibili 
(CDR: combustibile 
derivato da rifiuti) 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

191211 Altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti 
dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R13 messa in riserva 

191211 Altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti 
dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

191211 Altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti 
dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

191211 Altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti 
dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, 
contenenti sostanze 
pericolose 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

191212 Altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti 
dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 19 12 11 

R13 messa in riserva 

191212 Altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti 
dal trattamento 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
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meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 19 12 11 

volumetrica 

191212 Altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti 
dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 19 12 11 

R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

191212 Altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti 
dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 19 12 11 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

200101 Carta e cartone R13 messa in riserva 

200101 Carta e cartone R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200101 Carta e cartone R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

200110 Abbigliamento R13 messa in riserva 

200110 Abbigliamento R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200111 Prodotti tessili R13 messa in riserva 

200111 Prodotti tessili R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200125 Oli e grassi 
commestibili 

R13 messa in riserva 

200125 Oli e grassi 
commestibili 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200126 Oli e grassi diversi da 
quelli di cui alla voce 20 
01 25 

R13 messa in riserva 

200126 Oli e grassi diversi da 
quelli di cui alla voce 20 
01 25 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200129 Detergenti contenenti 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

200129 Detergenti contenenti R12 Cernita (per 
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sostanze pericolose eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200130 Detergenti diversi da 
quelli di cui alla voce 20 
01 29 

R13 messa in riserva 

200130 Detergenti diversi da 
quelli di cui alla voce 20 
01 29 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200133 Batterie e accumulatori 
di cui alle voci 16 06 01, 
16 06 02 e 16 06 03, 
nonche batterie e 
accumulatori non 
suddivisi contenenti tali 
batterie 

R13 messa in riserva 

200133 Batterie e accumulatori 
di cui alle voci 16 06 01, 
16 06 02 e 16 06 03, 
nonche batterie e 
accumulatori non 
suddivisi contenenti tali 
batterie 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200134 Batterie e accumulatori 
diversi da quelli di cui 
alla voce 20 01 33 

R13 messa in riserva 

200134 Batterie e accumulatori 
diversi da quelli di cui 
alla voce 20 01 33 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200135 Apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 20 01 21 e 20 
01 23, contenenti 
componenti pericolosi 

R13 messa in riserva 

200135 Apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 20 01 21 e 20 
01 23, contenenti 
componenti pericolosi 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200135 Apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 20 01 21 e 20 
01 23, contenenti 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 
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componenti pericolosi 

200136 Apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui 
alle voci 20 01 21, 20 01 
23 e 20 01 35 

R13 messa in riserva 

200136 Apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui 
alle voci 20 01 21, 20 01 
23 e 20 01 35 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200136 Apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui 
alle voci 20 01 21, 20 01 
23 e 20 01 35 

R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

200137 Legno, contenente 
sostanze pericolose 

R13 messa in riserva 

200137 Legno, contenente 
sostanze pericolose 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200138 Legno, diverso da 
quello di cui alla voce 
20 01 37 

R13 messa in riserva 

200138 Legno, diverso da 
quello di cui alla voce 
20 01 37 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200139 Plastica R13 messa in riserva 

200139 Plastica R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200139 Plastica R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 

200140 Metallo R13 messa in riserva 

200140 Metallo R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200140 Metallo R4 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 
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200203 Altri rifiuti non 
biodegradabili 

R13 messa in riserva 

200203 Altri rifiuti non 
biodegradabili 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200301 Rifiuti urbani non 
differenziati 

R13 messa in riserva 

200302 Rifiuti dei mercati R13 messa in riserva 

200302 Rifiuti dei mercati R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200303 Residui della pulizia 
stradale 

R13 messa in riserva 

200303 Residui della pulizia 
stradale 

R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200307 Rifiuti ingombranti R13 messa in riserva 

200307 Rifiuti ingombranti R12 Cernita (per 
eliminazione impurità) 
con eventuale riduzione 
volumetrica 

200307 Rifiuti ingombranti R3 Cernita manuale o 
meccanica, riduzione 
volumetrica con 
produzione di 'MPS' 
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ALLEGATO 2 SCHEDE MACCHINARI 
 

N.B.: per la linea plastica 1 e la linea plastica 2 vengono usati due macchinari dello stesso 

modello, con data e numero di immatricolazione diversi; pertanto viene allegato un’unica 

scheda a scopo esemplificativo. 
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1 PANNELLO OPERATORE TOUCH SCREEN 
1.1 DESCRIZIONE GENERALE 

ATTENZIONE! Azioni non desiderate: sfiorare sul display soltanto un elemento di 

comando alla volta. Mai sfiorare diversi elementi di comando contemporaneamente, in 

caso contrario possono essere attivate azioni non desiderate. 

 

ATTENZIONE! L'azionamento del touch screen con oggetti duri, appuntiti o taglienti o 

colpi bruschi può causare una notevole riduzione della sua durata o addirittura un 

guasto totale. Sfiorare il touch screen del pannello operatore soltanto con il dito o con 

un’apposita penna. 

 

  

A tale dispositivo sono assegnate le seguenti funzioni: 

 visualizzazione stato dell’impianto e delle varie funzioni 

 visualizzazione e modifica parametri per il funzionamento dell’impianto in automatico 
(tempi, abilitazioni, ricette ecc.) 

 comando delle funzioni manuali della macchina 

 visualizzazione messaggi diagnostici e allarmi 
 

 

L'unità d'immissione standard nel pannello operatore è il touch screen. Dopo l'avvio del pannello 
operatore, sul touch screen sono rappresentati tutti gli elementi di comando necessari. 
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1.2 ELEMENTI DI COMANDO 
Gli elementi di comando sono rappresentazioni sullo schermo del pannello operatore, sensibili allo sfioro 

quali, p. es. pulsanti, campi immissione e finestre di segnalazione. Il comando di questi oggetti non si 

differenzia, di fatto, dalla pressione meccanica dei tasti. Gli elementi di comando sono azionati sfiorandoli 

con il dito. 

1.3 IMMMISSIONE DEI DATI 
PROCEDIMENTO GENERALE 

I valori sono inseriti nelle caselle d’immissione del progetto. Da qui i valori sono trasferiti alla memoria del 

controllore. 

Procedere nel modo seguente: 

1. Sfiorare all'interno della pagina il campo d’immissione desiderato. Si apre la tastiera a schermo. 
In funzione della progettazione, è possibile inserire i seguenti valori nella casella d’immissione: 

 Numerici 

 Alfanumerici 

 Simbolici 

 Data/ora 
2. Inserire il valore 
3. Confermare l'immissione con il tasto INVIO  

 
INSERIMENTO E MODIFICA DEI VALORI NUMERICI 

 

Sfiorando un campo numerico sul touch screen del pannello 

operatore, appare a schermo la tastiera numerica. Al termine 

dell'introduzione, la tastiera dello schermo viene 

automaticamente nascosta. 

 

I valori numerici devono essere immessi per caratteri 

mediante i pulsanti della tastiera a schermo numerica. 

Procedere nel modo seguente: 

1) Sfiorare all'interno della pagina il campo numerico 
desiderato. La tastiera a schermo numerica si apre e 
viene visualizzato il valore esistente; 

2) Digitare il valore, il valore deve essere compreso nel 

range Min: / Max:  

3) Confermare l'immissione con il tasto INVIO;  
la tastiera a schermo viene chiusa. 
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INSERIMENTO E MODIFICA DEI VALORI SIMBOLICI 
Tastiera a schermo simbolica 

Sfiorando un campo di tipo simbolico sul touch screen del pannello operatore, appare la tastiera a schermo 

simbolica. Al termine dell'introduzione, la tastiera dello schermo viene automaticamente nascosta. 

 

I valori simbolici sono inseriti mediante la tastiera simbolica. 

Procedere nel modo seguente: 

1. Sfiorare all'interno della pagina il campo simbolico desiderato. 
La tastiera a schermo simbolica si apre e viene visualizzata la 

voce attuale  
2. Selezionare una voce dall'elenco di riepilogo. Per la selezione 

della voce esistono le possibilità di seguito elencate: 

▪ Posizionare il cursore direttamente su una voce 
dell'elenco di riepilogo, sfiorando la voce in questione; 

▪ Spostare il cursore nell'elenco di riepilogo con i tasti 

 oppure selezionando la voce desiderata. 

1.4 SICUREZZA E PASSWORD 
Il sistema di sicurezza del pannello operatore si basa su autorizzazioni, gruppi di utenti e utenti. 

La pagina di registrazione password viene visualizzata automaticamente quando il valore da modificare è 

protetto da password. 

 

1. Sfiorare il campo “User name” per visualizzare la 
tastiera, digitare la username e confermare con 
ENTER; 

2. Sfiorare il campo “Password” per visualizzare la 
tastiera, digitare la password e confermare con 
ENTER; 

3. Premere il tasto “Login” per confermare. 
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2 DESCRIZIONE DELLE PAGINE 
2.1 STRUTTURA TIPICA DELLE PAGINE 

In ogni pagina si trovano questi comandi che mantengono sempre la stessa funzione e servono per navigare 

velocemente tra le varie pagine e livelli del pannello operatore. 

 

1. ALLARMI: visualizza pagina lista allarmi 
presenti. In presenza di allarmi attivi il tasto 
lampeggia; 

2. TITOLO: visualizza il titolo della pagina; 
3. DATA-ORA: visualizza la data e l’ora attuale. 
4. MENU: visualizza il menu selezione pagine e 

funzioni; 
5. MACINATORE: visualizza la pagina principale 

con lo stato delle utenze principali; 
6. ROTORE: visualizza la pagina con gli stati e i 

parametri principali del macinatore, della 
centralina idraulica e del rotore; 

7. GRAFICO: visualizza la pagina dettaglio 
grafico dell’andamento della corrente 
assorbita dai rotori. 

 

  

1 4 5 6 
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2.2 STRUTTURA DEL MENU / PAGINE 
 

  

 

1. AVVIAMENTO: parametri di sequenza avviamento impianto automatico; 
2. FERMATA: parametri di sequenza fermata impianto; 
3. STAND-BY: parametri di gestione interfaccia impianto esterno. Segnali di consenso; 
4. GESTIONE CARICO: impostazione parametri per gestione del carico del trituratore; 
5. CENTRALINA IDRAULICA: impostazioni per gestire i vari parametri della centralina idraulica; 
6. SPINTORE: pagina delle impostazioni modo funzionamento spintore; 
7. AVVIAMENTO ROTORE: gestione dei vari parametri nella fase di partenza del rotore; 
8. SOVRACCARICO ROTORE: impostazione dei parametri per il controllo del sovraccarico del rotore; 
9. COMANDI MANUALI: visualizza il menu selezione comandi manuali delle singole funzioni 

dell'impianto. I comandi delle varie utenze sono raggruppati per zona; 
10. ORE UTENSILI: visualizza conteggio ore lavorate utensili; 
11. ORE LAVORO: visualizza contaore impianto; 
12. SETUP HMI: visualizza la pagina per l’impostazione funzioni di sistema HMI. 
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2.3 STATO GENERALE DELL’IMPIANTO 
Le pagine di visualizzazione dello stato dell’impianto (MACINATORE e ROTORE) sono anche le pagine 

principali, cioè quelle il cui accesso è possibile da ogni pagina del pannello. La pagina raggiungibile premendo 

il tasto MACINATORE inoltre è quella primaria, all’accensione del pannello operatore viene visualizzata essa. 

DISPLAY PRINCIPALI 
 

Il primo display principale è quello riguardante la visualizzazione dello stato delle utenze principali. 
 

 
 

1. MODO: EMERGENZA, MANUALE, AUTOMATICO, MANUTENZIONE, STAND-BY; 
2. MACINATORE: ALLARME, FERMO, AVVIAMENTO, INVERSIONE, FERMATA, MARCIA, STAND-BY, RIPARI APERTI; 
3. ROTORE: ALLARME, FERMO, MARCIA AVANTI, MARCIA INDIETRO, IN FERMATA; 
4. SPINTORE: ALLARME, ALTO, SALITA, SOVRACCARICO, FUORI POSIZIONE, DISCESA, BASSO; 

5. CONSENSO MULINO: ALLARME, FERMO, IN MARCIA, STAND-BY; 

6. NASTRO DI CARICO: ALLARME, FERMO, IN MARCIA; 
7. NASTRO ESTRAZIONE: ALLARME, FERMO, IN MARCIA; 
8. SICUREZZA RIPARI: OK, TRIP; 
    VANO MANUTENZIONE: CHIUSO, APERTO. 
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Il secondo display principale è quello riguardante la visualizzazione della pagina con gli stati e i parametri 
principali del macinatore, della centralina idraulica e del rotore 
 

 
 
Parametri del MACINATORE: 

1. MODO: EMERGENZA, MANUALE, AUTOMATICO, MANUTENZIONE, STAND-BY; 
2. MACINATORE: ALLARME, FERMO, AVVIAMENTO, INVERSIONE, FERMATA, MARCIA, STAND-BY, RIPARI APERTI; 
3. FOTOCELLULA TRAMOGGIA: OCCUPATA, LIBERA; 
4. SPINTORE: ALLARME, ALTO, SALITA, SOVRACCARICO, FUORI POSIZIONE, DISCESA, BASSO. 

 
Parametri della CENTRALINA IDRAULICA: 

1. POMPA: ALLARME, FERMA, AVVIAMENTO, IN MARCIA; 
2. VELOCITÀ: LENTO, VELOCE; 
3. LIVELLO OLIO: ALLARME, OK; 
4. TEMPERATURA OLIO: ALLARME, OK. 

 
Parametri del ROTORE: 

1. STATO: ALLARME, FERMO, MARCIA AVANTI, MARCIA INDIETRO, IN FERMATA; 
2. GIRI: indica il numero di giri che il rotore compie al minuto; 
3. SOVRACCARICO: NORMALE, MAX CORRENTE, BASSI GIRI; 
4. CORRENTE: indica la corrente che assorbe il motore del rotore. 
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2.4 SEQUENZA DI AVVIAMENTO 
 

L'avviamento dell'impianto in modalità AUTOMATICO avviene seguendo la sequenza impostata in queste 

pagine. I tempi vanno impostati in secondi. Ogni singola fase cambia colore a seconda dello stato di 

esecuzione: 

  fase non attiva 

  fase in esecuzione, avviamento motore e attesa tempo di avviamento impostato 

  fase eseguita, la sequenza passa all’esecuzione della fase successiva 

 

 

  1. Durata avviso acustico precedente l’avviamento dell’impianto; 
2. Durata fase avviamento centralina idraulica, impostare il tempo in secondi; 
3. Durata fase avviamento nastro estrazione; 
4. Durata fase di ritorno dello spintore; 
5. Fase messa in marcia del trituratore; 
6. Durata fase avviamento marcia nastro carico; 
7. Visualizza la fine della sequenza di avviamento, l’impianto è completamente avviato e in produzione. 
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2.5 SEQUENZA DI FERMATA 
 
L’impianto si ferma seguendo la sequenza impostata in queste pagine. 

La sequenza di fermata (Svuotamento) ferma l’impianto liberando ogni macchina dal materiale residuo; a 

fine sequenza l’impianto sarà fermo e completamente scarico di materiale. La sequenza di svuotamento 

viene avviata mediante il pulsante di STOP IMPIANTO. 

 I tempi vanno impostati in secondi. Ogni singola fase cambia colore a seconda dello stato di esecuzione: 

  fase non attiva 

  fase in esecuzione: attesa del tempo impostato e arresto del motore/funzione 

  fase eseguita, la sequenza passa all’esecuzione della fase successiva 

 

  

 1. Durata fase fermata del nastro di carico; 
2. Durata fase di arresto del rotore; 
3. Durata fase di rientro dello spintore; 
4. Durata fase di arresto nastro di estrazione; 
5. Durata fase di arresto della centralina idraulica; 
6. Visualizza la fine della sequenza di fermata, l’impianto è completamente fermo. 
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2.6 STAND-BY 
 

  
 

1. Tendina che permette l’attivazione o la disabilitazione della modalità stand-by; 
2. Tempo impostabile che ritarda il passaggio alla modalità stand-by; 
3. Tempo impostabile che ritarda la riattivazione alla modalità di lavoro normale; 
4. Tempo che ritarda la fermata del nastro di carico; 
5. La tendina permette la scelta del funzionamento del macinatore quando è attiva la modalità stand-by; 
6. La tendina permette la scelta del funzionamento del macinatore quando viene disabilitata la modalità 

stand-by; 
7. Tempo che ritarda la fermata del rotore. 
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2.7 GESTIONE CARICO 
 

  
 
 

1. MODALITÀ CARICO: si può selezionare tramite un menu a tendina la modalità con cui si vuole gestire 
il carico; 

2. SETTAGGI FOTOCELLULA: si possono impostare i tempi della durata dei ritardi con tramoggia piena o 
vuota se la modalità impostata è quella con fotocellula. Si può inoltre impostare le soglie della 
corrente minima per la marcia forzata del nastro; 

3. SETTAGGI CON MODALITÀ A TEMPO: si possono impostare i tempi della durata della pausa e del 
lavoro del nastro di carico se la modalità impostata è quella a tempo; 

4. È impostabile anche il tempo che deve precedere il ciclo di pulizia del macinatore. 
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2.8 CENTRALINA IDRAULICA 
 

\   
 
 

1. Tempo impostabile per ritardare l’allarme del livello minimo dell’olio; 
2. Tempo impostabile che ritarda l’allarme del timeout del comando pompa; 
3. Tempo impostabile che controlla la decelerazione dello spintore; 
4. Tempo impostabile che permette di controllare il ritardo dello spintore fermo. 
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2.9 GESTIONE SPINTORE 
 

    
 

1. MODALITÀ SPINTORE: si può selezionare tramite un menu a tendina la modalità con cui si vuole 
gestire lo spintore; 

2. Ritardo da impostare per fermare lo spintore una volta arrivato al finecorsa; 
3. Tempo di pausa da impostare una volta raggiunto il finecorsa prima di ripartire nel verso opposto; 
4. Tempo massimo che lo spintore può impiegare nella discesa; 
5. Tempo dedicato al timeout per l’allarme dello spintore fuori posizione; 
6. Impostazione della soglia di corrente per il sovraccarico dello spintore; 
7. Tempo della durata dell’impulso dell’inversione di marcia dello spintore; 
8. Numero massimo delle inversioni consecutive consentite allo spintore. 
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2.10 AVVIAMENTO ROTORE 
 

     
 

1. MODALITÀ PRIMO AVVIAMENTO: si può selezionare tramite un menu a tendina la modalità con cui 
si vuole gestire la prima partenza del rotore; 

2. Imposta il tempo di pausa rotori fermi prima di una nuova messa in marcia. Impostando il tempo a 
zero i rotori invertono il senso di rotazione istantaneamente; 

3. Tempo da impostare per ritardare l’avvio del rotore; 
4. Durata complessiva della fase di avviamento del rotore; 
5. Ritardo da impostare per il controllo della fermata completa del rotore; 
6. Tempo impostabile del funzionamento del rotore al di sotto della soglia minima di giri per minuto; 
7. Tempo dopo il quale si attiva l’allarme in caso di mancato comando del rotore; 
8. Durata del test per il sensore al primo avviamento; 
9. Errore massimo di tolleranza delle cinghie; 
10. Percentuale massima di errore consentita alla differenza tra giri del rotore e relativo motore. 
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2.11 SOVRACCARICO ROTORE 
 

      
 

1. SOGLIA SOVRACCARICO ROTORE: ritardo intervento soglia di sovraccarico rotore. Tempo di 
intervento regolabile in decimi di secondo (Range introduzione 0,0 - 5,0sec). Impostazione individuale 
per ogni rotore senso di marcia, AVANTI e INDIETRO. Interviene quando superata la soglia di 
sovraccarico impostata; 

2. Parametro che modifica la durata della marcia indietro del rotore; 
3. Modalità della gestione massima pressione durante marcia inversa: 

Inverti in marcia avanti – all’intervento della massima pressione in marcia inversa, il rotore ritorna in 
marcia avanti triturazione 
Allarme – all’intervento della massima pressione in marcia inversa, il macinatore si blocca in allarme; 

4. INVERSIONE A TEMPO: la CADENZA imposta il periodo di tempo che intercorre prima di effettuare 
l’inversione del rotore; utilizzata per la “pulizia” delle lame. Impostare a “0” se non si desidera 
effettuarla; la DURATA modifica la durata dell’inversione del rotore; 

5. Il parametro imposta il tempo di pausa del rotore fermo prima di una nuova messa in marcia. 
Impostando il tempo a zero il rotore inverte il senso di rotazione istantaneamente; 

6. ALLARME BLOCCO ROTORE: Limite consentito di inversioni consecutive per massima corrente. 
Superato questo limite il trituratore si ferma in allarme; 

7. Ritardo reset contatore inversioni consecutive dopo ritorno in marcia avanti triturazione. 
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2.12 COMANDI MANUALI 
 

In modalità manuale è possibile comandare ogni singola funzione dell’impianto. I vari comandi sono 
raggruppati per zona/funzione. 
 

       
 
SPINTORE 

1. Stato di segnalazione che indica la modalità nella quale si trova lo spintore: ALLARME, FERMO, IN 

MARCIA; 

2. Pulsanti che danno il comando di partenza e di stop alla pompa della centralina idraulica; 

3. Comandi per comandare lo spintore su o giù; 

ROTORE 

1. Stato di segnalazione che indica la modalità nella quale si trova lo il rotore: ALLARME, FERMO, MARCIA 

AVANTI, MARCIA INDIETRO, IN FERMATA; 

2. Pulsanti che danno il comando di partenza, nella relativa direzione, e di stop al rotore; 

3. Pulsanti di marcia avanti/indietro relativi al rotore. I pulsanti sono di tipo ad azione mantenuta, ossia 

l’azione si ha solo finché si tiene toccato il pulsante; 

NASTRO DI CARICO E NASTRO ESTRAZIONE 

1. Stato di segnalazione che indica la modalità nella quale si trova lo il relativo nastro: ALLARME, FERMO, 

IN MARCIA; 

2. Pulsanti che danno il comando di partenza e di stop al relativo nastro; 
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2.13 ORE UTENSILI 
 

Gli utensili vanno sostituiti regolarmente al raggiungimento del numero di ore lavoro previste. Al 

raggiungimento del numero di ore lavoro previste, il display mostra un messaggio di avviso sostituzione lame 

necessaria, l’impianto comunque può continuare a lavorare per permettere di programmare il fermo 

macchina per la sostituzione delle lame. 

 

        
 

1. Contaore lavoro lame da ultimo cambio utensili; 
2. Limite ore lavoro utensili; 

 
 

CONFERMA OPERAZIONE CAMBIO LAME 
3.  Premere il tasto CAMBIO e inserire lo username per il cambio utensili, inserire la password per il 
cambio utensili; 
4. Premere CAMBIO per confermare l’avvenuto cambio utensili, il contaore (1) viene azzerato, 
premere EXIT per annullare 

5.  Quando il contaore (1) supera il limite (2) 
compare il messaggio “ATTENZIONE: 
NECESSARIO IL CAMBIO UTENSILI” 
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2.14 ORE LAVORO 
 

Sono disponibile 2 contaore di funzionamento impianto. Per ciascun contaore la prima riga visualizza le ore 

totali di funzionamento dalla messa in servizio dell’impianto, mentre la seconda visualizza le ore di 

funzionamento dall’ultimo reset manuale. 

  

1. Contaore funzionamento marcia rotore1 
in avanti (triturazione); 

2. Contaore funzionamento impianto in 
marcia automatico; 

3. Conteggio numero inversioni macinatore 
da intasamento massima corrente di 
ciascun rotore; 

4. Conteggio numero cicli compiuti dallo 
spintore; 

5. Contaore funzionamento da ultimo 
cambio utensili; 

6. Pulsante RESET per l’azzeramento dei 
contatori. 
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3 DIAGNOSTICA – ALLARMI E MESSAGGI 
3.1 ALLARME 

Il verificarsi di una condizione anomala o di una condizione pericolosa è segnalata con un allarme. L’impianto 

blocca la parte interessata dalla condizione anomala / pericolosa. 

La presenza di una condizione di allarme, di seguito denominata allarme, è segnalata dalla spia luminosa di 

colore ROSSO e dal segnalatore acustico. Alla presenza di un allarme il pannello operatore visualizza il 

messaggio corrispondente sulla pagina “ALLARMI” e il tasto  lampeggia. 

LOGICA D’INTERVENTO DEGLI ALLARMI 
L’allarme ha i seguenti stadi: 

 Non attivo: non sono state raggiunte le condizioni d’intervento, nessuna azione 

 Attivo: sono state raggiunte le condizioni d’intervento, visualizza il messaggio di allarme come ultimo 
evento cronologico 

 Tacitato: l’allarme/blocco attivo è stato riconosciuto dall'operatore e tacitato, però permangono le 
condizioni d’intervento; visualizza messaggio di allarme colore fisso; 

RIPRISTINO - RESET 
Per avere la cancellazione di un allarme è necessario che siano rientrate le condizioni di anomalia. Tutti gli 

allarmi sono di tipo a ritenuta, quindi rimangono attivi anche quando le condizioni di anomalia sono rientrate.  

Per cancellare gli allarmi pendenti bisogna utilizzare il pulsante [RESET ALLARMI] del quadro comandi oppure 

il tasto  
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3.2 FINESTRA SEGNALAZIONI 
La finestra segnalazioni è indipendente dalla pagina di processo visualizzata. In base al tipo di 

progettazione, la finestra segnalazioni appare automaticamente non appena si presenta una nuova 

segnalazione non riconosciuta. 

 

1. Messaggio dell'allarme, vedi lista allarmi 
2. Pulsante per il ripristino degli allarmi 
3. Pulsante per visualizzare il registro storico degli 

allarmi 

3.3 STORICO ALLARMI 
Ogni evento di allarme viene memorizzato in un registro storico degli allarmi con data e ora dell’evento. Per 

visualizzare il registro storico degli allarmi visualizzare la pagina allarmi con il tasto ALLARMI e poi 

visualizzare la pagina STORICO ALLARMI con il tasto STORICO 

 

1. Numero identificativo dell'allarme 
2. Messaggio dell'allarme, vedi lista allarmi 
3. Data/Ora in cui si è verificato l'evento di 

allarme 
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3.4 LISTA ALLARMI 
 
NR Messaggio 

1 001 - Allarme scatti termici 

2 002 - Allarme scatto differenziale 230V 

6 006 - Emergenza quadro 

7 007 - Ripari macchina non chiusi e bloccati 

8 008 - Vano manutenzione aperto 

9 009 - Riparo mobile aperto 

10 010 - Ausiliari non inseriti 

11 011 - Mancanza consenso lavoro esterno 

16 016 - Allarme rilevatore urti (corpo intriturabile) 

21 021 - Rotore bloccato/cinghia scivola 

22 022 - Inverter rotore fault 

23 023 - Comando inverter rotore fault (da PLC) 

24 024 - Sovratemperatura motore rotore 

25 025 - Tempo massimo funzionamento a bassa velocità 

26 026 - Massimo numero inversioni rotore raggiunto 

27 027 - Errore verifica sensore rotazione rotore 

28 028 - Timeout tempo di arresto rotore 

31 031 - Comando inverter pompa olio fault (da PLC) 

32 032 - Livello minimo centrale idraulica 
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NR Messaggio 

33 033 - Temperatura massima olio 

34 034 - Filtro olio intasato 

41 041 - Spintore non in posizione 

51 051 - Ingresso analogico FAIL "frequenza motore" 

52 052 - Ingresso analogico FAIL "corrente motore" 

61 061 - Nastro di carico disabilitato 

71 071 - Mancanza feedback nastro di scarico 
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Istruzioni per l’uso e la manutenzione 
 

Mulino Granulatore G-15 wet 

MODELLO: G-15 wet 

MATRICOLA: 070418 

ANNO DI COSTRUZIONE: 2018 
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1. NOTA IMPORTANTE 
Grazie per aver scelto un mulino Adler. 

Il presente manuale costituisce parte integrante della macchina e deve essere conservato in un luogo sicuro 
accessibili all’operatore e al manutentore autorizzati! 

Prima di scarica, installare, mettere in servizio, avviare, pulire, mantenere la presente macchina è obbligatorio 
consultare il presente manuale! 

Nel caso in cui vi fossero dubbi circa il corretto uso della macchina o fossero riscontrati errori o imprecisioni si 
prega di contattare il nostro servizio cliente. 

POICHÈ SI TRATTA DI UN MULINO DI ELEVATA POTENZIALITÀ ALL’INIZIO, A MACCHINA 
NUOVA, SI CONSIGLIA L’UTILIZZATORE DI NON ESAGERARE NELL’ALIMENTARE LA 
MACCHINA, ALMENO FINO A CHE ABBIA PRESO UNA BUONA CONOSCENZA DELLE 
CAPACITÀ PRODUTTIVE E DI FRANTUMAZIONE DELLA PRESENTE MACCHINA. 

Questa macchina può macinare anche spurghi di piccole dimensioni. Specialmente a macchina nuova, si 
raccomanda la massima attenzione, perché nei materiali stoccati e accumulati da macinare, si potrebbero trovare 
residui metallici, sassi, cemento o corpi estranei alla plastica. 

Pertanto Vi consigliamo di controllare pezzo per pezzo i prodotti plastici in modo d’essere sicuri che il materiale 
immagazzinato sia solo plastica pulita, perché una rottura o forte abrasione potrebbe causare danni di notevole 
entità e costo. 

NOTA: in caso d’uso di un metaldetector, Vi informiamo che lo stesso non segnala sassi o altri corpi estranei 
non ferrosi, che possono essere contenuti all’interno dei materiali immagazzinati e quindi possono causare la 
rottura del mulino. 

1.1 USO DELLA MACCHINA 

MACCHINA COSTRUITA PER SERVIZIO DISCONTINUO S-3 
L’uso della macchina è limitato al solo conduttore autorizzato, ed elusivamente negli spazi ad uso operatore 
delimitati vedi figura 6.1 
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 

INFORMAZIONE COMMERCIALE 

ORDINE N° 774 

CLIENTE: Elite Ambiente srl 

La persona autorizzata a costruire la documentazione tecnica è: Luini Aldo 

Residente C/o ADLER s.r.l. via Oltrona, 19 - 21020 Barasso (VA) ITALY 

La sottoscritta: ADLER srl 

Via Oltrona 19 

21020 BARASSO (VA) 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ CHE LA MACCHINA: 

COSTRUTTORE: ADLER SRL 

TIPO: G-15 wet 

MATRICOLA: 070418 

ANNO DI COSTRUZIONE: 2018 

È conforme alle seguenti normative: 

1. La Direttiva Europea 2006/42/CE 

2. La Direttiva Europea 2014/30/UE 

3. La Direttiva Europea 2014/35/UE 

COGNOME: LUINI 

NOME: ALDO 

POSIZIONE: Amministratore Unico 

 

 

Barasso, 22/04/18 
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COSTRUTTORE ADLER SRL 

INDIRIZZO 

VIA OLTRONA 19, 21020, BARASSO 
(VARESE), ITALY 

TEL. +39 0332 916217 

TELEFAX. +39 0332 916295 

TIPOLOGIA DOCUMENTO 
ISTRUZIONI PER L’USO E LA 

MANUTENZIONE 

CODICE DOCUMENTO  

EDIZIONE 062.12.96 R.01/2018 

PRODOTTO MULINO GRANULATORE 

MODELLO G-15 WET 

MATRICOLO 070418 

ANNO DI COSTRUZIONE 2018 

CONFORMITY 
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2. INFORMAZIONI GENERALI 

2.1 Introduzione 

Il presente manuale è rivolto agli operatori ed al personale specializzato al fine di consentire un corretto utilizzo 
della macchina. 

Al suo interno l’operatore trova le istruzioni e le indicazioni per: 

• Una corretta installazione della macchina 
• Una descrizione funzionale della macchina e di ogni sua parte 
• Compiere regolazioni in fase di messa a punto ed avvio 
• Una corretta manutenzione ordinaria e programmata 
• Porre attenzione sulle più elementari regole di sicurezza ed antinfortunistica 

L’operatore avrà così modo di conoscere le problematiche relative alla macchina ed al prodotto in lavorazione. 

Per migliorare la comprensione di questo manuale precisiamo di seguito i termini in esso utilizzati: 

ZONA PERICOLOSA: 

zona all’interno o in prossimità della macchina in cui la presenza di una persona esposta costituisce un rischio per 
la sicurezza e la salute della persona stessa. 

PERSONA ESPOSTA: 

qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa 

OPERATORE: 

persona incaricata di installare, di far funzionare, di regolare, di eseguire la manutenzione ordinaria e di pulire la 
macchina. 

TECNICO QUALIFICATO: 

persona specializzata, appositamente addestrata ed abilitata ad effettuare interventi di manutenzione straordinaria 
o riparazioni che richiedono una particolare conoscenza della macchina, del suo funzionamento, delle sicurezze e 
delle loro modalità di intervento. 

  ATTENZIONE: Norme antinfortunistiche per l’operatore 

  AVVERTENZE: Esiste la possibilità di arrecare danno alla macchina e/o ai suoi componenti 

  PRECAUZIONE: Ulteriori notizie inerenti l’operazione in corso 

NOTA: fornisce informazioni utili. 

É fatto obbligo all’operatore ed al tecnico qualificato di leggere e comprendere i contenuti del presente manuale, 
il quale deve essere preservato integro e costituire parte integrante della macchina stessa. 

NOTA IMPORTANTE 

PRIMA DI RENDERE OPERATIVA LA MACCHINA LEGGERE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI 
TECNICHE CONTENUTE NELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE E SEGUIRNE ATTENTAMENTE LE 
INDICAZIONI RIPORTATE 

CONSERVARE IL PRESENTE MANUALE E TUTTE LE PUBBLICAZIONI ALLEGATE IN UN LUOGO 
ACCESSIBILE E NOTO A TUTTI GLI UTILIZZATORI (OPERATORI E PERSONALE ADDETTO ALLA 
MANUTENZIONE) 

2.2  Garanzia 

La Venditrice garantisce all'acquirente ma non ai suoi aventi causa, i macchinari prodotti oggetto della presente, 
per la durata di sei mesi dalla data di fatturazione. 
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La garanzia si sostanzia ed esaurisce nella riparazione o nella sostituzione gratuita dei pezzi risultati inservibili per 
vizi o difetti di materiale, costruzione o lavorazione, purchè dette parti vengano consegnate franco fabbrica della 
Venditrice. 

Oltre alla riparazione e sostituzione di cui sopra, non incombe alla venditrice alcun obbligo e resta in particolare 
escluso all'acquirente il diritto di pretendere la risoluzione del contratto di compravendita o qualsiasi risarcimento 
danni. 

Qualora le riparazioni e le sostituzioni debbano essere fatte nel luogo ove la macchina è installata, le spese di 
viaggio e soggiorno degli operatori e tecnici della venditrice verranno fatturate all'Acquirente in base alle tariffe 
appositamente pubblicate dall'ASSOCOMAPLAST. (Associazione Nazionale Costruttori Macchine per Materie 
Plastiche e Gomma). La Venditrice non sarà responsabile per i difetti che derivano da materiali o progetti forniti 
dall'acquirente. La Venditrice sarà responsabile solo per i difetti relativi alle condizioni di impiego previsto dal 
MANUALE DI ISTRUZIONI D'USO a corredo della macchina, e qualora la macchina sia correttamente usata e 
non per i difetti dovuti a cause che sorgano dopo la consegna. La garanzia non si estende a guasti o a rotture 
derivanti da usura naturale, negligente manutenzione, imperizia, trascuratezza o a cattivo uso della macchina da 
parte dell'Acquirente e cessa qualora i pagamenti non vengano effettuati dall'Acquirente alle scadenze convenute 
o qualora la macchina, o parti di essa, sia stata modificata o riparata senza l'autorizzazione della ditta venditrice. 

La garanzia delle parti elettriche ed elettroniche fornite con la macchina, cessa con la regolare messa in marcia 
della stessa.  In ogni caso qualunque azione giudiziaria per vizi, deficienza di qualità, mancanza di rendimento o 
di determinati requisiti, per ogni altra ragione o pretesa, fermo restando il termine di legge /art. 1495 c.c.) deve 
essere promossa dall'Acquirente, sotto la pena di decadenza, entro i 6 mesi dalla data di fatturazione della macchina 
e sarà o diverrà improponibile quando l'acquirente sia in mora nel pagamento, anche di una sola rata. 

Sono escluse dalla garanzia, le seguenti parti: lame di taglio, cinghie di trasmissione e tutte le parti soggette ad 
usura.  In particolare se le lame dei granulatori si dentellano, il fatto è dovuto all'introduzione di corpi estranei alle 
materie plastiche nelle lame, come per esempio: pezzi di ferro, sassi, graffette metalliche o altro del genere. 
Abbiamo notato che la dentellatura delle lame se non esagerata favorisce la macinazione. 

2.3 A cura del cliente 

Fatte salve specifiche condizioni contrattuali, sono a carico del Cliente: 

predisposizione elettrica, compreso il conduttore di protezione comunemente denominato “MESSA A TERRA” 

• Predisposizione idrica 

• Predisposizione pneumatica 

• Utensili e materiali di consumo 

• Lubrificanti necessari per la messa in moto della macchina 

• Ubicazione ed installazione quadro elettrico. 

• Installazione barriere di protezione al percorso di accesso alla bocca di alimentazione; con installazione 
relativi cancelli altezza 2 metri e interbloccati da microinterruttori a chiave di sicurezza vedi dis. N° 3.6 

• Cartelli segnalazione PERICOLO e DIVIETO di oltrepassare la zona pericolosa delimitata 

2.4 Assistenza tecnica 

Per la richiesta di personale tecnico specializzato, il Cliente potrà contattare direttamente il Servizio Assistenza 
Clienti. 

La richiesta di intervento dovrà essere inoltrata presso la ditta venditrice tramite telefax, o telefono ai numeri 
indicati nella prima pagina del presente manuale. 

2.5 Elenco ricambi 

É obbligo del Cliente acquistare ricambi originali. Le operazioni di smontaggio e montaggio devono essere 
eseguite secondo le istruzioni del costruttore. 
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2.6 Glossario 

• Granulatore a lame: macchina che taglia il materiale all’interno della camera di taglio/riduzione, 
riducendone le dimensioni finché il prodotto entra nell’area di scarico attraverso i fori di una griglia di 
dimensioni appropriate. 

• Camera di taglio: zona della macchina dove avviene il taglio/riduzione del materiale. 

• Dispositivi di alimentazione: l’alimentazione può avvenire manualmente, per mezzo di una presa, o 
automaticamente per mezzo di dispositivi installati sulla macchina o collegati ad essa. L’alimentazione 
automatica si ottiene per mezzo di dispositivi, quali coclee, nastri, ecc. o per mezzo di sistemi di aspirazione, 
ecc. o di una unità di traino separata ed installata a monte. 

• Dispositivi di scarico: dispositivi che ricevono il granulato o i prodotti finiti. Lo scarico può avvenire per 
mezzo dell’effetto di gravità, o di dispositivi, quali coclee, nastri, ecc. o mediante aspirazione, aria soffiata, 
ecc. 

• Rotore: dispositivo rotante di taglio su cui sono installate le lame all’interno della camera di taglio. 

• Lame fisse: lame singole o multiple installate all’interno della camera di taglio. 

• Griglia: lamiera forata situata solitamente nella zona di scarico della camera di taglio, per permettere il 
passaggio del granulato o del prodotto finito di dimensioni appropriate. 

• Piano di lavoro: superficie su cui sta la persona che alimenta la macchina. 

• Piano di carico: superficie per disporre il materiale da inserire nel granulatore a lame, su cui, la persona 
che alimenta la macchina, non può stare in piedi (Se è possibile stare in piedi su questa superficie, deve 
essere considerata piano di lavoro). 

• Materozza: particolare da macinare. 

• Pezzatura: granulometria del materiale macinato. 

• Sfilacciamento: parti lunghe in stato non omogeneo filoso. 

• BLOCCHI: corpi pieni solidi di peso e misure diverse. 

2.7 LIMITI DI IMPIEGO 

QUESTA MACCHINA È STATA PROGETTA E COSTRUITA PER MACINARE E IL PRELAVAGGIO DI TANICHE DA 200 

LITRI, COME CONVENUTO CONTRATTUALMENTE. L'INTRODUZIONE NELLE LAME DI ALTRI PRODOTTI O 

MATERIALI, DIVERSI PER QUALITÀ, TIPOLOGIA E DIMENSIONI, RISPETTO A QUANTO CONVENUTO 

CONTRATTUALMENTE È DA CONSIDERARSI USO SCORRETTO DEL MACCHINARIO. IL COSTRUTTORE DECLINA 

OGNI RESPONSABILITÀ PER DANNI A COSE E/O PERSONE DERIVANTI, DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, 
DALL’USO SCORRETTO E/O IMPROPRIO DEL MACCHINARIO. L’USO SCORRETTO O IMPROPRIO DEL 

MACCHINARIO PONE IMMEDIATAMENTE FINE ALLA GARANZIA CHE COPRE IL MACCHINARIO E LE SUE SINGOLE 

COMPONENTI. OGNI EVENTUALE DANNO SUBITO DAL MACCHINARIO E/O DAI SUOI SINGOLI COMPONENTI 

SARANNO A TOTALE CARICO DELL’ACQUIRENTE. 

LA PRESENTE MACCHINA È STATA PROGETTATA E COSTRUITA PER ESSERE UTILIZZATA IN SERIE CON UN 

NASTRO DI CARICO E UNA COCLEA DRENATA. IL NASTRO CARICA IL MATERIALE FACENDO CADERE NELLA 

TRAMOGGIA E LA COCLEA DRENA E PORTA VIA IL MATERIALE MACINATO. NON È PREVISTO L’INTERVENTO 

MANUALE DELL’OPERATORE. LA MACCHINA È STATA PENSATA SOLO ED ESCLUSIVAMENTE PER QUESTO USO. 
È SEVERAMENTE VIETATO USARE LA MACCHINA IN CONFIGURAZIONI DIVERSE DA QUESTA. È SEVERAMENTE 

VIETATO AVVIARE LA MACCHINA SENZA LA PRESENZA DELLA COCLEA DI SCARICO. È SEVERAMENTE VIETATO 

CARICARE MANUALMENTE IL MATERIALE NELLA MACCHINA! ATTENZIONE: PERICOLO! 

QUESTO MULINO È STATO PROGETTATO E COSTRUITO PER POTER MACINARE UN MASSIMO DI 600 KG PER ORA. 
PER NESSUNA RAGIONE QUESTO LIMITI PUÒ ESSERE SUPERATO! IL MANCATO RISPETTO DI QUESTO OBBLIGO 

SOLLEVA IL COSTRUTTORE DA QUALSIASI RESPONSABILITÀ PER DANNI A COSE E/O PERSONE. È OBBLIGO 

DELL’ACQUIRENTE ASSICURARSI CHE SOLO PERSONALE APPOSITAMENTE ADDESTRATO PER IL 

FUNZIONAMENTO DI QUESTO MACCHINARIO (OVVERO CHE NE CONOSCANO LE CARATTERISTICHE TECNICHE, 
IL CORRETTO FUNZIONAMENTO, IL FUNZIONAMENTO DEI SUOI DISPOSITIVI DI SICUREZZA, I LIMITI D’IMPIEGO 

PROPRI DELLA MACCHINA E GLI EVENTUALI RISCHI RESIDUI) FACCIA USO DEL DETTO MACCHINARIO. È 
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OBBLIGO DELL’ACQUIRENTE ASSICURARSI CHE IL PERSONALE CHE FA UNO DEL MACCHINARIO FACCIA USO DEI 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONALE INDIVIDUALE ATTI AD ASSICURARNE LA COMPLETA SICUREZZA. IL 

COSTRUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ DERIVANTE DAL MANCATO RISPETTO DI QUESTO OBBLIGO DA 

PARTE DELL’ACQUIRENTE. 

È OBBLIGO DELL’ACQUIRENTE ASSICURARSI CHE TUTTI I SISTEMI DI SICUREZZA SIANO CORRETTAMENTE 

INSERITI E PERFETTAMENTE FUNZIONANTI PRIMA CHE LA MACCHINA SIA MESSA IN FUNZIONE. 

AL MOMENTO DELLA CONSEGNA L’ACQUIRENTE DEVE ASSICURARSI CHE LA MACCHINA E LE SUE SINGOLE 

COMPONENTI NON ABBIANO SUBITO DANNI. NEL CASO IN CUI DOVESSE RISCONTRARE DANNI AL MACCHINARIO 

E/O ALLE SUE SINGOLE COMPONENTI, IL MACCHINARIO NON DEVE ESSERE MESSO IN FUNZIONE PER NESSUNA 

RAGIONE E IL COSTRUTTORE DEVE ESSERNE IMMEDIATAMENTE INFORMATO! 

QUESTA MACCHINA È STATA PROGETTATA E COSTRUITA PER ESSERE ALIMENTATA AUTOMATICAMENTE 

TRAMITE UN APPOSITO NASTRO TRASPORTATORE. ALLO STESSO MODO, LA MACCHINA È STATA PROGETTATA 

E COSTRUITA PER ESSERE SCARICATA TRAMITE UNA APPOSITA COCLEA DRENATA. NON È PREVISTO 

L’INTERVENTO MANUALE DELL’OPERATORE PER LE DETTE OPERAZIONI! 

IL MANCATO RISPETTO DI TUTTI, DI ALCUNI O DI UNO SOLO DI QUESTI OBBLIGHI SOLLEVA IL COSTRUTTORE DA 

QUALSIASI RESPONSABILITÀ PER DANNI A COSE E/O PERSONE DERIVANTI DALL’USO, DALLA MANUTENZIONE 

E/O DALLA MOVIMENTAZIONE DELLA MACCHINA. 

 

MAI FARE USO DELLA MACCHINA CON I DISPOSITIVI DI SICUREZZA E PROTEZIONE 
RIMOSSI!! ATTENZIONE: PUÒ ESSERE CAUSE DI GRAVI LESIONI! 

NON INTRODURRE PARTI DEL CORPO NELLA MACCHINA E NELLE SUE COMPONENTI!! 
ATTENZIONE: PUÒ CAUSARE GRAVI LESIONI! 
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3. DESCRIZIONE MACCHINA E SPECIFICHE TECNICHE 

3.1 Descrizione generale 

Il granulatore a lame è una macchina specificatamente concepita per tagliare, scheggiare, granulare pezzi e scarti 
di materiale plastico con un minimo dispendio di energia. 

La macchina si compone essenzialmente della tramoggia di convogliamento, della camera di taglio e del 
dispositivo di raccolta del materiale. In termini di affidabilità si è optato per un elevato rapporto di riduzione dei 
giri tra motore e rotore, sgravando in questo modo il sistema di sollecitazioni inerziali critiche. 

Una griglia consente la selezione del materiale granulato, dando la pezzatura voluta. 

Viste le grandi dimensioni della bocca di carico, è esplicitamente richiesto che l’installazione a cura 
dell’utilizzatore venga effettuata secondo le norme vigenti. 

3.1.1 PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 

Il processo di granulazione avviene come di seguito descritto. 

L’elemento da macinare, lasciato cadere nella tramoggia di alimentazione (generalmente per mezzo di 
manipolatori meccanici servoassistiti pneumaticamente) Si fa divieto di alimentare la macchina manualmente da 
un operatore, la macchina va obbligatoriamente alimentata con nastro di carico. 

Il pezzo da granulare/macinare precipita verso la camera di taglio passando lungo il canale antirigurgito sagomato 
in modo da non permettere la fuoriuscita di materiale durante la fase di granulazione. 

Lo stesso, viene sminuzzato all’interno della camera di taglio da un corpo rotante su cui sono applicate le lame 
temperate. 

L’azione di taglio si ottiene dalla presenza di due lame fisse (o controlame) che sono poste in posizione diametrale 
rispetto al rotore all’interno della camera di taglio. 

Le macchine di tipo “wet” sono costruite in modo tale che sia possibile, per l’utilizzatore, collegare la macchina 
ad un impianto idrico. L’acqua viene fatta cadere all’intero della macchina, dalla tramoggia, attraverso apposite 
aperture e sgocciolatoi. La presenza dell’acqua consente un primo lavaggio del materiale macinato. Proprio perché 
la macchina è stata progettata per lavorare a contatto con l’acqua, essa è stata realizzato facendo uso o di acciaio 
inossidabile oppure il materiale ferroso è stato fatto rivestire di zinco. 

 
FIG.2-1: PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 
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3.1.2 GRUPPI PRINCIPALI DEL MULINO 

I principali gruppi che costituiscono il granulatore sono: 

• Gruppo basamento 

• Gruppo di caricamento 

• Gruppo rotore e camera di taglio 

• Gruppo di raccolta e prelievo del materiale 

• Gruppo lubrificazione 

• Gruppo motore 

• Gruppo traino rulli (dove previsto) 

   

FIG.2-2: GRUPPI PRINCIPALI DEL MULINO (BASAMENTO, MOTORE, PULEGGIA, VOLANO E CINGHIE). 
GRUPPO DI TRASMISSIONE SCOPERTO E CON CARTER DI PROTEZIONE. 

   

ATTENZIONE: È SEVERAMENTE VIETATO AVVIARE LA MACCHINA CON IL CARTER DI 
PROTEZIONE RIMOSSO! PERICOLO! 

LA MACCHINA È QUI MOSTRATA PRIVA DEL CARTER SOLO A SCOPO ILLUSTRATIVO! 

È SEVERAMENTE VIETATO INTRODURRE LE MANI O QUALSIASI ALTRA PARTE DEL CORPO NEL 
GRUPPO DI TRASMISSIONE A MACCHINA IN FUNZIONE! ATTENZIONE: PERICOLO ESTREMO! 

È SEVERAMENTE VIETATO CONDURRE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE SUL GRUPPO DI 
TRASMISSIONE A MACCHINA IN FUNZIONE!! 

  

VOLANO 

PULEGGIA 

CINGHIE 
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3.2 Caratteristiche tecniche 

Le caratteristiche tecniche della macchina sono riportate di seguito. 

 

FIG.2-3: DIMENSIONI DELLA MACCHINA 

Dimensioni d'ingombro macchina 

A Lunghezza MAX mm. 2600 

B Larghezza MAX mm. 3000 

C Altezza MAX mm. 5000 

Peso Kg. 15000 
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Dati tecnici della macchina   Dati del Materiale da 
Processare 

Motore  

Tipo S-3 SERVIZIO DISCONTINUO trifase  

tensione di alimentazione V 400 

frequenza della tensione di 
alimentazione 

Hz 50 

potenza KW 132 

giri Rpm 1480 

cos ϕ  0.91 

Apertura tramoggia Mm 1300 x 1540 

Apertura del dispositivo di scarico Mm diam  

Lame mobili   

Quantità Nr 3 x 5 

Larghezza del profilo di taglio Mm 1500 

Lame fisse   

Quantità Nr (2 + 1) x 2 

Larghezza del profilo di taglio Mm 1500 

Gioco tra lama e controlama Mm 0.5 

Diametro circoscritto del rotore Mm 1000 

Diametro dei fori della griglia di serie Mm 18 

Numero di giri del rotore Rpm 540 con corrente a 50 Hz 

Peso del granulatore  Kg 15000 

Rumorosità dB(A) 95-
110 

materiale 
tipo: taniche di plastica 

peso: Max 200 l 

Produzione media effettiva Kg/h 600 

Dimensione dell'ingombro alla base Mm 2120 x 2600 

Altezza della tramoggia di 
alimentazione di carico 

Mm 3000 

Vibrazioni m/s2 / 
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3.3 Gruppo basamento e motorizzazione 

Il granulatore a lame poggia su piastre di appoggio predisposte per il fissaggio della macchina a pavimento. Per 
effettuare ciò sono necessarie opere murarie come indicato al paragrafo 7.4. 

La motorizzazione del rotore avviene per mezzo di un motore e di un sistema di trasmissione costituito da due 
pulegge di riduzione e dalle cinghie di trasmissione. La puleggia di diametro inferiore è applicata all’albero del 
motore, mentre quella con diametro maggiore si trova sull’albero del rotore della camera di taglio. Tale 
disposizione permette di ridurre i giri del rotore. 

Le cinghie di trasmissione trasferiscono la potenza dal motore al rotore svolgendo al contempo un’azione di 
attenuazione nella propagazione delle vibrazioni in senso opposto. 

 

FIG.2-4: GRUPPO BASAMENTO, MOTORE A VOLANO 

   

ATTENZIONE: È SEVERAMENTE VIETATO AVVIARE LA MACCHINA CON IL CARTER DI 
PROTEZIONE RIMOSSO! PERICOLO! 

LA MACCHINA È QUI MOSTRATA PRIVA DEL CARTER SOLO A SCOPO ILLUSTRATIVO! 

È SEVERAMENTE VIETATO INTRODURRE LE MANI O QUALSIASI ALTRA PARTE DEL CORPO NEL 
GRUPPO DI TRASMISSIONE A MACCHINA IN FUNZIONE! ATTENZIONE: PERICOLO ESTREMO! 

È SEVERAMENTE VIETATO CONDURRE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE SUL GRUPPO DI 
TRASMISSIONE A MACCHINA IN FUNZIONE!! 
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3.4 Gruppo caricamento (tramoggia + coclea + nastro) 

Il caricamento della macchina avviene attraverso la tramoggia di alimentazione. Date le grandi dimensioni della 
bocca di carico, 1.500 x 1.500 mm SI FA OBBLIGO di alimentare la macchina attraverso un apposito nastro di 
carico, l’accesso al quale è delimitato da barriere con cancelli alti 2 metri e interbloccati con micro interruttori a 
chiave.  

L’elemento da macinare va lasciato cadere in corrispondenza della parte iniziale de nastro, il quale lo invia alla 
bocca di alimentazione e per mezzo di questa raggiunge la camera di taglio in tutta sicurezza. 

Con l’obiettivo di evitare il fenomeno di eventuale uscita di semi macinato si è utilizzato un doppio sipario di 
portelli incernierati che permettono l’ingresso delle materozze ma non la fuoriuscita del materiale in macinazione 
dall’area di alimentazione. 

All’interno della tramoggia di carico è presente un pistone pneumatico il cui scopo è quello di spingere il materiale 
che si trova all’interno della tramoggia verso il rotore. Questo può essere azionato sia in automatico (Ad intervalli 
regolabili) sia manualmente tramite l’apposito comando che si trova sul quadro elettrico. Attenzione: prima di 
utilizzare il pressore, rimuovere i due bulloni di bloccaggio che impediscono al pressore di muoversi! 

Prima di sollevare la tramoggia, serrare le viti di bloccaggio in modo tale che il pressore non possa scendere 
a causa del suo stesso peso! 

   

Le macchine della serie “wet” presentano sulla tramoggia apposite aperture e attacchi che consentono il 
collegamento ad un impianto di fornitura di acqua. L’acqua viene sversata e fatto sgocciolare all’interno della 
tramoggia, andando così a cadere all’interno della macchina. Questo consente di realizzare un primo lavaggio del 
materiale che viene macinato. L’acqua introdotta nella macchina deve essere filtrata. La sua temperatura non deve 
eccedere i 25 °C. La portata massima è pari a 100 l per ora. 

Questa macchina è stata progettata e costruita per essere associata ad un nastro trasportatore. Questo caricherà il 
materiale da macinare in maniera automatica. È severamente vietato caricare manualmente il materiale nella bocca 
di carico! 

   

È SEVERAMENTE VIETATO INSERIRE GLI ARTI O QUALSIASI ALTRA PARTE DEL CORPO 
ALL’INTERO DELLA TRAMOGGIA DI CARICO! ATTENZIONE PERICOLO!! 

IL MATERIALE DA MACINARE DEVE ESSERE CARICATO TRAMITE UN APPOSITO NASTRO DI 
CARICO! È SEVERAMENTE VIETATO UTILIZZARE LA MACCHINA DISSOCIATA DA UN APPOSITO 
NASTRO DI CARCIO! ATTENZIONE: PERICOLO! PERSISTE UN RISCHIO DI IMPIGLIAMENTO PER 

L’OPERATORE! 

ATTENZIONE: INDOSSARE SEMPRE GLI OCCHIALI DI PROTEZIONE. NONOSTANTE LA PRESENZA 
DEI FLAP DEL MATERIALE POTREBBE COMUNQUE FUORIUSCIRE. 
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FIG.2-5: PORTELLI INCERNIERATI CONTRO LA FUORIUSCITA DELLA POLVERE 

 
FORO DAL QUALE FUORIESCE L’ACQUA DI LAVAGGIO 

 
ALLACCIAMENTO PER L’ACQUA DI LAVAGGIO. L’ALLACCIAMENTO È COPERTO DA UN TAPPO 

REMOVIBILE. 
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PISTONE PNEUMATICO CHE SPINGE IN BASSO IL PRESSORE. UTILIZZARE CON CAUTELA!! 

   

È SEVERAMENTE VIETATO AVVIARE IL PRESSORE DURANTE LE FASI DI MANUTENZIONE! 
ATTEZIONE: PERICOLO!! 

È SEVERAMENTE VIETATO INTRODURSI ALL’INTERNO DELLA TRAMOGGIA DI CARICO! 

È SEVERAMENTE VIETATO INTRODURRE LA MANI, LE BRACCIA O QUALSIASI ALTRA PARTE 
DEL CORPO ALL’INTERNO DELLA TRAMOGGIA DI CARICO! 

PRIMA DI SOLLEVARE LA TRAMOGGIA RICORDARSI SEMPRE DI BLOCCARE CON LE APPOSITE 
VITI DI SERRAGGIO IL PRESSORE!!ATTENZIONE: PERICOLO!! 

INDOSSARE SEMPRE INDUMENTI PROTETTIVI RESISTENTI AGLI AGENTI CHIMICI! FARE 
SEMPRE USO DI GUANTI DI PROTEZIONE E OCCHIALI RESISTENTI AGLI AGENTI CHIMICI! 

3.4.1 GRUPPO TRAINO RULLI (NON APPLICABILE) 

Il gruppo di traino è costituito da due rulli entrambi trainanti e comandati da un motoriduttore. 

Questo dispositivo serve ad alimentare: films, fogli e strisce. La zona di ingresso ai rulli è opportunamente protetta 
da carters. 

ALLACCIAMENTO CON 
MANOMETRO PER 

L’ARIA COMPRESSA 
PER IL 

FUNZIONAMENTO DEL 
PRESSORE 
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FIG.2-6: GRUPPO DI ALIMENTAZIONE A RULLI 

   

È SEVERAMENTE VIETATO INSERIRE LE DITA O QUALSIASI ALTRA PARTE DEL CORPO 
ALL’INTERNO DEL GRUPPO DI TRIANO!! ATTENZIONE: RISCHIO DI SCHIACCIAMENTO!! 

3.5 Gruppo rotore e camere di macinazione 

La camera di taglio è la zona all’interno della quale il rotore sminuzza la materozza che viene introdotta dalla 
tramoggia di alimentazione. 

Il rotore supporta le lame. Il taglio avviene in corrispondenza delle controlame fisse solidali con la camera di 
taglio. 

La motorizzazione del rotore avviene per mezzo di un motore e di un sistema di trasmissione costituito da due 
pulegge di riduzione e dalle cinghie di trasmissione. La puleggia di diametro inferiore è applicata all’albero del 
motore, mentre quella con diametro maggiore si trova sull’albero del rotore della camera di taglio. Tale 
disposizione permette di ridurre i giri sul rotore. 
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FIG.2-7: GRUPPO ROTORE E CAMERA DI TAGLIO 

   

È SEVERAMENTE VIETATO INSERIRE GLI ARTI O QUALSIASI ALTRA PARTE DEL CORPO 
ALL’INTERNO DELLA CAMERA DI MACINAZIONE A MACCHINA IN FUNZIONE!! ATTENZIONE: 

RISCHIO ESTREMO!! 

LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE ALL’INTERO DELLA CAMERA DI MACINAZIONE DEVONO 
ESSERE CONDOTTE A MACCHINA FERMA, FUNGO DI EMERGENZA PREMUTO E CORRENTE 
SEZIONATA! PRESTARE GRANDE ATTENZIONE QUANDO SI CONDUCONO OPERAZIONI DI 

LAME ROTANTI ROTORE 

TASSELLI 

VITI DI 
REGOLAZIONE 

PORTELLI DI 
ISPEZIONE 

LAME FISSE E 
PREMILAMA 
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MANUTENZIONE! ATTENZIONE: LE LAME SONO TAGLIENTI ANCHE SE SONO USATE! 
INDOSSARE GUANTI ED INDUMENTI PROTETTIVI! 

NEL CASO IN CUI IL MATERIALE DOVESSE BLOCCARE IL ROTORE, SPEGNERE LA MACCHINA, 
PREMERE IL FUNGO DI EMERGENZA, SEZIONARE LA CORRENTE ELETTRICA, ATTENDERE CHE 

SIANO TRASCORSI 5 MINUTI E, NEL MENTRE, CONTINUARE AD IMMETTERE ACQUA NELLA 
TRAMOGGIA. APRIRE GLI SPORTELLI DI ISPEZIONE E VERIFICARE QUAL È LA CAUSA DEL 

BLOCCAGGIO. INDOSSARE SEMPRE INDUMENTI PROTETTIVI QUALI QUANTI, TUTA E OCCHIALI. 
ESSI DEVONO ESSERE RESISTENTI AL TAGLIO E AGLI AGENTI CHIMICI!! 

3.5.1 GRUPPO DI SCARICO 

Il gruppo di scarico è composto da: 

• Griglia selezionatrice 
• Cassone di raccolta predisposto per il prelievo automatico 

La fase di granulazione continua finché il materiale introdotto assume la dimensione (pezzatura) desiderata. 

Questo si ottiene per mezzo di una griglia situata nella zona di scarico della camera di taglio che permette il 
passaggio del granulato. 

I fori distribuiti uniformemente sulla griglia costituiscono il solo passaggio verso l’uscita del materiale granulato. 
In questo modo la pezzatura è condizionata dal diametro dei fori. 

Per caduta il granulato finisce nel dispositivo di scarico che permette il prelievo del prodotto in modo automatico 
o manuale (vedere Fig. 2-8). 

Questa macchina è stata progettata e costruita per essere associata ad una apposita coclea drenata. Questa si 
occuperà del drenaggio e dello scarico del materiale macinato. Non è previsto l’intervento manuale dell’operatore! 
La coclea drenata deve essere fissata direttamente alla bocca di scarico in modo tale che il materiale macinato cada 
direttamente nella tramoggia di carico della coclea. Questo eviterà che si crei spazio potenzialmente pericoloso tra 
la bocca di scarico e la tramoggia di carico della coclea drenata. 

È OBBLIGO DELL’ACQUIRENTE FAR SI CHE LA COCLEA SIA COLLEGATA IN MANIERA 
SOLIDALE AL GRANULATORE E CHE LA BOCCA DI SCARICO DELLA GRANULATORE SIA 
VINCOLATA ALLA TRAMOGGIA DELLA COCLEA DRENATA. NELL’AREA DI SCARICO NON 
DEVE ESSERE POSSIBILE INTRODURRE MANI O ALTRE PARTI DEL CORPO! 

È SEVERAMENTE VIETATO FARE USO DELLA MACCHINA IN UNA CONFIGURAZIONE 
DIVERSA DA QUELLA PREVISTA! ASSOCIARE SEMPRE LA MACCHINA ALLA SUA COCLEA 
DRENATA! 

   

FIG.2-8: GRUPPO DI SCARICO: GRIGLIA SELAZIONATRICE E RACCORDO PER LA COCLEA 

   

BULLONI DI SERRAGGIO DEL 
FERMOGRIGLIA 
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È SEVERAMENTE VIETATO AVVIARE LA MACCHINA CON IL CASSETTO DI RACCOLTA RIMOSSO! 
ATTENZIONE: PERICOLO! 

È SEVERAMENTE VIETATO INSERIRE GLI ARTI O QUALSIASI ALTRA PARTE DEL CORPO 
ALL’INTERNO DEL GRUPPO DI SCARICO QUANDO LA MACCHINA È IN FUNZIONE! ATTENZIONE: 

PERICOLO! 

È SEVERAMENTE VIEATO AVVIARE LA MACCHINA PRIVA DELLA SUA COCLEA DRENATA! 
ATTENZIONE: PERICOLO!! 

È SEVERAMENTE VIETATO CONDURRE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE NELLA CAMERA DI 
MACINAZIONE PASSANDO PER L’AREA DI SCARICO!! ATTENZIONE: PERICOLO!! 

La presente macchina è fornita di un apposito sistema pneumatico che consente l’abbassamento e il successivo 
riposizionamento del fermogriglia. Per poter movimentare il fermogriglia è necessario: 

• Fermare la macchina e la coclea 
• Premere il fungo di emergenza 
• Sezionare la corrente 
• Attendere almeno 3 minuti 
• Estrarre la coclea 
• Rimuovere il raccordo tra la coclea e l’area di scarico della macchina 
• Rimuovere i bulloni che tengono in posizione il fermogriglia 
• Assicurarsi che non vi siano parti del corpo presenti nell’area di scarico 
• Utilizzare il sistema pneumatico per abbassare il fermogriglia 
• Estrarre la griglia aiutandosi con un mezzo di sollevamento. Movimentare lentamente e con estrema 

attenzione! 
• Posizionare la nuova griglia 
• Facendo uso del sistema pneumatico, richiudere il fermogriglia 
• Riposizionare i bulloni che bloccano il fermogriglia 
• Riposizionare il raccordo e bloccarlo con le apposite viti 
• Riposizionare la coclea 
• Vincolarla al raccordo 
• La macchina è pronta per essere rimessa in funzione 

   
PISTONE PNEUMATICO CHE CONSENTE LA MOVIMENTAZIONE DEL FERMOGRIGLIA 

3.6 Impianto oleodinamico 

Per l’apertura e la chiusura della tramoggia la macchina è dotata di un impianto oleodinamico costituito da: 

ALLACCIAMENTO ARIA 
COMPRESSA PER 

SISTEMA PNEUMATICO 
DI CONTROLLO DEL 

FERMOGRIGLIA 

MANOMETRO 

DISPOSITIVO DI 
COMANDO 
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• Pompa manuale 

• Cilindro 

• Valvole di ritegno  

  ATTENZIONE 

Non sostare in prossimità delle valvole durante le azioni di salita e discesa della tramoggia. Se le valvole di 
regolazione della velocità di apertura e chiusura, per effetto della temperatura o del trasporto si fossero starate, 
regolare opportunamente, prima di iniziare la lavorazione. 

 

FIG.2-9: SCHEMA IDRAULICO 

 
ELETTROVALVOLA: SI TRATTA DI UN DISPOSITIVO DI SICUREZZA CHE IMPEDISCE L’USO DEL 

PISTONE NEI MINUTI IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVI ALL’ARRESTO DELLA MACCHINA. ESSO È, 
INFATTI, COLLEGATO AD UN TEMPORIZZATORE (CHE CONTROLLA ANCHE LE BOBINE DEI 

FINECORSA). FINTANTOCHÉ IL CONTO ALLA ROVESCIA NON È TERMINATO, NON SARÀ POSSIBILE 
UTILIZZARE LA POMPA IDRAULICA E QUINDI NON SARÀ POSSIBILE SOLLEVARE LA TRAMOGGIA. 
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È SEVERAMENTE VIETATO AVVIARE LA MACCHINA CON LA TRAMOGGIA SOLLEVATA O 
RIMOSSA! ATTENZIONE: PERICOLO ESTREMO!! 

DURANTE LA MOVIMENTAZIONE DELLA TRAMOGGIA, PRESTARE ATTENZIONE! ASSICURARSI 
CHE NESSUNA PARTE DEL CORPO SI TROVI NELLA ZONA IN CUI LA TRAMOGGIA SI MUOVERÀ! 

ASSICURARSI CHE LE MANI NON SI TROVINO NELLA ZONA IN CUI LA TRAMOGGIA SI APPOGGIA 
SIA QUANDO VIENE APERTA CHE QUANDO VIENE CHIUSA! ATTENZIONE: RISCHIO DI 

SCHIACCIAMENTO!! 

NON STARARE O MUOVERE LE VALVOLE RALLENTATRICI, QUESTO POTREBBE CAUSARE SERI 
DANNI ALLA MACCHINA E INCIDENTI.  LE VALVOLE REGOLANO LA VELOCITÀ DI APERTURA E 

CHIUSURA DELLA TRAMOGGIA, E SE STARARTE LA STESSA POTREBBE CADERE DI COLPO E 
STACCARSI DALLA MACCHINA STESSA E DANNEGGIARE LE PERSONE. 

È SEVERAMENTE VIETATO RIMUOVERE L’ELETTROVALVOLA!! QUESTO DISPOSITIVO È STATO 
INSERITO PER GARANTIRE LA SICUREZZA DELL’OPERATORE E DEL MANUTENTORE!! 

ATTENZIONE: PERICOLO ESTREMO!! 

3.7 Lubrificazione (solo dove previsto) 

I soli punti da lubrificare sono i cuscinetti di supporto del rotore. Come si può notare in (Fig. 2-10), il procedimento 
di lubrificazione consiste nell’ingrassaggio eseguito sui due ingrassatori. I tempi e la procedura di lubrificazione 
sono riportati al capitolo manutenzione. 

 

FIG.2-10: LUBRIFICAZIONE MANUALE A GRASSO 

3.8 Impianto pneumatico 

Dove previsto, la macchina può essere dotata di freno statico di sicurezza. Questo impedisce la rotazione libera 
del rotore nel caso in cui la tramoggia venga sollevata. La pastiglia agisce sul volano. L’impianto è alimentato 
tramite aria compressa. (Min: 4 atm, Max: 6 atm). Il freno viene attivato dal sollevamento della tramoggia o 
dall’apertura di uno degli sportelli di ispezione. Il manutentore per poter sbloccare il freno, deve agire sull’apposito 
comando che si trova sul fianco della macchina. Si tratta di un comando ad azione mantenuta. 

COLLEGAMENTO 
PER L’ARIA 

COMPRESSA: 
UTILIZZARE SOLO 

NEL CASO IN CUI IL 
CUSCINETTO 
NECESSITI DI 

PULIZIA 
INGRASSATORE: AGGIUNGERE 
DELL’APPOSITO GRASSO PER 
CUSCINETTI OGNI 80 ORE DI 

LAVORO. NEL CASO IN CUI IL 
CUSCINETTO SI SURRISCALDI 
PULIRE FACENDO USO DI ARIA 
COMPRESSA ED INGRASSARE 
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PRIMA FOTO: FRENO STATICO 

SECONDA FOTO: COMANDO AD AZIONE MANTENUTA, PUNTO DI ALLACCIAMENTO CON 
REGOLATORE DI PRESSIONE E MANOMETRO 

TERZA E QUARTA FOTO: ATTUATORI DEL FRENO 

La macchina può essere dotata anche di un sistema pneumatico per l’apertura e la chiusura del fermogriglia. 
L’impianto deve essere collegato ad un sistema di alimentazione di aria compressa. L’aria compressa fornita non 
deve superare le 4 atmosfere. 

   

PRIMA DI FAR SCENDERE IL FERMOGRIGLIA ASSICURARSI CHE L’AREA SIA SGOMBRA E 
CHE NESSUNA PARTE DEL CORPO SI TROVI IN DETTA AREA! ATTENZIONE: PERICOLO! 

RISCHIO DI SCHIACCIAMENTO!! 

Un terzo impinato pneumatico concensto l’uso del pressore installato all’interno della tramoggia. fare riferimento 
al capitolo dedicato. 

UTILIZZARE IL PRESSORE CON CAUTELA! PRIMA DI APRIRE LA TRAMOGGIA, 
ASSICURARSI DI AVER SERRATO LE VITI DI BLOCCAGGIO DEL PRESSORE!! ATTENZIONE: 

PERICOLO!! 

3.9 Impianto elettrico 

L'impianto elettrico, rappresentato nello schema composto da un interruttore termico e da una logica di comando 
elettromeccanica alimentata in 220 V 50 Hz realizzata con relais e microinterruttori di sicurezza. Sono presenti 
microinterruttori a salvaguardia dell'apertura della tramoggia di alimentazione e dell'asportazione della griglia 
selezionatrice.  

PASTIGLIA DEL 
FRENO 

COMANDO 
AD AZIONE 

MANTENUTA MANOMETRO 
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Sulla sommità del quadro elettrico è situata la lampada di segnalazione di emergenza. 

SCHEMA ELETTRICO: vedi dis. N°760 

3.10 Pannello e quadro di comando 

I comandi del pannello di comando sono rappresentati in figura 2-13. 

 

   

LE OPERAZIONI DI INSTALLAZIONE, MESSA IN SERVIZIO, PRIMO AVVIAMENTO, PULIZIA E 
MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO ELETTRICO E DEL QUADRO DI DOMANDO DEVONO ESSERE 

ESCLUSIVAMENTE SVOLTE DA PERSONA SPECIALIZZATO!! DETTO PERSONALE DOVRÀ SEMPRE 
FARE USO DEI NECESSARI DPI (GUANTI ISOLANTI, SCARPE ANTINFORTUNISTICHE, TUTA ECC.) 

PRIMA DI CONDURRE QUALSIASI INTERVENTO SULL’IMPIANTO ELETTRICO E/O SUL QUADRO 
DI COMANDO, FERMARE LA MACCHINA, PREMERE IL FUNGO DI EMERGENZA E SEZIONARE LA 

CORRENTE ELETTRICA!! 

3.11 Norme-certificazioni-limiti d’impiego-ergonomia-ecologia 

3.11.1 NORME TECNICHE APPLICATE 

Nella progettazione e realizzazione della presente macchina si è fatto riferimento alle seguenti norme e documenti: 

• DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/CE 
• Norme EN 12100:2010: Sicurezza del macchinario 

3.11.2 OBBLIGHI DELL’ACQUIRENTE 

• Quando la macchina viene consegnata, l’acquirente deve assicurarsi che tutte le sue parti siano in 
perfette condizioni. Se qualsiasi danneggiamento viene rilevato, la macchina non deve essere avviata 
per nessuna ragione! Il costruttore va immediatamente informato del problema. 

• Il macchinario deve essere movimento esclusivamente da personale specializzato che abbia preso 
parte ad appositi corsi per la movimentazione di carichi ingombranti e l’uso di carri a ponte e carrelli 
elevatori. Il personale deve fare uso degli appositi dispositivi di protezione individuale. 

• Una volta ricevuta la macchina, l’acquirente deve modificare il proprio DVR aziendale tenendo conto 
dei rischi residui specifici della macchina in combinazione con le condizioni ambientali di lavoro (Art. 
28 e 29 del Titolo I e art. 71 comma 2 e 4 del d.lgs. 81/08 e Direttiva Europea 89/391/CEE). 

• L’acquirente deve installare la macchina su di una superficie piana facendo uso di specifici strumenti 
di ancoraggio e dotando la macchina di apposite strutture anti-vibrazione. 

• La macchina non può essere installata all’aperto 
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• La macchina NON è stata progettata e costruita per essere installata in ambienti nei quali sussiste un 
rischio di formazione di atmosfere potenzialmente esplosive. È severamente vietato installare la 
macchina in detti luoghi. 

• La macchina NON è stata progettata e costruita per macinare materiale pericoloso! È severamente 
vietato usare la macchina per macinare materiali diversi da quelli concordati contrattualmente. 

• L’acquirente deve assicurarsi che la macchina sia collegata ad un impianto elettrico tramite un 
interruttore che rispetti le indicazioni e gli obblighi stabiliti dalle leggi nazionali e le Direttive 
Europee 

• L’acquirente deve installare la macchina in un locale ove sia garantito un livello di luminosità minimo 
pari a 500 lux 

• L’acquirente deve proteggere la macchina contro sovratensioni, scariche elettriche ecc. installando 
degli appositi scaricatori di tensione 

• L’acquirente deve provvedere a mettere a terra la struttura della quasi-macchina e verificare 
l’equipotenzialità della stessa nelle sue varie parti 

• L’acquirente deve assicurarsi che la macchina sia utilizzata esclusivamente nella configurazione 
concordata con il fabbricante. Se interventi sulla macchina o tra la macchina ed altre macchine o 
quasi-macchine sono stati concordati tra il fabbricante e l’acquirente, e questi sono demandati 
all’acquirente stesso, esso dovrà svolgere detti interventi come convenuto con il fabbricante, prima 
di mettere in funziona la macchina. 

• Prima di avviare la macchina, l’acquirente deve sempre assicurarsi che tutti i dispositivi di sicurezza 
siano stati correttamente inseriti e che questi siano perfettamente funzionanti 

• I dispositivi di sicurezza installati sulla macchina hanno una funzionalità garantita per un tempo o 
numero di cicli limitato. Pertanto va controllato il loro corretto funzionamento ad intervalli regolari 
(Possibilmente ogni 10 ore di lavoro). Se viene notato un qualsiasi malfunzionamento, interrompere 
immediatamente l’uso della macchina e contattare il nostro servizio clienti! Non installare dispositivi 
diversi da quelli originali! Non manomettere i sistemi di sicurezza. Attenzione: Pericolo! 

• L’acquirente deve assicurarsi che solo il personale che abbia preso parte ad uno specifico 
addestramento per l’utilizzo della macchina (Ovvero che ne conoscano perfettamente le 
caratteristiche, la corretta modalità di utilizzo, i limiti del prodotto, il funzionamento dei suoi 
dispositivi di sicurezza, i rischi presenti) faccia uso del macchinario e che nessun altro sia autorizzato 
a sostare o transitare nell’area di lavoro propria di questa macchina 

• L’acquirente deve assicurarsi che il personale che fa uso di questo macchinario indossi sempre gli 
adeguati dispositivi di protezione individuale ovvero che assicurino che il personale lavori in perfette 
condizioni di sicurezza 

• L’acquirente deve assicurarsi che per nessuna ragione i limiti di impiego del macchinario siano 
superati e che nessun altro tipo di materiale, rispetto a quello concordato contrattualmente, venga 
macinato con questa macchina 

• L’acquirente deve assicurarsi che solo personale appositamente addestrato per fare manutenzione a 
questo macchina (Ovvero che ne conosca perfettamente le caratteristiche dell’intera macchina e delle 
singole componenti, il funzionamento, il funzionamento dei dispositivi di sicurezza, i limiti di impiego 
e i rischi residui) faccia manutenzione al macchinario. È dovere dell’acquirente assicurarsi che il 
personale addetto alla manutenzione della macchina faccia uso degli appropriati dispositivi di 
protezione individuale 

Il mancato rispetto di uno o più di questi obblighi da parte dell’acquirente immediatamente solleva il 
costruttore da qualsiasi responsabilità per danni o infortuni a cose e/o persone causati, direttamente o 
indirettamente, dall’uso, dalla manutenzione e/o dalla movimentazione del macchinario. 

3.11.3 CERTIFICAZIONE DEL MULINO E DEI COMPONENTI 

Assieme alla documentazione tecnica della macchina, viene allegato il certificato di conformità alle norme vigenti, 
come riportato anche dalla targa applicata sulla macchina. Inoltre, si allegano copie dei certificati di conformità 
dei componenti impiegati per la costruzione della macchina, che ne garantiscono la qualità. 
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3.11.4 CONDIZIONI AMBIENTALI D’ESERCIZIO 

Per garantire un corretto funzionamento della macchina è necessario che essa sia impiegata in locali con 
temperatura ambiente compresa tra 0 e 20 °C ed al riparo da agenti atmosferici (pioggia, grandine, neve, nebbia, 
etc.). 

3.11.5 ATMOSFERA ESPLOSIVA 

L’impiego del granulatore non è previsto in atmosfera esplosiva. È fatto pertanto divieto all’utilizzatore di 
impiegare il granulatore in atmosfera esplosiva o parzialmente tali. (ad esempio a causa della macinazione di 
materiali che causino emissioni di gas sufficienti e tali da creare sacche di gas esplosivi). 

È severamente vietato introdurre nel granulatore materiale infiammabile o che presenti rischio per la salute delle 
persone e degli animali. 

È compito dell’utilizzatore assicurarsi che prodotti di questi tipi non vengano introdotti nella macchina. Nel caso 
in cui questo venga introdotto per errore, la macchina va immediatamente fermata. Attendere la fine del tempo di 
ritenuta dell’elettrovalvola (5 minuti). A questo punto sarà possibile pulire la macchina e rimuove il materiale 
pericoloso. È responsabilità dell’utilizzatore condurre le operazioni di pulizia della macchina. 

Nel caso in cui il materiale processato possa generare gas o vapori è compito del cliente dotare la macchina dei 
necessari dispositivi atti ad eliminare questo rischio. 

3.11.6 ILLUMINAZIONE 

In caso di normale funzionamento è necessario che il locale, che ospita la macchina, sia illuminato in modo tale 
che si possa facilmente individuare il pannello di comando ed in particolare il pulsante di arresto di emergenza. 

In caso di manutenzione ordinaria è necessario che l’illuminazione sia tale da permettere lo svolgimento delle 
operazioni richieste in sicurezza. In particolare si ponga attenzione all’illuminazione della camera di taglio e del 
quadro elettrico. 

Per quanto concerne la modalità con cui fornire l’illuminazione adeguata, si demanda all’utilizzatore la 
responsabilità del rispetto delle norme vigenti. 

3.11.7 VIBRAZIONI 

In condizioni di impiego conformi alle indicazioni di corretto utilizzo, fornite nel presente manuale, le vibrazioni 
non sono tali da far insorgere situazioni di pericolo. Sono comunque state rilevate secondo la norma ISO 5349.  

L’operatore comunque, se si verificassero, dovrà arrestare immediatamente la macchina e segnalare il fenomeno 
al servizio assistenza (indirizzo e telefono indicati in prima pagina). 

3.11.8 RUMORE 

La macchina, progettata e realizzata in modo da ridurre alla sorgente il livello di potenza sonora, presenta: 

• Livello di potenza sonora normalizzata equivalente a vuoto dB (A) = 88 
• Livello di potenza sonora normalizzata equivalente in lavoro dB (A) = 105 
• Livello di pressione sonora equivalente a 3 mt. di distanza in lavoro dB (A) =103 

I dati sono stati determinati secondo la norma ISO 3744 ed EN 12012-1. 

Altre importanti informazioni sul rumore sono contenute al capitolo 3 “Sicurezza ed antinfortunistica” del presente 
manuale. 

3.11.9 RESIDUI E CONTAMINAZIONE AMBIENTALE 

Se il materiale trattato è quello previsto, non si hanno sostanze nocive intese in prEN626-1: Le emissioni di polveri 
in ambiente possono avvenire solamente attraverso la bocca di alimentazione. Per evitare che questo avvenga la 
macchina è dotata di un doppio sipario di portelli incernierati che provvedono ad ostruire la bocca di alimentazione 
del granulatore a lame impedendo la fuoriuscita della polvere. 

  ATTENZIONE 



Istruzioni per l’uso e la manutenzione – Mulino 
Granulatore Modello G-15 wet 

 

ADLER srl   |   Mulino Granulatore G-15 wet  |   27 

Nel caso la macchina venisse utilizzata per la macinazione di materiale tossico o nocivo (ad esempio contenitori 
usati per il trasporto di tali materiali) l’operatore deve essere dotato di guanti di protezione e mascherina adeguata, 
inoltre nella zona di carico deve essere predisposto un aspiratore. Si fa notare all’acquirente la responsabilità di 
informare gli operatori sulle regole di comportamento e sui mezzi di protezione individuali da utilizzare in caso di 
trattamento di tali materiali. 

3.11.10 DEMOLIZIONE GRANULATORE 

PREMESSA: 

Essendo in vigore una differente modalità di osservazione nei singoli Paesi si devono osservare le prescrizioni 
imposte dalle leggi e dagli enti preposti dai Paesi stessi. 

  ATTENZIONE 

La demolizione del granulatore deve essere effettuata da personale specializzato, sia elettrico che meccanico. 

Prima di iniziare lo smontaggio bisogna creare attorno alla macchina uno spazio sufficientemente ampio ed 
ordinato in modo tale da permettere tutti i movimenti senza problemi di ulteriori rischi creati dall’ambiente. 

Occorre: 

• Scollegare la macchina dalla rete elettrica e idrica 
• Staccare i cavi elettrici in uscita dal sezionatore 
• Staccare i cavi di alimentazione dal quadro elettrico 
• Chiudere il rubinetto di immissione acqua nell’impianto di raffreddamento. Staccare i tubi di entrata ed 

uscita acqua dalla macchina 

  ATTENZIONE 

Dopo tale operazione si formerà una zona bagnata attorno alla macchina per cui prima di procedere è utile 
asciugare per terra. 

• Smontare il quadro elettrico della macchina. 
• Smontare i pannelli afoni attorno alla macchina. 
• Togliere le lame giranti e fisse  
• Smontare la macchina nelle sue parti principali  
• Separare le parti della macchina in base alla loro natura (es. materiali metallici, plastici, etc.) ed avviarle 

presso i centri di raccolta differenziata. 

NOTA: Eseguire le varie procedure legali, ove necessario, in vigore nel paese in tema di smaltimento dei 
macchinari. 
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FIG.2-12: SMONTAGGIO DELLA MACCHINA 
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4. SICUREZZA ED ANTINFORTUNISTICA 

4.1 Informazioni generali usi zone 

4.1.1 INFORMAZIONI GENERALI 

Il datore di lavoro ha il dovere di informare i propri dipendenti circa i rischi presenti nell’area di lavoro in cui la 
macchina sarà installata, i rischi presenti sulla macchina, i rischi residui, l’uso previsto e l’uso scorretto della 
stessa. Il datore di lavoro dovrà assegnare la conduzione della macchina e la sua manutenzione esclusivamente a 
personale specializzato. Esso dovrà leggere il presente manuale prima di condurre qualsiasi operazione sulla 
macchina! Il dato di lavoro dovrà assicurarsi che il personale da lui autorizzato alla conduzione e/o manutenzione 
della macchina faccia sempre uso dei necessari DPI (Guanti, tuta, scarpe antinfortunistiche, cuffie, casco, occhiali 
ecc.) 

Il comportamento del personale, operatore di manutenzione, pulizia, controllo, etc. dovrà comunque rispettare 
scrupolosamente le Norme antinfortunistiche del paese di destinazione della macchina. 

  ATTENZIONE 

Prima di iniziare il lavoro, l’operatore dovrà essere perfettamente a conoscenza della posizione e del 
funzionamento di tutti i comandi e delle caratteristiche della macchina; inoltre deve aver letto integralmente il 
presente manuale. 

ATTENZIONE 

Prima di iniziare il lavoro, si rende OBBLIGATORIO che tutti i dispositivi di sicurezza siano stati installati e 
collaudati funzionanti; l’operatore dovrà essere perfettamente a conoscenza delle zone di rischio e della posizione, 
del funzionamento di tutti i comandi e delle caratteristiche della macchina; inoltre deve aver letto integralmente il 
presente manuale. 

  AVVERTENZE 

La macchina deve essere usata esclusivamente da operatori che abbiano partecipato al training eseguito in loco da 
tecnici e che abbiano integralmente letto e capito le istruzioni contenute nel presente manuale. 

  AVVERTENZE 

Devono essere rispettate integralmente le istruzioni, le avvertenze, le regole generali antinfortunistiche contenute 
nel presente manuale. 

  ATTENZIONE 

La manomissione/sostituzione non autorizzata di una o più parti della macchina, l’uso di accessori, di utensili, di 
materiali di consumo diversi da quelli raccomandati dal costruttore, possono rappresentare pericolo di infortunio 
e sollevano il costruttore da responsabilità civili e penali. 
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È SEVERAMENTE VIETATO MANOMETTERE E/O RIMUOVERE DISPOSITIVI DI SICUREZZA E 
PROTEZIONE! ATTENZIONE: PERICOLO ESTREMO! 

IL COSTRUTTORE NON È RESPONSABILI PER EVENTUALI DANNI A COSE E/O PERSONE 
CAUSATI DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE DALL’USO SCORRETTO O IMPROPRIO DEL 

MACCHINARIO! 

  ATTENZIONE 

L’abbigliamento di chi opera o effettua manutenzione sulla macchina deve essere conforme ai requisiti essenziali 
di sicurezza vigenti nel proprio paese come indicato nelle Direttive Europee relativa all’uso dei dispositivi di 
protezione individuale. Consultare il testo unico D. Lgs 81/08. 

Per le operazioni di manutenzione nelle zone caratterizzate da emissione di calore, utilizzare appositi guanti 
ignifughi termoprotettivi come rappresentato in (Fig. 3-1). 

  ATTENZIONE 

Altre attenzioni particolari vanno rivolte a braccialetti, orologi, anelli, o catenine (Fig. 3-2) che non devono 
ciondolare o intralciare i movimenti dell’operatore: a riguardo, è comunque opportuno non indossarli in modo da 
acquisire il maggior grado di sicurezza possibile. 

 

FIG.3-1: UTILIZZARE GLI APPOSITI GUANTI 
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FIG.3-2: È OPPORTUNO NON INDOSSARE MONILI 

  ATTENZIONE 

L’area di lavoro non deve MAI essere occupata di modo che nulla interferisca con la libertà di movimento 
dell’operatore o all’occorrenza impedire, da parte della persona preposta, l’immediato accesso in caso di 
emergenza. 

  ATTENZIONE 

Alla suddetta area è vietato l’accesso a persone che non siano direttamente addette al funzionamento della 
macchina (Fig. 3-3) così da evitare pericoli dovuti a disattenzioni o trascuratezze durante lo svolgimento di un 
compito. 

  PRECAUZIONE 

Si raccomanda quindi all’operatore a cui è demandata la responsabilità della manutenzione di questa macchina, di 
mantenerla sempre libera da qualsiasi attrezzatura e di proibire l’accesso a persone non autorizzate (Fig. 3-4) in 
modo da ottenere le condizioni di sicurezza ideali per operare sulla macchina. 

4.1.2 USI PREVISTI, NON PREVISTI E SCORRETTI 

  AVVERTENZE 

Il granulatore a lame deve essere utilizzato per la granulazione del prodotto dichiarato in contratto ed entro i limiti 
di portata prescritti. 

L’utilizzo del granulatore a lame per la granulazione di altri materiali o per ottenere valori di portata maggiorata 
al di fuori delle prescrizioni viene considerato “USO IMPROPRIO” e pertanto la ditta costruttrice declina ogni 
responsabilità sui danni eventualmente provocati a cose o persone e ritiene decaduta ogni tipo di garanzia sulla 
macchina stessa. 
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FIG.3-3: É VIETATO L’ACCESSO ALL’AREA DI LAVORO DI PERSONALE NON AUTORIZZATO 

 

 

FIG.3-4: MANTENERE LIBERA L’AREA DI LAVORO DA OGGETTI E PERSONE 
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4.1.3 ZONE DI LAVORO, DI COMANDO, DI SICUREZZA 

  ATTENZIONE 

Le zone di lavoro entro le quali deve agire l’operatore sono quelle che occupano l’area tra il quadro di comando 
della macchina e la zona carico materiale da macinare. 

  ATTENZIONE: OGNI ALTRA ZONA NON È DI PERTINENZA ALL’OPERATORE. 

L’addetto alla manutenzione può operare attorno ed all’interno della macchina solo dopo aver attivato tutti i 
dispositivi di sicurezza attivi e passivi previsti dal costruttore per mettere il manutentore in condizioni di lavorare 
con massima sicurezza. 

L’area di lavoro è quella che sta di fronte al quadro di comando. In base alla configurazione concordata con il 
cliente, non è necessario l’intervento dell’operatore né per le fasi di carico del materiale che deve essere macinato, 
né per le fasi di scarico del materiale macinato! 

Nessun’altra persona, oltre all’operatore autorizzato, è autorizzata a sostare nell’area circostante la macchina! 

 

FIG.3-5: ZONE DI COMANDO, LAVORO E PERICOLOSA 

ATTENZIONE 

A macchina in movimento, NON oltrepassare per nessuna ragione la zona di lavoro delimitata dalle barriere 
di protezione; appositi cartelli devono essere installati a cura del conduttore. 
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4.2 Rischi, protezioni, avvertenze e cautele 
4.2.1 SICUREZZA GENERALE 

Allo scopo di garantire la salute e la sicurezza delle persone esposte, la macchina è dotata delle seguenti sicurezze 
(vedere Fig. 3-6): 

• Sicurezze passive 
• Sicurezze attive 

SICUREZZE PASSIVE: 

Carters di protezione ad es. comandi di bassa tensione, cassette di derivazione metalliche, recinzione perimetrale 
attorno alla zona del nastro di carico, ONDE IMPEDIRE L’ACCESSO ALLA ZONA DI LAVORO. Vedi 
dis. N° 3.6 

SICUREZZE ATTIVE: 

• Microinterruttore di sicurezza 

Al ribaltamento della tramoggia si rende possibile l’accesso al rotore che, se si trovasse in movimento, genererebbe 
un fattore di rischio molto elevato. Il ribaltamento della tramoggia è consentito dall’uso dell’apposito pistone 
idraulico installato sulla macchina. Per evitare che l’utilizzatore e/o il manutentore entrino in contatto con il rotore 
ancora in movimento, è stata installata una apposita elettrovalvola (VALVOIL 110V AC) la quale è collegata al 
temporizzatore che controlla anche i finecorsa a ritenuta. Sono, infatti, presenti quattro microinterruttori di 
sicurezza che si pongono in serie con il comando di alimentazione ed opera con modalità di intervento di apertura 
positiva in conseguenza all’estrazione della chiave (Attuatore) dal finecorsa stesso, estrazione che avviene con 
l’apertura del portello. L’estrazione della chiave, apre i contatti interni al finecorsa che provvede a sganciare il 
motore dalla rete elettrica di alimentazione e contemporaneamente a segnalare la situazione di pericolo accendendo 
la lampada di arresto di emergenza posta sulla sommità del quadro. La presenza di questi finecorsa impedisce che 
la macchina possa essere messo in funzione con i portelli di ispezione aperti e, al contempo, impediscono 
all’operatore e/o al manutentore di aprirle immediatamente dopo che la macchina è stata arrestata. L’elettrovalvola 
impedisce l’uso del pistone prima che il tempo stabilito (5 minuti) sia trascorso dall’arresto della macchina. La 
presenza di un finecorsa a chiave (IDEM KLP) impedisce che la macchina possa essere avviata con la tramoggia 
sollevata. 

L’apertura di uno dei portelli di ispezione così come il sollevamento della tramoggia attiva il freno statico che 
agisce sul volano. Questo impedisce al rotore di poter girare liberamente. Il manutentore ha la possibilità di 
sbloccare il freno tramite l’uso di un apposito comando ad azione mantenuta. 

Il microinterruttore a chiave è di tipo IDEM KLP con maniglia. 

Questi finecorsa e l’elettrovalvola sono collegati al temporizzatore installato nel quadro elettrico. Il tempo di 
ritenuta è stata fissato (Piombato) a 5 minuti. 

• Microinterruttore di sicurezza sulla tramoggia: 

Sollevando la tramoggia diviene possibile raggiungere la camera di macinazione ove si trova il rotore con le lame. 
Si tratta dell’area di maggior pericolo presente sulla macchina. Per questa ragione si è reso necessario monitorare 
l’accesso a questa zona. Oltre ai due finecorsa a ritenuta presenti sui portelli di ispezione, un terzo finecorsa 
magnetico (IDEM LPC con n° 2 contatti NC e N°1 contatto NO per la comunicazione con il PLC) è presente tra 
il corpo macchina e la tramoggia. L’apertura della tramoggia apre il contatto del microinterruttore portando la 
macchina in stato di emergenza. Per far si che l’apertura della tramoggia possa avvenire solo una volta che il rotore 
ha dissipato la propria energia cinetica, si è dotato l’impianto idraulico che azione il pistone di apposita 
elettrovalvola. Un semplice finecorsa a ritenuta non sarebbe stato sufficiente. Il pistone ha una tale forza che 
avrebbe consentito di strappare le viti di serraggio della chiavetta. Per questa ragione si è optato per questa 
soluzione combinata (Finecorsa magnetico più elettrovalvola sul pistone). L’elettrovalvola è collegata allo stesso 
temporizzatore che gestisce i due finecorsa a bobina presenti sugli sportelli della macchina. Essa impedisca il 
passaggio dell’olio e quindi inibisce l’uso del pistone fintantoché il conto alla rovescia posto in essere dal 
temporizzatore, una volta che la macchina sia stata fermata, non sia terminato. 

• Microinterruttore di sicurezza per il cambio della griglia selezionatrice: 
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L’estrazione del cassetto di raccolta rende accessibile la parte inferiore della camera di macinazione. Fintantoché 
si usa una griglia selezionatrice con fori di piccolo diametro non si corrono grossi rischi. Tuttavia, poiché è 
teoricamente possibile utilizzare griglie con fori di diametro decisamente più grande rispetto a quanto fornito dal 
fabbricante, quest’area potrebbe potenzialmente diventare pericolosa. 

Data la particolare configurazione concordata con l’acquirente che prevede l’inserimento di una coclea 
drenata al di sotto della macchina, non è stato possibile dotare il granulatore del tradizionale cassetto di 
raccolta. Pertanto, sulla presente macchina è presente solo un raccordo. Non è possibile per il fabbricante 
garantire la sicurezza di quest’area della macchina in sé e per sé. Tuttavia, nel momento in cui la macchina 
sarà abbinata alla coclea, come concordato con l’acquirente, quest’area non risulterà più accessibile. È 
quindi obbligo dell’acquirente assicurarsi che la tramoggia della coclea sia vincolata al raccordo presente 
sul granulatore. 

     

È severamente vietato avviare la macchina dissociata dalla coclea drenata, non vincolare la coclea al 
raccordo come concordato, inserire nell’area di scarico mani, braccia o qualsiasi altra parte del corpo a 
macchina in funzione!! 

ATTENZIONE! Le performance dei microswitch sono assicurate solo per un numero limitato di cicli. 

 
MICROINTERRUTTORI A RITENUTA PRESENTI SU DUE PORTELLI DI SPIEZIONE 

 
ATTUATORE FISSATO SULLA BASE DELLA TRAMOGGIA (LPC) 



Istruzioni per l’uso e la manutenzione – Mulino 
Granulatore Modello G-15 wet 

 

36  |  Mulino Granulatore G-15 wet  |   ADLER srl 

4.2.2 RISCHI PRESENTI NELL’AMBIENTE IN CUI È INSTALLATO IL GRANULATORE 

Processando materiali con proprietà intrinseche particolari, si possono rendere necessari accorgimenti adeguati 
finalizzati a preservare la qualità dell’ambiente che ospita il granulatore. È questo, ad esempio, il caso di materiali 
che, in seguito alla granulazione, emettono sostanze nocive od irritanti. In casi come questo è necessario 
provvedere ad un’adeguata ventilazione forzata e/o allo smaltimento di tali emissioni nocive. 

I casi più comuni che possono pregiudicare la qualità dell’ambiente, anche a seguito di un corretto utilizzo del 
granulatore, sono i seguenti: 

• Emissione eccessiva di polveri dovuta al tipo di materiale granulato 
• Emissione di sostanze nocive in conseguenza alla granulazione di particolari materiali 
• Elevata rumorosità causata da materiali di elevata rigidità meccanica 
• Pericolosità intrinseca date le grandi dimensioni del nastro di carico 
• Eccessiva usura della macchina e conseguente degrado delle prestazioni dovute alla granulazione di 

materiali composti, anche in parte, di fibra di vetro. 

In questi casi, ed in casi ad essi analoghi, è cura dell’utilizzatore procedere alla necessaria bonifica ambientale 
eseguita secondo normative vigenti ed eventualmente all’intensificazione degli interventi di manutenzione 
straordinaria. 

4.2.3 RISCHI PRESENTI SULLA MACCHINA (RIF. ANALISI DEI RISCHI) 

I rischi presenti e non eliminabili sono quelli di seguito elencati: 

• Ribaltamento del granulatore 
• Tagliente delle lame 
• Schiacciamento in fase di movimentazione della macchina e dei suoi componenti 
• Schiacciamento in fase di apertura e chiusura della tramoggia 
• Schiacciamento in fase di abbassamento del fermogriglia 
• Cesoiamento, impigliamento relativi al gruppo di trasmissione 
• Rischio elettrico 
• Rumore 

4.2.4 RISCHI (ELENCATI NELL’ANALISI EFFETTUATE) 

Nonostante le precauzioni che sono prese in fase di progetto, esistono elementi di rischio che si presentano durante 
le operazioni che si vanno ad eseguire in sede di manutenzione. 

  ATTENZIONE 

• Ribaltamento del granulatore: 

A seguito dell’apertura della tramoggia, si crea una condizione di equilibrio meno stabile di quella che si 
ha in condizione di tramoggia chiusa. In questa posizione è necessario fare attenzione in quanto è possibile 
sbilanciare la macchina con maggiore facilità. È fatto obbligo per l’acquirente di installare la macchina su 
di un pavimento capace di sostenere il peso della macchina, perfettamente piano ed ancorare la stessa al 
detto pavimento con appositi ancoraggi. Il basamento è stato allungato nella parte posteriore proprio allo 
scopo di controbilanciare lo spostamento di carico che si genera ribaltando la tramoggia. 

• Tagliente delle lame: 

L’area di maggior pericolo presente sulla macchina è costituita dalla camera di macinazione dove si trova 
il rotore e le lame rotanti. Se una persona entrasse in contatto con questa in movimento correrebbe 
gravissimi rischi (Es. Amputazioni). Per questa ragione, gli accessi a quest’area, per quanto possibile, sono 
stati monitorati attraverso appositi finecorsa di sicurezza. Sulla camera di macinazione sono presenti due 
sportelli di ispezione. Essi consentono di ispezionare la camera di macinazione, pulirla e svolgere le 
operazioni di manutenzione. Poiché il rotore non disperde immediatamente l’energia accumulata, sugli 
sportelli sono stati installati dei finecorsa dotati di bobina (Solenoide). Questi sono collegati ad un 
temporizzatore. Fintantoché il conto alla rovescia non è terminato, la bobina non verrà eccitata, impedendo 
così l’apertura degli sportelli. 
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Per impedire che si possa accedere alla camera di macinazione sollevando la tramoggia, si è optato per una 
soluzione combinata che prevede l’uso di un finecorsa magnetico e di una elettrovalvola. Il finecorsa 
magnetico (IDEM LPC con N°2 contatti NC e N°1 contatto NO) controlla il sollevamento della tramoggia. 
L’elettrovalvola, installata sull’impianto idraulico del pistone, impedisce che questo possa essere utilizzato 
immediatamente dopo aver fermato la macchina. La valvola, infatti, è collegata al temporizzatore che 
controlla anche i due finecorsa con bobina. Finché il conto alla rovescia non è terminato, non sarà possibile 
usare il pistone per sollevare la tramoggia. 

È fatto divieto di: 

- Inserire le mani, le braccia o qualsiasi altra parte del corpo nella bocca di carico della tramoggia 
- Manomettere i dispositivi di sicurezza 
- Rimuovere i dispositivi di sicurezza 
- Inserire gli arti o qualsiasi altra parte del corpo nella camera di macinazione a macchina in 

funzione 
- Avviare la macchina senza aver correttamente inserito la coclea drenata 
- Usare la macchina senza aver collegato questa, in maniera solidale, alla coclea drenata 
- Svolgere operazione di manutenzione tramite l’area di scarico 

Per impedire che il rotore possa liberamente ruote mentre sono in corsa operazione di manutenzione, la 
macchina è stata dotata di apposito freno statico. Questo è attivato o dal sollevamento della tramoggia 
oppure dall’apertura di uno dei due sportelli di ispezione. 

Il manutentore dovrà sempre fare uso di guanti, tuta e scarpe antinfortunistiche ogniqualvolta debba 
intervenire nella camera di macinazione. Attenzione: anche se le lame sono usurate, possono ancora 
procurare tagli!! Maneggiare con cautela!! 

• Schiacciamento in fase di movimentazione della macchina e dei suoi componenti: 

Le operazioni di scarico ed installazione della macchina e dei suoi componenti devono essere 
esclusivamente svolte da personale specializzato! Detto personale dovrà sempre fare uso dei necessari 
DPI (Guanti, scarpe antinfortunistiche, tuta, casco ecc.). Detto personale dovrà verificare di fare uso 
di mezzi di sollevamento adeguati ovvero aventi una portata sufficiente tale da renderli adatti al 
sollevamento della macchina, dei suoi componenti e del relativo imballaggio. 

Il personale addetto allo svolgimento di queste operazioni dovrà sempre fare uso dei necessari DPI 
(Guanti, casco, tuta, scarpe antinfortunistiche ecc.) 

Fare uso degli appositi anelli di sollevamento presenti sulla macchina (Es. sulla tramoggia così come 
sul corpo macchina) per sollevare la macchina e/o i suoi componenti. 

• Schiacciamento in fase di apertura e chiusura della tramoggia: 

Quando si procede ad aprire o chiudere la tramoggia, è necessario porre attenzione a non subire 
schiacciamenti di parti del corpo che possono verificarsi tra tramoggia e corpo macchina. Assicurarsi che 
non vi siano parti del corpo nell’area in cui la tramoggia andrà ad appoggiarsi! Attenzione: rischio di 
schiacciamento! 

• Schiacciamento in fase di abbassamento del fermogriglia: 

Il fermogirglia può essere abbassato e rialzato grazie ad un sistema pneumatico che lo movimenta. Nel 
movimentare il fermogriglia bisogno prestare attenzione che nell’area di scarico della macchina non siano 
presenti parti del corpo! Attenzione: rischio di schiacciamento!! 

• Cesoiamento, impigliamento relativi al gruppo di trasmissione: 

Il gruppo di trasmissione, che si trova posizionato sul fianco sinistro della macchina, è costituito da una 
puleggia, un volano e da otto cinghie di trasmissione. È severamente vietato inserire le mani o qualsiasi 
altra parte del corpo nel gruppo di trasmissione a macchina in funzione!! Per evitare qualsiasi contatto 
tra l’operatore e gli organi costituenti il gruppo di trasmissione è stato installato un apposito carter fisso che 
protegge quest’area della macchina. È severamente vietato avviare la macchina con il carter rimosso! 

• Rischio elettrico: 
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Qualsiasi operazione che riguardi la parte elettrica della macchina, sia essa l’installazione, la messa in 
servizio, la pulizia o la manutenzione, deve essere esclusivamente svolta da personale specializzato. Detto 
personale dovrà sempre fare uso dei necessari DPI (Guanti isolanti, scarpe antinfortunistiche). 

Qualsiasi operazione sulla parte elettrica della macchina dovrà essere svolta a macchina ferma, 
pulsante di emergenza premuto e corrente sezionata!! 

• Rumore: 

Poiché si tratta di un granulatore di grandi dimensioni e capacità, si è di fronte ad una macchina che produce 
una pressione sonora notevole. Per questa ragione è fatto obbligo per l’operatore di indossare apposite 
cuffie di protezione. 

4.3 Protezioni antinfortunistiche (vedere Fig. 3-6) 

Sul corpo macchine è apposta una targhetta di marcatura “CE”. Oltre a questa sono apposte le targhette di sicurezza 
come il divieto di introdurre le mani (scritto in rosso su sfondo bianco), l’obbligo di fare uso di cuffie e la presenza 
di organi in movimento. 

4.3.1 “PERICOLO: NON INTRODURRE LE MANI” 

Sulla macchina è posta una targhetta (scritto nera su fondo giallo) che richiama l’attenzione a controllare 
frequentemente i bloccaggi. “ATTENZIONE: CONTROLLARE DI FREQUENTE CHE TUTTE LE VITI - 
SPECIALMENTE QUELLE CHE TENGONO LE LAME - ED ANELLI DI FERMO SIANO BEN 
CHIUSI ONDE EVITARE ROTTURE” 

Sul motore elettrico è posta una freccia indicante il senso di rotazione. 

Sulla portina del quadro elettrico sopra l’interruttore generale di bloccoporta è posta una targhetta (scritta nera su 
sfondo giallo) con il simbolo della saetta ed avverte di togliere tensione. 

SI RENDE OBBLIGATORIO L’INSTALLAZIONE DI UNA RECINZIONE TOTALMENTE CHIUSA 
DI ALTEZZA NON INFERIORE A 1.250 mm ONDE IMPEDIRE L’ACCESSO ALLE PERSONE ALLA 
ZONA DI LAVORO. VEDI DISEGNO N° 3.6  

4.3.1.1 “TOGLIERE LA CORRENTE PRIMA DI APRIRE L’ANTINA” 

  AVVERTENZE 

“SI RAMMENTA CHE É ASSOLUTAMENTE VIETATO MANOMETTERE O ASPORTARE LE 
PROTEZIONI. IL COSTRUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ’ SULLA SICUREZZA 
DELLA MACCHINA IN CASO DI OMESSA OSSERVANZA DEL DIVIETO”. 

 

FIG.3-7: POSIZIONAMENTO TARGHETTE 



Istruzioni per l’uso e la manutenzione – Mulino 
Granulatore Modello G-15 wet 

 

ADLER srl   |   Mulino Granulatore G-15 wet  |   39 

          

5. ISTRUZIONI PER L’INSTALLAZIONE 

5.1 Imballo, movimentazione, spedizione e trasporto 

La macchina, secondo i casi, viene spedita come segue: 

a) Senza imballo su autocarro adeguatamente bloccata e coperta 
b) In cassa normale con rivestimento interno di carta catramata e bloccaggio con bulloni sul pianale 
c) Idem come sopra ma con imballo protettivo con sacco barriera sottovuoto per trasporti via mare 
d) In containers con bloccaggi interni antirollio 
e) In gabbia con protezione in film polietilene 

La scelta tra le sopraelencate soluzioni dipende dalla distanza del trasporto, dalle prescrizioni del cliente e dai 
tempi di giacenza della macchina dentro l’imballo. 

Per imballi di tipo b-c-d vengono verniciati sui 4 lati della cassa i seguenti dati: 

• Destinazione Nr. contratto codici eventuali 
• Pesi: netto lordo tara 
• Dimensioni: lunghezza larghezza altezza 
• Baricentro sulla larghezza e punti di attacco cinghie di sollevamento 
• Targa porta packing-list 

(copia packing-list all’interno della cassa e fissata alla macchina) 

  ATTENZIONE 

   

LE SEGUENTI OPERAZIONI DEVONO ESSERE ESEGUITA DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
OVVERO PERSONALE CHE ABBIA PRESO PARTE AD APPOSITO CORSI DI FORMAZIONI PER 
L’USO DI MEZZI DI SOLLEVAMENTO QUALI CARRIPONTE E CARRELLI ELEVATORI E PER 
LA MOVIMENTAZIONE DI CARICHI PESANTI. 

PRIMA DI INIZIARE LE OPERAZIONI DI SCARICO, MOVIMENTAZIONE E INSTALLAZIONE 
ASSICURARSI CHE NON CI SIANO PERSONE PRESENTI NELL’AREA NELLA QUALE LA 
MACCHINA E LE SUE COMPONENTI SARANNO MOVIMENTATE E SCARICATE. ATTENZIONE: 
RISCHIO DI SCHIACCIAMENTO! 

PRIMA DI SOLLEVARE LA MACCHINA O I SUOI COMPONENTI, ASSICURARSI DI FARE USO DI 
MEZZI DI SOLLEVAMENTO CON CAPACITÀ ADEGUATA. È COMPITO DELL’OPERATORE 
VERIFICARE DI AVER ASSICURATO SALDAMENTO LA PARTE CHE INTENDE SOLLEVARE AL 
MEZZO DI SOLLEVAMENTO! 

TUTTE LE SEGUENTI OPERAZIONI DEVONO ESSERE SVOLTE FACENDO USO DEI NECESSARI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (CASCO, SCARPE ANTIFORTUNISTICHE, 
GUANTI, TUTA ECC.). 

Per le operazioni di scarico, trasporto e disimballaggio procedere come segue: 
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5.1.1 OPERAZIONI DI SCARICO 

L’orientamento della macchina imballata deve essere mantenuto conforme alle indicazioni fornite dai pittogrammi 
e dalle scritte presenti sull’involucro esterno di imballaggio. Si consiglia l’uso di un carrello elevatore con portata 
q.li 200 e con forche di lunghezza cm. 300. 

Eseguire l’operazione di scarico con mezzo di sollevamento idoneo (portata adeguata al peso della macchina 
imballata). 

  AVVERTENZE 

IL GRANULATORE A LAME PESA CIRCA 15.000 Kg SBALLATO. IN FASE DI SCARICO DEVONO 
ESSERE PRESENTI ALMENO DUE TECNICI QUALIFICATI (carrellisti, gruisti). 

  ATTENZIONE 

ALLONTANARE CORPO E MANI QUANDO LA MACCHINA VIENE ABBASSATA. LA MANCATA 
OSSERVANZA DI QUESTE ISTRUZIONI POTREBBE CAUSARE LESIONI GRAVI 

NOTA: non usare leve o paranchi in corrispondenza del telaio o della cabina di insonorizzazione. Diversamente 
si rischia di deformare la struttura portante creando disassamenti alle chiusure. 

 

ANELLO DI SOLLEVAMENTO. UTILIZZARE QUESTO SUPPORTO PER AGGANCIARE IL 
CARROPONTE. 

 

ANELLI DI 
SOLLEVAMENTO 
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FIG.4-1: SOLLEVAMENTO MACCHINA CON CARRELLO ELEVATORE 

 

 

FIG.4-2: SOLLEVAMENTO CON PARANCO O CARROPONTE 

  

15000 

20000 
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5.2 Scelta del luogo e verifica dei requisiti per l’installazione 

L’installazione del granulatore deve avvenire in luogo idoneo, ossia tale da permettere le normali operazioni di 
conduzione della macchina e di manutenzione ordinaria. Il locale deve quindi essere: 

• Dotato della linea di alimentazione di energia elettrica 
• Sufficientemente illuminato 
• Dotato di aerazione che permetta l’eliminazione delle polveri residue di macinazione 

 

FIG.4-3: INGOMBRO DELLA MACCHINA 
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5.3 Predisposizioni per l’installazione 

Prima dell’arrivo della macchina l’utilizzatore dovrà predisporre un ambiente idoneo ad accoglierla: 

• Pavimentazione in bolla antisdrucciolo senza asperità 
• Illuminazione adeguata, conforme alla norma EN 60-204-1 
• Impianto di messa a terra conforme alla norma CEI 64-8 
• Predisposizione dell’impianto elettrico conforme alla norma EN 73-23 
• INSTALLAZIONE DI RECINZIONE PERIMETRALE E CABINA AFONA 

  AVVERTENZE 

Per la movimentazione del granulatore a lame imballato utilizzare un carrello elevatore oppure un transpallet in 
perfette condizioni: il fornitore declina ogni responsabilità per quanto riguarda le condizioni e l’idoneità dei mezzi 
di movimentazione utilizzati. (Vedere fig. 4-4) 

La portata di detti mezzi di sollevamento dovrà essere adeguata alla massa da movimentare. Il movimento dovrà 
avvenire lentamente, in condizioni di illuminazione adeguata, con lo spazio libero idoneo nell’area di installazione. 

  ATTENZIONE 

Per nessun motivo il personale è autorizzato a passare sotto il carico o in prossimità di esso, nemmeno il segnalatore 
che dovrà fornire assistenza alle movimentazioni. 

La ditta venditrice declina ogni responsabilità relativa a questa fase che dovrà essere svolta dal personale 
specializzato sulla movimentazione di macchinario industriale (carrellisti, imbracatori), dotato delle necessarie 
protezioni individuali (tuta, scarpe antinfortunistiche, guanti da lavoro, caschetto, occhiali). 

 

FIG.4-4: TRASPORTO 

  

15000 
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DISIMBALLAGGIO 

1. Aprire la cassa all’interno del quale è contenuta la macchina ed appoggiarla a terra su tronchi di legno dopo 
aver allentato le reggette di fissaggio.  

2. Individuare i componenti in dotazione alla configurazione prescelta e verificarne l’integrità. Nella versione 
base la macchina non include parti mobili ausiliarie, quindi la fase di installazione risulta particolarmente 
semplice ed immediata. 

3. Nel caso di configurazioni particolari è possibile che alcuni componenti siano forniti disgiuntamente dal 
corpo macchina. In tale ipotesi sarà necessario che ad avvenuta consegna si proceda ad un controllo 
dell’integrità del materiale. 

NOTA: Lo smaltimento dei materiali di imballaggio sarà cura del destinatario che dovrà eseguirlo in conformità 
alle normative vigenti nel paese nel quale il granulatore a lame viene impiegato. 

La demolizione dell’imballo deve essere effettuata come segue: 

• Tagliando con cesoie le reggette (facendo attenzione alle estremità che potrebbero colpire l’operatore specie 
agli occhi) 

• Tagliando o sfilando l’imballo di contorno 
• tagliando la reggia interna (facendo attenzione alle estremità che potrebbero colpire l’operatore specie agli 

occhi) 
• Rimuovendo la macchina dal pallet 

NOTA: Tolto l’imballo non si devono presentare manomissioni. In caso contrario avvertire il Servizio Assistenza. 

5.4 Montaggio 

La macchina viene fornita completamente montata oppure smontata nelle seguenti componenti: 

• Gruppo basamento + camera di taglio 
• Gruppo tramoggia di carico con alimentatore 
• Centralina idraulica 

  ATTENZIONE 

Accertarsi che la portata del pavimento sia idonea al peso della macchina. 

Fissaggio con tiranti (vedere Fig. 4-5). 

La fase di installazione e montaggio della macchina comprende le seguenti fasi: 

Piazzamento in loco e fissaggio a terra del gruppo basamento e camera di taglio. 

• Per il fissaggio predisporre fori piramidali nel pavimento in corrispondenza dei piatti di appoggio della 
macchina e lasciare uno spazio laterale per poter colare all’interno il cemento. 

• Fare calare la macchina in corrispondenza dei fori piramidali. 
• Regolare la lunghezza dei tiranti e colare il cemento attraverso gli spazi laterali. 
• Lasciare seccare il cemento e bloccare la macchina tirando i relativi dadi di bloccaggio. 
• Livellare la macchina impiegando le viti poste sui piatti di appoggio della macchina stessa. 
• Nel caso in cui sia previsto un fissaggio a terra con tasselli ad espansione, procedere come segue: 
• Fissaggio con tasselli ad espansione 
• Tracciare a terra il punto esatto degli assi di incrocio della macchina. 
• Posizionare la macchina sul punto prefissato secondo il disegno di fondazione fornito 
• Eseguire, con trapano adatto a forare cemento i fori di alloggiamento dei bulloni ad espansione 
• Dopo il posizionamento corretto, verificare la messa in bolla della macchina usando una livella e spessori 

da introdurre tra la macchina ed il pavimento agendo sulle apposite viti di regolazione previste sulla 
macchina. 

• Introdurre i tasselli ad espansione ed avvitare la vite fino al completo bloccaggio. 
• Dopo il bloccaggio della macchina verificare ancora il corretto allineamento della stessa. 
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FIG.4-5: POZZETTI DI FONDAZIONE 

5.4.1 RIMOZIONE OLI DI PROTEZIONE 

Le parti della tramoggia e della camera di taglio non verniciate vengono preventivamente trattate con speciale olio 
di protezione; al fine di evitare l’ossidazione di tali parti occorre: 

• Pulire con cura la macchina asportando la polvere e le sostanze estranee ed imbrattanti., 
• Togliere l’olio antiruggine dalle parti trattate usando stracci imbevuti di solvente. Non usare solventi su 

parti verniciate. 

  ATTENZIONE 

DURANTE L’OPERAZIONE DI PULIZIA DELLA CAMERA DI TAGLIO NON SCONTRARE LE 
LAME DEL ROTORE IN QUANTO POTREBBERO PROVOCARE GRAVI TAGLI ALLE MANI. PER 
QUESTA OPERAZIONE È D’OBBLIGO L’USO DEI GUANTI PROTETTIVI. 
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5.5 Allacciamenti alle reti di alimentazione 

5.5.1 ALLACCIAMENTO ALL’ALIMENTAZIONE ELETTRICA 

 
FIG.4-6: CONNESSIONI ENERGETICHE 

  AVVERTENZE 

Questa attività deve essere eseguita da un tecnico qualificato (elettricista) conformemente alla Norma CEI 64-8. 

Prima di allacciare la macchina alla rete occorre: 

• Accertarsi della correttezza della tensione e frequenza di rete 
• Assicurarsi dell’efficienza dell’impianto di messa a terra alla presa di corrente 
• Variazione max tensione di rete: + 10% 
• Variazione max frequenza di rete: + 2% 
• Impiegare cavo di alimentazione con sezione indicata da apposita tabella su schema elettrico 
• Il cavo di alimentazione (3 di fase + T+N) va collegato, nel rispetto delle norme in vigore nel Paese 

dell’utilizzatore, all’apposita morsettiera indicata nello schema elettrico 
• Verificare che la presa alla quale deve essere collegata l’apparecchiatura sia di potenza superiore o 

comunque sufficiente rispetto alla massima potenza assorbita dalla macchina e alla corrente di spunto del 
motore. 

• Assicurarsi che l’apparecchiatura non poggi sul cavo di alimentazione  
• Proteggere la linea di alimentazione da sovratensioni (esempio scariche atmosferiche) 
• Proteggere la linea di alimentazione da sovracorrenti termiche o magnetiche con dispositivi (esempio 

interruttori automatici) opportunamente coordinati. 
• Su macchine di una certa potenza il quadro elettrico deve essere installato separatamente, cioè a muro, per 

evitare che eventuali vibrazioni rovinino le parti elettriche. 

5.5.2 ALLACCIAMENTO ALLA RETE DELL’ARIA COMPRESSA 

Per macchine che sono equipaggiate di freno per il blocco automatico del rotore, collegare l’alimentazione di aria 
compressa onde poter fare funzionare la macchina stessa. PRESSIONE MAX DI ESERCIZIO = 8 bar 

5.5.3 ALLACCIAMENTO ALLA RETE DELL’ACQUA DI RAFFREDDAMENTO (PER LE MACCHINE 

CHE LO PREVEDONO) 

Il punto di collegamento alla rete dell’acqua di raffreddamento del rotore è indicato nella figura 4-7. 
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Pressione della rete: MAX (*) bar 
Grado di filtrazione dell’acqua: < (*) *  

5.5.4 IMMISSIONE OLIO NELL’IMPIANTO OLEODINAMICO  

I collegamenti idraulici della centralina oleodinamica sono eseguiti per mezzo di tubazioni flessibili di mandata e 
ritorno alle seguenti parti del granulatore: 

• Cilindro ribaltamento tramoggia 

La connessione dei tubi avviene come mostrato in (Fig. 4-8) 

ATTENZIONE: non starare o muovere le valvole rallentatrici, questo 
potrebbe causare seri danni alla macchina e incidenti.  Le valvole regolano 
la velocità di apertura e chiusura della tramoggia, e se stararte la stessa 
potrebbe cadere di colpo e staccarsi dalla macchina stessa e danneggiare le 
persone. 

 

FIG.4-8: CONNESSIONI TUBI OLIO 
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FIG.4-9: SCHEMA IDRAULICO 

FOTO: PISTONE IDRAULICO SMONTATO, SERBATOIO, LEVA DI AZIONAMENTO 

 

SERBATOIO, SELETTORE MODALE, LEVA DI AZIONAMENTO E ELETTROVALVOLA 

SELETTORE 
MODALE 

(APRI/CHIUDI) 
LEVA DI 

AZIONAMENTO 

ELETTROVALVOLA 
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È SEVERAMENTE VIETATO RIMUOVERE O MANOMETTERE L’ELETTROVALVOLA!! 
ATTENZIONE: PERICOLO ESTREMO!! 

SI TRATTA DI UN DISPOSITIVO DI SICUREZZA CHE TUTELA LA SICUREZZA E LA SALUTE 
DELL’OPERATORE E DEL MANUTENTORE!! 

  ATTENZIONE 

Non sostare mai nell’area pericolosa di fronte alla tramoggia di carico, in particolare quando si aziona la 
pompa idraulica di apertura o chiusura, evitando così il pericolo di infortunio causato dall’eventuale rottura 
o guasto delle valvole di ritegno. 

All’atto della consegna la macchina viene fornita con centralina oleodinamica priva di olio all’interno del 
serbatoio. 

É cura dell’acquirente provvedere al riempimento della centralina utilizzando il bocchettone di carica. 

Utilizzare uno dei seguenti tipi di olio nella quantità di 2,5 lt  

• AGIP OSO 68 
• BP ENERGOL HLP 68 
• ESSO NUTO H 68 
• MOBIL DTE 25 
• SHELL TELLUS 68 
• TOTAL AZOLLA ZS 68 

NOTA: La taratura della centralina viene eseguita dalla casa, si consiglia di non stararla. 

Per effetto del trasporto o della temperatura, le valvole di regolazione della velocità di apertura e chiusura della 
tramoggia, potrebbero essersi starate, controllarle prima di iniziare il ciclo di lavoro, ed in caso procedere alla loro 
taratura, in modo che la velocità di apertura e chiusura sia lenta. 
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6. MESSA A PUNTO E PRIMO AVVIAMENTO 

6.1 Preparazione, controlli e collaudi prima dell’avviamento 

 
FIG.5.1: TARGHETTA INDICANTE IL SENSO DI ROTAZIONE DEL MOTORE 

  ATTENZIONE 

Fare uso dei necessari dispositivi di protezione individuale (Guanti, tuta, scarpe antinfortunistiche ecc.) 

Le operazioni di preparazione della macchina per il primo avviamento devono essere eseguite dalla Ditta 
Fornitrice, alle tariffe in vigore, e da un tecnico qualificato dell’acquirente al quale sono demandate le attività 
manutentive. 

Nel caso le operazioni di messa in servizio NON VENGANO EFFETTUATE DALLA DITTA FORNITRICE, 
il costruttore declina ogni responsabilità. 

I granulatori a lame vengono forniti collaudati presso l’officina del costruttore. Qualora durante il trasporto si 
fossero verificati danni di tipo strutturale alla macchina si rende necessaria l’individuazione degli stessi al fine di 
evitare un avvio in condizione di non integrità della macchina. Le operazioni di controllo da eseguire sono le 
seguenti: 

• Verificare che il pannello di comando non sia danneggiato 
• Verificare che la lampada di arresto in emergenza sia integra 
• Verificare che il cavo di collegamento elettrico non sia stato danneggiato (cioè tagliato, eroso, ecc.) 
• Verificare che la manopola di sicurezza per l’apertura della griglia sia chiusa (avvitata) sino in fondo 
• Verificare il perfetto bloccaggio dei bulloni che tengono le lame (per effetto del trasporto e della 

temperatura si possono essere mosse e causare danni gravi) 
• Verificare la tensione delle cinghie e ripetere l’operazione dopo 10-12-ore di funzionamento perché la 

macchina nuova ha bisogno di assestarle 
• Verificare la taratura delle termiche di protezione dei motori (per effetto del trasporto e della temperatura 

si possono essere mosse e starate) 
• Verificare che la tensione elettrica della rete corrisponda a quella delle apparecchiature elettriche della 

macchina 
• Tali verifiche si rendono sempre necessarie anche se non si sono verificati danni durante il trasporto e 

scarico. 

  ATTENZIONE 

La griglia di calibrazione del macinato può deformarsi e possono verificarsi delle screpolature se la 
macchina viene sottoposta ad uno sforzo superiore alla sua portata. 

In caso di manomissioni o danneggiamenti contattare immediatamente il Servizio di Assistenza. 

6.1.1 SENSO DI ROTAZIONE MOTORE 

Le operazioni di seguito descritte devono essere eseguite da un tecnico qualificato. 

  AVVERTENZE 
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Per controllare il senso di rotazione non si devono smontare eventuali protezioni. Il verso di rotazione del motore 
è indicato dalla freccia riportata su di esso. 

La procedura sotto descritta deve essere adottata nel caso si riscontrasse che, durante il primo avviamento, il motore 
gira in senso inverso. 

Avviare il granulatore a lame ed osservare il senso di rotazione delle cinghie. 

Se il verso di rotazione coincide con quello della freccia applicata sulla protezione, allora il senso è corretto e non 
si rende necessaria nessuna operazione. 

ALTRIMENTI, se il verso è contrario alla freccia, bisogna invertire il campo rotante con le seguenti operazioni: 

  ATTENZIONE 

a) Interrompere il collegamento elettrico a monte della macchina tramite sezionatore di linea relativo al ramo 
al quale si è collegato il granulatore. 

b) Agire sul pulsante di blocco di emergenza evitando così che, a causa di inavvertite operazioni, la macchina 
si trovi in stato di avvio all’atto della messa in rete. 

c) Aprire la scatola di protezione dei componenti elettrici allentando le viti. 
d) Scegliere a caso due dei tre conduttori di fase e allentare i morsetti finché sia possibile estrarne i due fili. 
e) Invertire i due fili rispetto alla posizione iniziale e reinserirli sui morsetti. 
f) Stringere i morsetti. 
g) Richiudere il tutto. 
h) Ripristinare il pulsante di blocco avendo l’avvertenza che l’interruttore di “START” sia nella posizione 

“OFF” 
i) Avviare il granulatore verificando nuovamente che il motore giri in senso corretto. 

6.1.2 GRIGLIA 

Prima di mettere in funzione la macchina occorre controllare che la griglia sia fissata correttamente al supporto e 
sia idonea per la pezzatura di produzione che si vuole ottenere. 

6.1.3 LAME 

Prima di mettere in funzione la macchina occorre controllare che le lame siano fissate correttamente al supporto e 
siano ben regolate. Controllare sempre, a macchina nuova, la perfetta chiusura dei bulloni che tengono le lame, 
ogni due ore di lavoro, usando la chiave dinamometrica con le tarature riportate nelle tabelle allegate ripetere 
questa operazione sistematicamente ogni giorno. E così anche per i bulloni che tengono le flange porta cuscinetti 
ed altri bulloni di fissaggio. 

  



Istruzioni per l’uso e la manutenzione – Mulino 
Granulatore Modello G-15 wet 

 

52  |  Mulino Granulatore G-15 wet  |   ADLER srl 

           

7. FUNZIONAMENTO 
7.1.1 INFORMAZIONI GENERALI 

Se sono state eseguite le operazioni fin qui elencate la macchina è pronta per essere avviata al funzionamento.  

A questo punto è possibile avviare il granulatore iniziando la produzione ed introducendo le materozze solo dopo 
aver acceso la macchina. 

  ATTENZIONE 

Si consiglia, per una corretta conduzione della macchina, che l’operatore abbia letto le istruzioni e le abbia ben 
comprese. Se esistessero ancora dubbi, è bene rivolgersi al nostro Servizio Assistenza. 

7.1.2 USI, ZONE, ADDETTI 

Usi previsti, non previsti e scorretti 

Il granulatore a lame deve essere utilizzato per la granulazione del prodotto dichiarato nel contratto ed entro i limiti 
di portata prescritti. 

L’utilizzo del granulatore per la granulazione di altri materiali o per ottenere valori di portata maggiorata al di 
fuori delle prescrizioni viene considerato “USO IMPROPRIO”. 

  ATTENZIONE 

Le zone di lavoro, entro le quali deve agire l’operatore sono quelle che occupano l’area tra il quadro di comando 
della macchina e la zona di carico materiale da macinare OGNI ALTRA ZONA NON È DI PERTINENZA 
DELL’OPERATORE. 

 

PER NESSUNA RAGIONE È CONSENTITO INSERIRE GLI ARTI O ALTRE PARTI 
DEL CORPO NELLA BOCCA DI CARICO O IN QUALSIASI ALTRO COMPONENTE 

DELLA MACCHINA!! ATTENZIONE: RISCHIO DI LESIONI GRAVI!! 
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FIG.6-1: ZONE DI COMANDO, LAVORO E PERICOLOSA 

  AVVERTENZE 

L’operatore addetto alla macchina deve essere un operaio qualificato alla sua conduzione dopo aver preso visione 
o essere stato istruito sulle modalità di utilizzo della macchina stessa. 

L’operatore NON DEVE INTERVENIRE presso la macchina per operazioni di controllo e manutenzione che 
spettano a personale specializzato. 

  ATTENZIONE  

Fare uso dei necessari dispositivi di protezione individuale (Guanti, tuta, scarpe antinfortunistiche, occhiali, 
cuffie ecc.) 

NON SOSTARE mai nella ZONA PERICOLOSA evidenziata davanti alla bocca del granulatore; in 
particolare quando la tramoggia viene aperta azionando il dispositivo idraulico, evitando così il pericolo di 
schiacciamento derivante da malfunzionamento delle valvole di ritegno. 

7.2 Comandi ed indicatori di funzionamento e di allarme 

7.2.1 INFORMAZIONI GENERALI 

Le operazioni di avviamento, regolazione ed arresto della macchina nelle condizioni manuale, e di emergenza, 
nonché le indicazioni di allarme e di corretto funzionamento, sono gestite dal quadro elettrico di comando della 
macchina. 

Per la denominazione delle componenti che compaiono sul quadro e la relativa funzione vedere il disegno di fronte 
al quadro e tabelle di seguito riportate. 

7.2.2 ELENCO STRUMENTI E COMANDI SU FRONTE QUADRO 

Gli strumenti ed i comandi esistenti sul fronte quadro sono: 
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STRUMENTO DICITURA FUNZIONE 

 

Interruttore 
INTERRUTTORE 

GENERALE 

Posizioni: 
1.  dà tensione al quadro di 

comando 
2. interrompe l’alimentazione 

del quadro di comando 

 

Pulsante a 
fungo 

EMERGENZA 

Arresta qualsiasi tipo di macchina 
nell’impianto, sia in marcia 
MAN, che in marcia AUT. 

 

Pulsante RESET/MARCIA GENERALE 

Consente l’accensione del quadro 
e il suo reset. Ogni volta che la 
macchina entra in stato di 
emergenza, una volta risolta la 
situazione di emergenza ed 
eventualmente riarmato il fungo, 
è necessario premere questo 
bottone per poter ricominciare ad 
utilizzare il quadro. 

 

Luce TENSIONE 

Quando questa spia è accesa 
significa che c’è tensione nel 
quadro 

 

Sirena 

(optional) 
(NESSUNA DICITURA) 

Segnala, quando accesa, il blocco 
di uno o più motori nell’impianto 
o l’intervento di uno o più dei 
dispositivi di sicurezza montati 
sulla macchina. 

Per quanto riguarda gli altri comandi (Es. marcia/arresto granulatore, marcia/arresto coclea, timer ecc.) fare 
riferimento al manuale specifico del PLC. 
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  AVVERTENZE 

Per l’identificazione dei suddetti componenti sul fronte quadro vedere la fig. 6-2. 

 

FIG.6-2: STRUMENTI E COMANDI SU FRONTE QUADRO 
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7.3 Avviamento del granulatore a lame 

7.3.1 VERIFICHE INIZIALI 

Prima di procedere all’avvio del granulatore eseguire i seguenti controlli preliminari: 

• Verificare che il dispositivo di ricevimento del materiale macinato sia vuoto; 
• Verificare che la camera di taglio sia vuota; 
• Verificare che gli allacciamenti siano stati eseguiti ed in particolare che la tensione e la frequenza di 

alimentazione siano corrette rispetto alla motorizzazione richiesta; 
• Controllare la chiusura della tramoggia affinché il microinterruttore di sicurezza permetta l’avviamento del 

granulatore. In caso di problemi consultare la sezione “Ricerca guasti”. 
• Verificare accuratamente che tutte le misure per la sicurezza e prevenzione infortuni siano state messe in 

opera e funzionino regolarmente. 
• Prima di mettere in funzione la macchina occorre controllare che le lame siano fissate correttamente al 

supporto e siano ben regolate. Controllare sempre, a macchina nuova, la perfetta chiusura dei bulloni che 
tengono le lame, ogni due ore di lavoro, usando la chiave dinamometrica con le tarature riportate nelle 
tabelle allegate ripetere questa operazione sistematicamente ogni giorno. E così anche per i bulloni che 
tengono le flange porta cuscinetti ed altri bulloni di fissaggio.  Abbiamo notato che le dentellature delle 
lame, se non esagerate, favoriscono la macinazione. 

  ATTENZIONE 

NON SOSTARE MAI NELL’AREA DI ROTAZIONE DELLA TRAMOGGIA, ONDE EVITARE IL 
PERICOLO DI SCHIACCIAMENTO. In particolare per mulini dotati di martinetto idraulico di apertura 
o di chiusura, non stare sotto la tramoggia, per evitare il pericolo di schiacciamento dovuto a 
malfunzionamento delle valvole di ritegno. 
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FIG.6-3: CONTROLLARE CHE IL DISPOSITIVO DI RICEVIMENTO MATERIALE SIA VUOTO 

 

 

FIG.6-4: ROTAZIONE E APERTURA DELLA TRAMOGGIA (CARICHI PESANTI) 
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7.3.2 SEQUENZA DI AVVIAMENTO 

Il granulatore può essere avviato con questa procedura: 

• Avviamento manuale 

Avviamento manuale (vedere Fig. 6-5) 

• Portare l’INTERRUTTORE GENERALE sulla posizione 1 
• Verificare l’accensione della luce LINEA DI TENSIONE  
• Premere quindi il pulsante di MARCIA del MULINO 
• Accertarsi dell’accensione della luce che segnalano la marcia del MULINO 

 
FIG.6-5: SEQUENZA DI AVVIAMENTO MANUALE 
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7.4 Funzionamento normale: sequenze e stato dei comandi ed indicatori 

7.4.1 AVVIAMENTO DELLA MACCHINA CON SEQUENZA MANUALE 

Questo tipo di procedura è impiegato UNICAMENTE per la verifica del funzionamento A VUOTO della 
macchina, ovvero senza materiale all’interno. 

La verifica a vuoto della macchina è un controllo obbligatorio prima della messa in marcia con materiale. 

Lo stato dei comandi dovrà essere il seguente: 

• Luce tensione linea = accesa 
• Luce GRANULATORE = accesa 
• Luce CIRCUITI AUSILIARI = accesa 

7.5 Controllo prestazioni e regolazioni 

7.5.1 INFORMAZIONI GENERALI 

 Il granulatore, una volta avviato, non necessita di regolazioni. É opportuno durante la marcia accertarsi che: 

• L'alimentatore sulla tramoggia lavori regolarmente senza strappi. 
• Il trasporto pneumatico garantisca l’evacuazione del materiale granulato. 
• Verificare che la macchina non produca rumori anomali o comunque superiori alla media. 
• Verificare il corretto senso di rotazione 

7.5.2 CONTROLLI E PROVE FUNZIONALI DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA 

  ATTENZIONE 

Il controllo dell’efficienza dei dispositivi di sicurezza montati sulla macchina, deve essere 
OBBLIGATORIAMENTE eseguito prima della messa in marcia del granulatore con materiale. 

• Il controllo viene eseguito mettendo in marcia il granulatore con la sequenza manuale. 
• Si verifica il funzionamento dei sistemi di sicurezza (microinterruttori) semplicemente svitando il pomello 

dei gruppi microinterruttori. 

IL SISTEMA DI SICUREZZA CON MICROINTERRUTTORE SI POTRÀ RITENERE EFFICIENTE SOLO 
SE PRODURRÀ, AL SUO AZIONAMENTO, L’ARRESTO DELL’ALIMENTAZIONE ELETTRICA DEL 
MOTORE PRINCIPALE DEL GRANULATORE. 
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8. Situazioni anomale, emergenze ed allarmi 

8.1 Informazioni generali 

  AVVERTENZE 

Qualora si verifichi una delle condizioni di funzionamento anomalo descritte nella tabella di ricerca guasti, si 
ricorda che all’operatore è consentito unicamente di operare l’arresto della macchina, demandando a personale 
specializzato le operazioni di rimozione della causa che ha prodotto tale comportamento anomalo. 

8.1.1 ELENCO DESCRIZIONE EMERGENZA ED ALLARMI 

Tutte le rilevazioni di allarme da parte del granulatore, sono segnalate tramite accensione della spia rossa di arresto 
d’emergenza. Questo perché conseguentemente ad anomalie si procede in ogni caso all’arresto della macchina. 

Le possibili cause di segnalazione di allarme sono (vedere anche tabella): 

8.1.1.1 TRAMOGGIA NON CHIUSA 

La tramoggia di alimentazione non è stata riposizionata correttamente e quindi il microinterruttore di controllo è 
intervenuto disabilitando l’alimentazione elettrica. 

Provvedere a riposizionare la tramoggia e a fissare il perno solidale con il microinterruttore. 

8.1.1.2 SOVRACORRENTE SUL MOTORE 

In questo caso le cause possono essere molteplici; in questa sezione si indicheranno quelle più probabili 
specificando i rimedi e soprattutto le qualità del personale abilitato all’intervento di ripristino. 

Il granulatore è stato alimentato, in termini di materiale, oltre la possibilità di produzione (pezzi al secondo) o con 
modalità non conformi (dimensioni e composizione del materiale) alle indicazioni date nel presente manuale. 

In questo caso il blocco della macchina ha causato un intasamento della camera di taglio che pertanto necessita di 
essere svuotata.  

8.1.1.3    GRIGLIA INSERITA 

Il microinterruttore di controllo segnala la mancanza del dispositivo di raccolta macinato ed interrompe 
l’alimentazione. Reinserire il dispositivo raccolta materiale seguendo le disposizioni. 

  ATTENZIONE 

Tutte le azioni di ripristino devono essere eseguite dal tecnico preposto. 

ALLARME CAUSA AZIONE RIPRISTINO 

AZIONAMENTO 
Intervento del sistema 

di sicurezza 
Premere il pulsante 

EMERGENZA 

• Ripristinare i sistemai di 
sicurezza. 

• Disimpegnare il pulsante 
di emergenza. 

• Premere il pulsante ed 
avviare l’impianto 

AZIONAMENTO 
 

ACCENSIONE DELLA 
LUCE DI ALLARME 

Blocco di uno o più 
motori dell’impianto 

Premere il pulsante di 
EMERGENZA 

• Ripristinare i sistemi di 
sicurezza. 

• Dare tensione al quadro 
con l’INTERRUTTORE 
GENERALE. 

• Premere il pulsante ed 
avviare l’impianto. 
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8.2 Arresto del granulatore a lame 

8.2.1 ARRESTO VOLONTARIO 

L’arresto volontario del granulatore avviene premendo il corrispondente pulsante di ARRESTO e controllando lo 
spegnimento della corrispondente luce che segnala la marcia del granulatore. 

8.2.2 ARRESTO IN EMERGENZA 

Per l’arresto del granulatore a lame in emergenza si rimanda alla tabella riportata precedentemente. 

Durante la marcia dell’impianto in automatico, l’arresto del granulatore avviene automaticamente in caso di arresto 
del motore della macchina a valle dello stesso (Ventilatore). 

É CONSIGLIABILE OPERARE SEMPRE IN AUTOMATICO CON MATERIALE ALL’INTERNO DEL 
GRANULATORE. 

8.2.3 RIPRISTINO 

Per ripristinare e predisporre il granulatore ad una nuova partenza occorre: 

• Verificare che il cassetto di scarico del materiale macinato sia vuoto 
• Controllare la chiusura della tramoggia affinché il microinterruttore di sicurezza permetta l’operazione di 

avviamento 
• Continuare con le procedure precedentemente descritte: 
• * Avviamento della macchina con sequenza manuale  

oppure: 

* Avviamento della macchina con sequenza semiautomatica 
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9. Pulizia e messa fuori servizio 

9.1 PULIZIA 

Al termine di ogni turno di lavoro la pulizia della macchina e dei suoi componenti è una condizione necessaria per 
un corretto utilizzo ed economia di esercizio. 

ATTENZIONE 

QUALSIASI TIPO DI PULIZIA DEVE ESSERE ESEGUITA A MACCHINA FERMA E CON TENSIONE 
QUADRO ASSENTE. 

• Rimuovere il dispositivo di raccolta e pulirlo, senza sbatterlo deformarlo o raschiarlo. 
• Agendo sulle viti, abbassare il portagriglia e rimuovere la stessa pulendola come indicato in figura senza 

scalfirla o deformarla. 
• Pulire il portagriglia (aspirare, eliminare materiale incastrato) senza colpirlo, deformarlo o raschiarlo. 

ATTENZIONE 

Queste operazioni devono essere svolte da tecnici specializzati. 

 

FIG.6-6: SEQUENZA DI ARRESTO DI EMERGENZA 

 

FIG.6-7: PULIZIA GRIGLIA 
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9.2 MESSA FUORI SERVIZIO 

Le seguenti operazioni dovranno essere svolte da persona specializzato che abbia buone conoscenze di meccanica 
e di impianti elettrici industriali. Detto personale dovrà essere abilitato all’uso di mezzi di sollevamento, 
abilitazione ottenuto tramite appositi corsi di formazioni. 

Il personale dovrà sempre fare uso dei necessari DPI (Guanti, tuta, casco, occhiali, scarpe antinfortunistiche). Detti 
DPI dovranno essere certificati per l’uso in ambienti in cui si può essere la presenza di sostanza chimiche corrosive. 

Affinché nessuno possa incorrere in situazioni di rischio è necessario asportare le lame del rotore e le controlame. 

Nel caso in cui la macchina debba essere accantonata seguire i seguenti procedimenti: 

ATTENZIONE 

Queste operazioni devono essere svolte da tecnici specializzati. 

• Fermare la macchina 
• Premere il fungo di emergenza 
• Sezionare la corrente 
• Scollegarla dalla rete di alimentazione elettrica 
• Sconnettere il cavo di alimentazione dai morsetti del quadro di alimentazione 
• Attendere almeno 5 minuti prima di intervenire sulla macchina 
• Nel mentre, continuare ad introdurre acqua nel granulatore 
• Scaduti i 5 minuti, interrompere l’alimentazione dell’acqua 
• Ribaltare la tramoggia facendo attenzione alle mani 
• Pulire la camera di taglio da residui del materiale di lavorazione 
• Asportare il dispositivo di raccolta del materiale 
• Pulire il dispositivo di raccolta da residui di materiale di lavorazione 
• Far asciugare la macchina 
• Richiudere il tutto 
• Coprire la bocca di alimentazione con un telo in nylon o simile 
• Accantonarla in luogo adatto curandosi che sia adeguatamente fissata 
• Lubrificare tutte le parti meccaniche lavorate 
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10. MANUTENZIONE 

10.1 Sicurezza, precauzioni e messa in stato di manutenzione 

  ATTENZIONE 

Prima di procedere a qualsiasi tipo di intervento inerente l’uso e la manutenzione dell’apparecchiatura leggere 
attentamente le istruzioni contenute nella presente pubblicazione e gli avvisi presenti sull’apparecchiatura stessa. 

  PRECAUZIONE 

Le seguenti operazioni devono essere esclusivamente svolte da personale specializzato che abbia ottime 
conoscenze meccaniche ed elettriche. Detto personale dovrà sempre fare uso dei necessari DPI (Tuta, guanti, casco, 
occhiali, scarpe antinfortunistiche). Detti dispositivi dovranno essere resistenti all’aggressione di eventuali agenti 
chimici. 

Tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria vanno effettuate con la macchina spenta ed il pulsante 
di emergenza inserito. 

Prima di svolgere qualsiasi delle operazioni qui di seguito illustrate è necessario fermare la macchina, premere il 
pulsante di emergenza e sezionare la corrente elettrica. 

Prima di procedere alle operazioni di manutenzione è necessario che sia interrotta l’alimentazione idrica al sistema 
di lavaggio della macchina. 

10.2 Informazioni generali 

Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sono da eseguirsi con tempistiche diverse in funzione del 
tipo di materiale che si va a macinare. In generale, quindi, si rende necessaria una valutazione, da parte 
dell’utilizzatore, che tenga conto dei fattori che maggiormente offrono un’indicazione sullo stato della macchina.  

Tali fattori sono sostanzialmente: 

• Rumorosità 
• Qualità del macinato 
• Quantità di produzione per ora 

Quando le condizioni di impiego sono particolari, per determinare i tempi di manutenzione è quindi necessario 
valutare la rumorosità, lo sfilacciamento del macinato e la velocità con cui la macchina produce materiale. 
Viceversa, se i materiali e l’ambiente di impiego non sono tali da considerare l’applicazione critica, la 
manutenzione ordinaria deve avere eseguita come indicato al paragrafo 11.3. 

10.3 Manutenzione ordinaria 

10.3.1 AFFILATURA DELLE LAME MOBILI 

Quando il GRANULATORE comincia a diventare particolarmente rumoroso, oppure quando il materiale macinato 
comincia ad essere polveroso, allora significa che le lame non sono più in uno stato ottimale ed è arrivato il 
momento di affilarle. 

Per compiere tale operazione è necessario seguire le fasi di seguito descritte. 
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  ATTENZIONE 

1. Prima di eseguire qualsiasi intervento bisogna interrompere il collegamento elettrico a monte della 
macchina tramite il sezionatore di linea relativo al ramo al quale si collegherà il granulatore. 

2. Premere il fungo di emergenza. 
3. Attendere lo sblocco dell’elettrovalvola (5 minuti). 
4. Ribaltare la tramoggia attraverso il martinetto idraulico. 
5. Facendo uso dell’apposita vite, sbloccare i tasselli conici. 
6. Allentare le viti di fissaggio fino ad estrarle (vedere Fig. 7-1). 
7. Estrarre i tasselli conici e le lame. ATTENZIONE: ANCHE SE USATE, LE LAME SONO 

COMUNQUE TAGLIENTI! 
8. Affilare le lame rispettando le indicazioni riportate in (Fig. 7-2), dove sono stati indicati gli angoli per 

ottenere le condizioni ottimali di taglio. 
9. É importante osservare che se l’affilatura non avvenisse secondo queste indicazioni si potrebbe notare una 

diminuzione della resa della macchina sia in termini qualitativi che di capacità produttiva. 
10. Dopo aver affilato le lame, usare l’apposita maschera per regolare la distanza tra la lama e il supporto sul 

rotore. 
11. Rimontare le lame curandosi di mantenerle bene in battuta sulla parte posteriore in modo che non ci siano 

successivi scostamenti durante la fase di lavoro. 
12. Inserire i tasselli conici. Serrare le viti di serraggio. (Controllare le coppie di serraggio facendo riferimento 

alle apposite tabelle che si trovano allegate a questo manuale) 
13. Dopo aver serrato tutte le viti di una fila di lame, ripassarle tutte quante. 
14. Controllare con uno spessimetro che il gioco tra lama e premilama sia quello previsto. La regolazione del 

gioco si effettua agendo sulle lame fisse regolando la profondità tramite le viti di regolazione sull’esterno 
del granulatore. Per l’affilatura si consiglia di mettere tutte le lame del rotore assieme su di un piano 
magnetico di una rettificatrice facendo appoggiare i piani A delle lame e creando con la mola il piano B, in 
modo di portarle tutte ad una medesima altezza. In seguito abbassare il piano C fino a ridurre la porzione 
B ad una larghezza di circa un millimetro. In mancanza di opportuna attrezzatura, il piano C può essere 
creato anche con una comune mola a smeriglio. Fare molta attenzione che le lame, durante queste 
operazioni, non si scaldino, potendo, un surriscaldamento anche leggero, produrre lesioni interne 
difficilmente controllabili. Non rettificare assolutamente i piani D ed E, questi piani sono finiti ad alta 
precisione, e determinano l’aggiustaggio perfetto delle lame nella loro sede. Venendo meno le tolleranze 
date dalla fabbrica, può determinarsi l’allentamento delle viti di fissaggio. 

15. Far girare manualmente e lentamente il gruppo rotore per verificarne la libertà, sganciando il freno 
attraverso l’apposito pulsante pneumatico. 

16. Richiudere il tutto. 

 
MASCHERA PER LA REGOLAZIONE DELLE LAME 
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FIG.7-1: SOSTITUZIONE LAME FISSE E ROTANTI 

 

 

FIG.7-2: SCHEMA DI RETTIFICA LAME 
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10.3.2 AFFILATURA DELLE LAME FISSE 

Le operazioni da seguire per l’affilatura delle lame fisse o controlame sono le seguenti: 

  ATTENZIONE 

1. Prima di eseguire qualsiasi intervento bisogna interrompere il collegamento elettrico a monte della 
macchina tramite il sezionatore di linea relativo al ramo al quale si collegherà il granulatore. 

2. Premere il fungo di emergenza. 
3. Allentare le viti di fissaggio (vedere Fig. 7-1), fino a che la lama sia libera di sfilarsi. 
4. Eseguire la stessa operazione per entrambe le lame. 
5. Affilare le lame rispettando le indicazioni riportate in (Fig. 7-2), nella quale sono indicati gli angoli per 

portare il controlama in condizioni ottimali per il taglio. 
6. É importante che l’affilatura venga eseguita secondo le indicazioni in modo da non diminuire la resa della 

macchina sia in termini qualitativi che di capacità produttiva. 
7. Rimontare le controlame registrando le viti di regolazione. 
8. Regolare con uno spessimetro (vedere Fig. 7-3) affinché il gioco tra lama e controlama sia quello previsto. 

La regolazione del gioco si effettua assestando la profondità tramite le viti di regolazione sull’esterno del 
granulatore 

9. Far gira re manualmente e lentamente il gruppo rotore per verificarne la libertà. 
10. Richiudere il tutto. 

  AVVERTENZE 

Fare attenzione all’orientamento delle lame fisse in modo che incontrino correttamente le lame mobili. 

  AVVERTENZE 

Se per cause accidentali fossero entrati nel granulatore dei corpi metallici e avessero provocato la scheggiatura dei 
taglienti, è opportuno procedere alla sostituzione delle lame. 

 

FIG.7-3: CONTROLLO DEL GIOCO TRA LAMA E CONTROLAMA 
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BULLONI DI REGOLAZIONE DELLA DISTANZA 
DELLE CONTROLAME E DEI LARDONI PREMI 

LAMA 
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  ATTENZIONE  

La macchina è dotata di freno statico di sicurezza.  

 
FOTO 7.1: FRENO STATICO DI SICUREZZA 

Come da normative 382/94 e successive, i granulatori con rotore di diametro superiore a 350 mm (G-9) sono dotati 
di freno statico di sicurezza (vedi foto 7.1) che si aziona automaticamente con l’apertura della tramoggia. Il 
dispositivo è sbloccabile ad impulsi con comando elettrico posto al lato macchina (foto 7.2), questo serve a 
permettere di ruotare manualmente per un istante il rotore in caso di necessità (es. Regolazione lame). 

NON DIMENTICARE DI COLLEGARE L’ARIA COMPRESSA ALLA POS. “A”  

10.3.3 PULITURA O SOSTITUZIONE DELLA GRIGLIA SELEZIONATRICE 

I casi in cui si rende opportuno asportare la griglia possono essere sostanzialmente due e coincidono con le seguenti 
operazioni: 

• Pulizia periodica della griglia per mantenere omogenea l’operazione di filtro eseguita dai fori 
• Sostituzione della stessa con una che presenti fori di diametro diverso al fine di ottenere una differente 

pezzatura del granulo macinato 

   

PRIMA DI ESEGUIRE LE SEGUENTI OPERAZIONI ASSICURARSI CHE NESSUNA PERSONA O 
NESSUNA PARTE DEL CORPO DI TROVI NELL’AREA DI SCARICO! ATTENZIONE: RISCHIO DI 

SCHIACCIAMENTO! 

La procedura da seguire è sostanzialmente la stessa in entrambi i casi come di seguito specificata: 

  ATTENZIONE 
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1. Prima di eseguire qualsiasi intervento bisogna interrompere il collegamento elettrico della macchina. 
2. Premere il fungo di emergenza. 
3. Togliere le viti che bloccano il cassetto (posizione 5 in fig. 7.3, questo comporterà l’apertura del micro n°8 

specifico per apertura sede griglia. 
4. Allentare le tre viti (posizione 1 in fig. 7.3) fino a che non si sgancia il fermagriglia. 
5. Azionare, il dispositivo comando pneumatico che comanda l’apertura del dispositivo fermagriglia e svitare 

con l’altra mano la leva di sicurezza (posizione 9 in fig.7.3 ). Il fermagriglia con la griglia scenderà 
lentamente. 

6. Rimettere la griglia nella culla del fermagriglia fino a che non è entrate nella sede a contatto con le sedi 
n°6. Azionare in senso inverso il dispositivo a chiave a comando pneumatico fino a che la griglia e il 
fermagriglia saranno saliti nell’apposita sede. 

7. Chiudere le viti posizione 1 senza bloccarle. 
8. Assicurarsi che la griglia sia perfettamente in sede prima di bloccare le viti in posizione 1, altrimenti la 

griglia si deformerà, quindi bloccare le stesse con il controdado. 
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GRIGLIA SELEZIONATRICE 

 

DISPOSITIVO PNEUMATICO PER L’APERTURA E LA CHIUSURA DEL FERMOGRIGLIA. AZIONARE CON 
CAUTELA! ASSICURARSI CHE NESSUNA PARTE DEL CORPO SI TROVI NELL’AREA DI 

MOVIMENTAZIONE E ATTERRAGGIO DEL FERMOGRIGLIA! ATTENZIONE: PERICOLO! RISCHIO 
DI SCHIACCIAMENTO! 
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DISPOSITIVO DI COMANDO DEL SISTEMA PNEUMATICO DI APERTURA E CHIUSURA DEL 
FERMOGRIGLIA 

 

FIG.7-3: ESTRAZIONE GRIGLIA 

Numero Descrizione 
1 Viti di bloccaggio 
2 Leva a comando pneumatico 
3 Fermo griglia 
4 Griglia 

REGOLATORE DI 
PRESSIONE 

DISPOSITIVO DI 
COMANDO 

(APERTURA/CHIUSURA) 
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5 Bocca di scarico 
6 Sedi di appoggio 
7 Nottolini 
8 Micro 
9 Leva di sicurezza 

10.3.4 CONTROLLO DEL SERRAGGIO DELLE LAME MOBILI 

Le lame mobili sono fissate al rotore da due viti che bloccano il premilama. É importante controllare 
periodicamente il fissaggio di tali viti per evitare che si verifichi il bloccaggio del rotore a causa di collisioni tra 
lame e controlame. Si proceda come segue: 

  ATTENZIONE 

1. Prima di eseguire qualsiasi intervento bisogna interrompere il collegamento elettrico a monte della 
macchina tramite il sezionatore di linea relativo al ramo al quale si collegherà il granulatore. 

2. Premere il fungo di emergenza. 
3. Attendere lo sblocco dell’elettrovalvola (5 minuti). 
4. Ribaltare la tramoggia attraverso il martinetto idraulico. 
5. Inserire con appositi mezzi di sollevamento, il dispositivo per l’alloggiamento dell’operatore nel quale egli 

dovrà restare per tutto il tempo necessario ad eseguire le oprazioni di manutenzione. VEDI FOTO N. 7.0 
6. Serrare le viti di fissaggio indicate in figura. Seguire la stessa operazione per tutte le lame. (Controllare le 

coppie di serraggio facendo riferimento alle apposite tabelle che si trovano allegate a questo manuale) 
7. Far girare manualmente e lentamente il gruppo rotore per verificarne la libertà. Sganciando il freno 

attraverso l’apposito pulsante pneumatico pos. 7.2 
8. Richiudere il tutto. 

10.3.5 REGOLAZIONE DEL GIOCO TRA LAMA E CONTROLAMA 

La distanza ottimale tra lama e controlama può essere modificata da fattori di usura come il consumo del profilo 
di taglio o lo scivolamento della lama mobile. La regolazione deve essere fatta come segue: 

  ATTENZIONE 

1. Prima di eseguire qualsiasi intervento bisogna interrompere il collegamento elettrico alla macchina. 
2. Premere il fungo di emergenza. 
3. Ribaltare la tramoggia di alimentazione. 
4. Controllare con uno spessimetro il gioco tra lama e premilama, la regolazione si effettua agendo sulle lame 

fisse regolando la profondità di taglio tramite le viti poste sull’esterno del granulatore. 
5. Far girare manualmente e lentamente il gruppo rotore per verificarne la corretta rotazione. 
6. Richiudere il tutto. 
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FIG.7-4: CONTROLLO DEL SERRAGGIO DELLE VITI 

 

 

FIG.7-5: CONTROLLO DEL GIOCO TRA LAMA E PREMILAMA 
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10.4 Manutenzione straordinaria 

PREMESSA: La manutenzione straordinaria deve essere eseguita da un Tecnico qualificato 

10.4.1 SOSTITUZIONE DEL FUSIBILE 

Se il fusibile di protezione del circuito di comando interviene significa che si è verificata una anomalia che ha 
causato un assorbimento di corrente troppo elevato. Pertanto è necessario individuare e risolvere il problema che 
ha causato tale inconveniente e sostituire il fusibile stesso che risulterà interrotto. Per eseguire tale operazione si 
rispettino le seguenti fasi: 

  ATTENZIONE 

1. Prima di eseguire qualsiasi intervento bisogna interrompere il collegamento elettrico agendo sul 
microinterruttore ed evitando così che a causa di inavvertite operazioni la macchina si trovi in stato di avvio 
all’atto della messa in rete. 

2. Aprire il portafusibile tirando verso l’esterno la linguetta apposita. 
3. Estrarre il fusibile da sostituire 
4. Inserire il nuovo fusibile dello stesso tipo 
5. Richiudere il portafusibili 
6. Richiudere il tutto 
7. Ripristinare il pulsante di blocco avendo l’avvertenza che l’interruttore di start sia nella posizione OFF. 
8. Il granulatore è pronto per essere riavviato 

10.4.2 Sostituzione delle lame mobili e fisse 

In seguito a successive affilature si verifica che la lama mobile non è più sufficiente per impostare il corretto valore 
del gioco tra lama e controlama. In questo caso le lame vanno sostituite. Per compiere tale operazione è necessario 
procedere come di seguito descritto: 

1. Prima di eseguire qualsiasi intervento bisogna interrompere il collegamento elettrico. 
2. Premere il fungo di emergenza. 
3. Ribaltare la tramoggia di alimentazione 
4. Sbloccare i tasselli conici e svitare i bulloni di serraggio. Questo consentirà la rimozione delle lame. 
5. Regolare le nuove lame facendo uso dell’apposita maschera. 
6. Montare le lame nuove curandosi di mantenerle bene in battuta sulla parte posteriore in modo che non ci 

siano successivi scostamenti durante la fase di lavoro. 
7. Riposizionare i tasselli conici e serrare i bulloni. Dopo aver serrato i bulloni di una intera fila, ripassare 

l’intera fila. 
8. Controllare con uno spessimetro che il gioco tra lama e premilama sia quello previsto. La regolazione del 

gioco si effettua agendo sulle lame fisse regolando la profondità di taglio tramite le viti di regolazione 
sull’esterno del granulatore. 

9. Far girare manualmente e lentamente il gruppo rotore per verificarne la libertà. 
10. Richiudere il tutto. 

  ATTENZIONE 

10.4.3 CONTROLLO DELLE CINGHIE DI TRASMISSIONE 

La cinghia di trasmissione consente di collegare l’albero motore con la puleggia del rotore. 

La connessione che si viene così a creare, comporta una serie di vantaggi che possono riassumersi in: 

• Effetto di riduzione dei giri: 

infatti il rapporto tra i raggi della puleggia sull’asse del rotore e quella sull’asse rotore determina il rapporto di 
riduzione. 

• Frizione di emergenza: 

in caso di blocco istantaneo del rotore si verificherebbe un blocco anche del motore. In questo caso invece, la 
cinghia offre un’azione attenuatrice alla propagazione degli sforzi, slittando e frizionando sulla puleggia 
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• Abbattimento della rumorosità: 

le vibrazioni provenienti dal/al motore sono assorbite ed attutite dalla giunzione in gomma realizzata dalla cinghia. 
In questo modo si diminuisce il rumore e si proteggono i cuscinetti da vibrazioni dovute alla granulazione. 

In condizioni di impiego ottimali la cinghia non friziona sulle pulegge, viceversa uno scorretto impiego, ad 
esempio introducendo materozze troppo grandi o in quantità troppo elevata, si può verificare uno slittamento. In 
questo caso la tensione delle cinghie non deve essere modificata poiché l’utilizzo del granulatore non è quello 
previsto dal costruttore. 

Tuttavia, anche se le condizioni di impiego sono corrette si può avere slittamento dovuto a fenomeni di usura e in 
questo frangente si rende necessario un intervento da parte del personale addetto alla manutenzione. 

• Verifica dell’integrità delle cinghie: 

Per fare ciò si deve procedere come segue: 

1. Prima di eseguire qualsiasi intervento, interrompere il collegamento elettrico. 
2. Premere il fungo di emergenza. 
3. Attendere che il transitorio di esaurimento del moto rotorio delle lame mobili sia terminato. Per ottenere 

questo bisogna attendere 2 minuti circa. 
4. Allentare le viti del portello e asportare lo stesso. 
5. Verificare che non siano presenti sfilacciamenti. 
• Tensione delle cinghie: 

se si accerta che in condizioni di normale funzionamento le cinghie slittano, allora si provvederà a tenderle nel 
modo seguente: 

1. Prima di eseguire qualsiasi intervento interrompere il collegamento elettrico. 
2. Alzare il portello di accesso alla camera di taglio rilasciando i due ganci. 
3. Agire sulla flangia che supporta il motore allentando i dadi di fissaggio. 
4. Tirare uniformemente entrambi i controdadi in modo che la flangia si sposti nella direzione indicata. In 

questo modo si tendono le cinghie fino al punto necessario. 
5. Bloccare la flangia stringendo i bulloni. 
6. Richiudere il riparo di protezione del sistema di trasmissione. 

 

FIG.7-6: AVVERTENZE PER LA SOSTITUZIONE DELLE CINGHIE TRAPEZIOIDALI 

É necessario, inoltre, che vengano sempre osservate le seguenti norme: 

1. Verificare l’allineamento delle pulegge della trasmissione 
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2. Assicurarsi che i fianchi delle gole delle pulegge siano puliti 
3. Allentare il tenditore per il montaggio, evitando l’uso di ferri ed attrezzi che possono provocare la rottura 

degli inserti resistenti delle cinghie 
4. Spostare il tenditore in modo da tendere sufficientemente le cinghie 
5. Avviare il motore e, se le cinghie slittano, agire gradualmente sul tenditore 
6. Durante i primi giorni controllare frequentemente la tensione 

10.4.4 TENSIONE DI MONTAGGIO DELLE CINGHIE 

Il buon funzionamento di una trasmissione equipaggiata con cinghie, è vincolato alla giusta tensione di montaggio. 

Si dovrà procedere perciò nel seguente modo, agendo sul tenditore a slitta: 

1. Misurare il tratto libero I (v. Fig.7-6 [A]) 
2. Per ogni cinghia, applicare, mediante dinamometro, a metà di I una forza F perpendicolare capace di 

provocare una freccia f di 1,5 mm per ogni 100 mm di I. (Es.: per I=1300 mm f=(1300/100) 1,5 = 19,5 
mm). 

3. Confrontare il valore di F fornito da dinamometro con i valori di F’ e F’’ riportati nella tabella a pagina 
seguente: 

Sezione Cinghia ø est. Puleggia 
minore (mm) 

N° giri/min. 
Puleggia minore 

F’ minima Kg F’’ massima Kg 

 50 ÷ 65 1200 ÷ 5000 1 1,5 
 70 ÷ 90 1200 ÷ 3600 1,5 2,5 

3V   95 ÷ 115   900 ÷ 1800 2 3 
  120 ÷ 150   900 ÷ 1800 2,5 3,5 
  150 ÷ 180   600 ÷ 1200 3 4 
  180 ÷ 240   900 ÷ 1800 3,5 5 

5V  240 ÷ 300   600 ÷ 1500 4 6 
  320 ÷ 370   600 ÷ 1200 4,5 7 
  380 ÷ 410  400 ÷ 900 5 8 
  330 ÷ 430    600 ÷ 1200  8 44 

8V  440 ÷ 530  400 ÷ 900 9 14 
  550 ÷ 650  200 ÷ 700 12 17 

NB: La tabella è relativa a trasmissioni con rapporti 2 ÷ 4 
Se F < F’ occorrerà tendere la cinghia. 
Se F > F’’ la cinghia è più tesa del necessario. 
NB: Nel periodo del rodaggio nuove, avviene una rapida diminuzione della tensione. Occorre perciò, in fase 
di montaggio, tendere le cinghie in modo che la forza F per flettere I con una freccia f sia 1,3 volte il valore 
di F’’ indicato in tabella. É NECESSARIO CONTROLLARE POI FREQUENTEMENTE IL VALORE DI 
F DURANTE LE PRIME ORE DI FUNZIONAMENTO. 

10.4.5 MONTAGGIO DELLE CINGHIE E CORSA DEL TENDITORE 

Una razionale progettazione della trasmissione che si deve realizzare, permette di ottenere rendimenti elevatissimi. 
Fondamentale è, a tale scopo, procedere ad un perfetto motaggio e dare la giusta tensione alle cinghie. Premesso 
che è assolutamente necessario che entrambe le puleggie siano a gole e che non si possono usare galoppini tenditori 
agenti sul dorso delle cinghie, ne consegue l’esigenza prevedere interassi variabili ottenuti mediante l’adozione di 
slitte tenditrici, ad esempio, sul motore. 

La tabella che segue fornisce la variazione minima dell’interasse da prevedersi per il montaggio e per la messa in 
tensione delle cinghie (v. Fig. 7-6 [B]). 

Tipo  

di 

Corsa minima per il montaggio delle 
cinghie 

Corsa  minima 

del  

cinghia 3V 5V 8V Tenditore 

250 ÷ 450 15 - - 25 

 500 ÷ 1400 20 25 40 55 
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1500 ÷ 2000 - 25 45 65 

2120 ÷ 2500 - 35 45 105 

 

10.4.6 MANUTENZIONE DEI PORTELLI INCERNIERATI 

La tramoggia è equipaggiata di appositi flap incernierati che impediscono al materiale macinato di fuoriuscire 
(Bandiere anti rigurgito). 

È importante che questi flap siano mantenuti in un buono stato di manutenzione. Quando è possibile, a macchina 
ferma, pulire i flap e rimuovere eventuali particelle che si possono essere appiccicate alla loro superficie. 

Controllare ogni 16 – 20 ore di lavoro lo stato in cui si trovano i flap. Quando questo iniziano a presentare evidenti 
segni di usura, quali strappi o buchi, contattare il nostro servizio clienti e procedere all’acquisto di nuovi flap. 
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11. RICERCA GUASTI 

PROBLEMA PROBABILE 
CAUSA 

RIMEDIO 

A) BLOCCAGGIO DELLA 

MACCHINA 
1. Sovralimentazione 1. Ridurre la quantità di 

alimentazione 

  2. Parziale o totale otturazione 
delle griglie 

2. Togliere la griglia, pulirla e 
verificare eventuali danni 

  3. Insufficiente tensione delle 
cinghie di trasmissione, con 
slittamento e bruciatura 

3. Controllare la tensione delle 
cinghie, il bloccaggio del 
motore e stile 

  4. Usura e danneggiamento delle 
lame 

4. Riaffilare le lame o sostituirle 
con nuove se necessario 

  5. Gioco tra le lame troppo 
ampio 

5. Controllare il gioco tra le 
lame e, se necessario, 
sistemarle 

  6. Rotazione contraria del 
motore 

6. Controllare l’esatta rotazione 
del motore 

  7. Errato montaggio delle lame 7. Controllare l’esatto 
montaggio delle lame 

  8. Interruttori di sicurezza 
allentati o spostati 

8. Controllare la posizione e 
bloccare le viti di fissaggio 

 

B) SURRISCALDAMENTO DEL 

MATERIALE 
1. Controllare le voci precedenti 1-

2-3-4-5-6 
1. Rimedi come ai relativi punti 

  2. Sovralimentazione come al punto 
A1 

2. Non caricare la tramoggia fino al 
livello della bocca di 
alimentazione 

  3. Foro griglia troppo piccolo 3. Aumentare il foro della griglia 

  4. Circuito di raffreddamento 
ostruito o chiuso 

4. Controllare l’apertura del circuito 
di raffreddamento 

  5. Intasamento dell’impianto di 
trasporto macinato (ove previsto) 

5. Controllare il senso di rotazione 
del relativo motore 

  6. Il prodotto è gommoso e morbido 6. Alimentazione con dosi di 
scivolante (talco, stearato) 

        

C) AUMENTO DELLA QUANTITÀ 

DI POLVERE NEL MACINATO 
1. Lame usurate 1. Sostituzione lame 

  2. Errata angolazione di rettifica 2. Controllare angolo di taglio 

  3. Errata regolazione gioco tra lame 3. Controllare ed eventualmente 
regolare il gioco 

 

D) SURRISCALDAMENTO 

CUSCINETTI 
1. Eccessiva tensione delle cinghie 1. Controllare tensione delle cinghie 

  2. Eccessivo ingrassaggio dei 
cuscinetti 

2. Controllare la frequenza, il tipo e 
la qualità di lubrificante 

 

E) EVIDENTI INCRINATURE 

DELLE LAME 
1. Segno di uno sbagliato sistema di 

affilatura e di inadeguata mole di 
rettifica 

1. Controllare il metodo di rettifica 
e contattare la ditta costruttrice 

 

F) SPOSTAMENTO DELLE LAME 

DALLE SEDI 
1. Irregolare appoggio nella sede 1. Pulire con cura sia la sede che le 

lame 
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  2. Scarso bloccaggio delle viti di 
serraggio 

2. Controllare il serraggio delle viti 
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H) ECCESSIVA USURA DELLE 

LAME 
1. Interferenza tra le lame 1. Controllare la regolazione delle 

lame 

  2. Materiale abrasivo 2. Contattare la ditta costruttrice 

 

I) ECCESSIVA USURA DELLA 

GRIGLIA 
1. Errato posizionamento 1. Controllare il posizionamento 

esatto della griglia nella culla 

  2. Materiale abrasivo 2. Contattare la ditta costruttrice 

 

J) AUMENTO DELLE 

VIBRAZIONI 
1. Mancanza lubrificazione o usura 

cuscinetti 
1. Provare ad introdurre grasso, se 

persiste contattare la ditta 
costruttrice 

  2. Allentamento bloccaggio volano 2. Regolare il gioco assiale del 
volano 

  3. Sbilanciamento del rotore 3. Controllare eventuali aderenze di 
materiale sul rotore, o lame 
giranti con pezzi mancanti 

 

K) AUMENTO RUMOROSITÀ 1. Diverso tipo o forma di materiale 
da macinare 

1. Contattare la ditta costruttrice 

  2. Tapparelle sulla bocca di carico 
rotte o mancanti 

2. Sostituirle con nuove 

  3. Usura lame 3. Controllare il tagliente delle 
lame, se necessario, sostituire le 
lame 

  4. Spostamento lame 4. vedere il punto F 

 

L) MANCATO AVVIAMENTO 

DEL MOTORE 
1. Avaria alimentazione elettrica 1. Cambiare fusibili o ripristinare 

interruttore automatico 

  2. Contattore motore non alimentato 2. Controllare la linea principale 

  3. Pulsante di emergenza inserito 3. Sbloccare il pulsante di 
emergenza 

  4. Relè termico intervenuto 4. Controllare corrente di intervento 
ed eventualmente regolarla 

  5. Interruttori di sicurezza inseriti o 
inoperativi 

5. Controllarli ed eventualmente 
ripararli 

  6. Materiale incastrato nella camera 
di macinazione 

6. Pulire la camera di macinazione 

 

M) MOTORE PARTE A VUOTO 

MA NON PORTA IL CARICO  
1. Errato collegamento del motore 1. Controllare i collegamenti come 

da schema elettrico 

  2. Difetto nell’avvolgimento del 
motore 

2. controllare la corrente di ogni 
fase. Se rilevate differenza 
contattare il costruttore del 
motore 

  3. Inesatta tensione delle cinghie 3. Controllare tensione delle cinghie 

  4. Cuscinetti usurati o grippati 4. Controllarli e sostituirli, se 
necessario 

 
  

G) ROTTURA DELLE LAME 1. Errata affilatura 1. Vedere punto E 

  2. Materiale particolarmente duro 2. Contattare la ditta costruttrice 

  3. Inclusioni metalliche nei pezzi da 
macinare 

3. Eliminare le inclusioni metalliche 
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12. SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

12.1 Definizione di rifiuto 

Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza ed oggetto derivante da attività umane o da cicli naturali, abbandonato o 
destinato all’abbandono. 

12.1.1 RIFIUTI SPECIALI 

Sono da considerarsi rifiuti speciali: 

• I residui derivanti da lavorazioni industriali, attività agricole, artigianali, commerciali e di servizi che, per 
qualità o quantità non siano dichiarati assimilabili ai rifiuti urbani 

• I macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti 
• I veicoli a motore e le loro parti fuori uso 

12.1.2 RIFIUTI TOSSICO-NOCIVI 

Sono da considerarsi rifiuti tossico-nocivi tutti i rifiuti che contengono o sono contaminati dalle sostanze indicate 
nella Direttive Europea 2008/98/CE, nella Direttiva Europea 96/59/CE e nel conseguente Decreto Legislativo del 
22 Maggio 1999 N°209. 

12.2 Stoccaggio provvisorio 

Lo stoccaggio provvisorio di rifiuti tossici e nocivi è ammesso in funzione del previsto smaltimento degli stessi 
mediante trattamento e/o stoccaggio definitivo. In ogni caso devono essere osservate le leggi vigenti nel paese 
dell’utilizzatore in ambito di tutela dell’ambiente. 

12.3 Caratteristiche dei contenitori 

I recipienti fissi e mobili, destinati a contenere rifiuti tossici e nocivi devono possedere adeguati requisiti di 
resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti. 

I recipienti nei quali sono conservati prodotti, materie pericolose o nocive devono, allo scopo di rendere nota la 
natura del loro contenuto, portare indicazioni e contrassegni come quelli indicati in figura 9-1. 

 

FIG.9-1: SIMBOLI DI PRODOTTI O MATERIE PERICOLOSI O NOCIVI 

12.4 Obblighi di registrazione 

Secondo quanto previsto dal DPR del 23 agosto 1982 concernente l’attuazione della Direttiva 75/439/CEE relativa 
alla eliminazione degli oli esausti, i registri di carico/scarico devono essere tenuti da tutte le imprese che ottengono 
rifiuti speciali o tossico-nocivi derivanti da lavorazioni industriali ed artigianali. 

12.5 Smaltimento 

Il ritiro dei rifiuti speciali e/o tossico-nocivi deve essere affidato con contratto ad imprese espressamente 
autorizzate e chi effettua materialmente il trasporto deve essere in possesso delle prescritte autorizzazioni e deve 
risultare iscritto all’albo dei trasportatori. 
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13. ELENCO RICAMBI 

13.1 Come ordinare le parti di ricambio 

É obbligo del Cliente acquistare ricambi originali. Le operazioni di smontaggio e montaggio devono essere 
eseguite secondo le istruzioni del costruttore. 

  ATTENZIONE 

Nelle distinte presentate di seguito vengono evidenziati con la sigla (*) nella colonna “Note” i particolari soggetti 
ad una usura sistematica. Tali particolari vengono indicati come ricambi consigliati. 

Per l’ordinazione di pezzi di ricambio è necessario riportare in maniera completa i dati di identificazione della 
macchina e del particolare a ricambio. Tali informazioni rendono più agevole la ricerca e la spedizione dei pezzi 
di ricambio; si possono inoltre evitare spiacevoli incomprensioni. 

Si prega di riportare i seguenti dati: 

• Numero ordine del Cliente 
• Numero di matricola 
• Versione della macchina 
• Numero tavola ricambi 
• Numero di codice del particolare 
• Descrizione del particolare 
• Quantità 
• Indirizzo esatto e ragione sociale, completato con l’eventuale recapito per la consegna della merce 

13.2 Lista parti macchina 

N° MODELLO DIS. N° DESIGNAZIONE MAT. PEZZI NORME  
1.    CORPO MACCHINA ACC. 1  
2.    FERMO GRIGLIA ACC. 1  
3.  

  
SUPPORTO PER 
DIAFRAMMA IN 

GOMMA 
ACC.   

4.  
  

DADO BLOCCAGGIO 
TRAMOGGIA 

ACC.   

5.    PORTAMOTORE ACC. 1  
6.  

  
FLANGIA 

PORTACUSCINETTI 
ACC. 2  

7.    MANDRINO ROTANTE ACC.   
8.  

  
PERNO PER 

TRAMOGGIA 
ACC. 1  

9.  
  

PERNO PER 
FERMOGRIGLIA 

ACC. 1  

10.  
  

PERNO PER TENDINA 
IN GOMMA 

ACC. 2  

11.  
  

SPINA GODRONATA 
PER TIRANTE 
TRAMOGGIA 

ACC.   

12.  
  

SICURA 
FERMAGRIGLIA 

ACC.   

13.  
  

RONDELLA DIAM. EXT. 
40 INT. 18 SP. 10 

ACC.   

14.    TRAMOGGIA PESANTE ACC. 1  
15.  

  
TENDINA DIAFRAMMA 

IN GOMMA O 
POLITENE 

   

16.    BASAMENTO ACC. 1  
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17.  
  

CINGHIE DI 
TRASMISSIONE SPC 

5300 LW 
 8  

18.    GRIGLIA ACC. 1  
19.  

  
COPRI VOLANO - 

CARTER 
ACC. 1  

20.  
  

BOCCA DI SCARICO 
CASSONE 

ACC. 1  

21.  
  

LARDONE O STAFFA 
mm 600 PER LAMA 

FISSA 
FE33 4  

22.  
  

LARDONE O STAFFA 
MM 300 PER LAMA 

FISSA 
 2  

23.  
  

LAMA FISSA ACC. 
UX200CR13 

ACC. 4 + 2  

24.  
  

LAMA ROTANTE ACC. 
UX200CR13 

ACC. 15  

25.    TASSELLO CONICO FE33 15  
26.    ANELLO PER 

MICROINTERRUTTORE ACC.   

27.  
  

TRAMOGGIA 
LEGGERA 

ACC. /  

28.  
  

MOTORE 180 HP. POLI 4 
FORMA B-3 

 1  

29.  

  

AVVIATORE 
ELETTRICO 

STELLA/TRIANG. 
A.25-40 

   

30.  
  

TUBO FLESSIBILE 
GUAINA 

FE33   

31.  

  

CAVO 
ALIMENTAZIONE  

MEGLIO FILI DA mmq. 
mmq.  da   M. 

   

32.  
  

TERMINALI A 
FORCELLA 

   

33.    CHIAVI DI SERVIZIO ACC. /  
34.    CHIAVI VITI T.C.E.I. ACC. /  
35.    

MICROINTERRUTTORE 
IDEM LPC (2 NC + 1 NO)  1  

36.    MICROINTERRUTTORE 
IDEM KLP + MANIGLIA  2  

37.    FERMA GUAINA    
38.  

  
VITE T.C.E.I. M 20x70 

PER FISSAGGIO LAME 
12K   

39.  
  

VITE T.C.E.I. M 16x80 
PER FISSAGGIO 
CONTROLAME 

12K   

40.  
  

VITE T.E. M 30x60 
FERMOGRIGLIA 

   

41.  
  

VITE T.E. M 16x80 
REGOLAZIONE LAME 

FISSE 
8G   

42.  
  

VITE T.C.E.I. M 16x50 
FLANGIA 

8G   

43.  
  

VITE T.C.E.I. M 16x40 
FERMOGRIGLIA 

INTERNO 
12K   

44.  
  

VITE T.E. M 12x60 
BLOCCAGGIO 

MOTORE 
8G   
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45.  
  

VITE T.E. M 20x50 
BLOCCAGGIO 
BASAMENTO 

8G   

46.  
  

VITE T.E. M 10x25 
BLOCCAGGIO 

COPRIVOLANO 
8G   

47.  
  

VITE T.E. M 5x20 
BLOCCAGGIO 

TENDINE 
8G   

48.  
  

VITE T.C.T.C. M 5x35 
BLOCCAGGIO MICRO 

FE   

49.  
  

GRANO M 10x20 
BLOCCAGGIO PERNO 

TRAMOGGIA 
FE   

50.  
  

DADO ESAGONALE 
M 10 REGOLAZIONE 

LAME FISSE 
FE   

51.  
  

DADO ESAGONALE 
M 5 PER BLOCCAGGIO 

TENDINA 
FE   

52.  
  

DADO ESAGONALE 
M 30 PER VITE 

FERMOGRIGLIA 
FE   

53.  
  

TIRANTE AD 
OCCHIELLO M 16x170 

   

54.  
  

VITE T.E. M 10x20 
BOCCA DI SCARICO 

8G   

55.  
  

PULEGGIA MOTORE 10 
GOLE SPB DIAM. 250 

GH   

56.    BUSSOLA DIAM.   XHP    
57.  

  
PULEGGIA MANDRINO 
8 GOLE SPB DIAM. 1250 

GH   

58.    BUSSOLA DIAM. 125    
59.  

  
RONDELLA 
BISELLATA 

   

60.  
  

COPIGLIA ASTA 
TENDINA 2,5x50 

   

61.    CUSCINETTO STAGNO    
62.  

  
PMI 25-S/5 OMFB 

POMPA A 
MANO+INV.+LEVA 

   

63.    CILINDRO DE HM5    
64.  

  
TUBO FLEX 204 T 1/4^ 

R2 AT Cm. 50 
   

65.  
  

OCCHIO GAS T04 
1/4^ x 1/4^ 

   

66.  
  

CURVA F90 T04 
1/4^ x 3/8^ 

   

67.  
  

GHIERA A PRESSIONE 
R2 T04 1/4^ 

   

68.  
  

BULLONE FORATO 04 
1/4^ 

   

69.  
  

NIPPLES RIDUZIONE 06 
3/8^ x 1/4^ 

   

70.  
  

FPU 04 1/4^ 
STROZZATORE 

UNIDIREZIONALE 
   

71.  
  

RONDELLA RAME 
23x17 3/8^ 

   

72.  
  

RONDELLA RAME 
19x13 1/4^ 
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73.  
  

PISTONE IDRAULICO 
PER APERTURA DELLA 

TRAMOGGIA 
 1  

74.  
  

SERBATOIO PER 
PISTONE IDRALICO 

GRANDE 1  

75.  
  

PISTONE PNEUMATICO 
PER FERMOGRIGLIA 

 1  

76.  
  

PISTONE PNEUMATICO 
PER PRESSORE 

 1  

77.  
  

FRENO STATICO DI 
SICUREZZA 

 1  

78.  
  

ATTUATORI DEL 
FRENO STATICO 

 5  
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14. ALLEGATI IMPIANTI E COMPONENTI 

14.1 Disegni e schemi della macchina 

I disegni e gli schemi della macchina sono i seguenti: 

(*) Schemi elettrici 

Disegno N° 3.6 indicazione protezioni alimentazione 

14.2 Componenti commerciali 

I componenti commerciali della macchina sono i seguenti: 

Costruttore Argomento 

(*) (*) 

14.3 Documentazione 

BIA Berufsgenossenschaftliches Institut für Arbeitssicherheit 

 Hauptverband der gewerblichen Berufsgenossenschaften e. V. 
Datum: 23.09.1991 

EZ/Ksp/Fk 
PRÜFZEUGNIS 

 
Nr. 9105674 

 
1.  Antragsteller Firma Hans & Josef Kronenberg GmbH 

Kurt-Schumacher-Straße 1 
5060 Bergish-Gladbach 

2.  Prüfmuster Positionsschalter 
  2.1  Hersteller Firma Hans & Josef Kronenberg GmbH 

Kurt-Schumacher-Straße 1 
5060 Bergish-Gladbach 

  2.2  Bauart/Bezeichnung Positionsschalter mit getrenntem Betätiger 
         Kennzeichnung WZA 
  2.3  Bestimmungsgemäße         
         Verwendung 

Positionsschalter für Sicherheitsfunktionen 

  2.4  Datum der Herstellung 1991 
  2.5  Weitere Angaben  
3.  Prüfung  
  3.1  Art der Prüfung Bauart- / Typprüfung 
  3.2  Datum der Prüfung September 1991 
  3.3  Prüfverfahren/-grundlagen GS-ET 15/07.1990 “Grundsätze für die Prüfung von 

zwangsöffnenden Positionschaltern für Sicherheitsfunktionen” 
 
DIN VDE 0660 Teil 206/10.86 “hilfsstromschalter - 
Zusatzbestimmung für zwangsöffnende Positionsschalter für 
Sicherheitfunktionen” 

4.  Beurteilung, Eignung 
    (Besondere Hinweise) 

Nach dem Ergebnis der Prüfung sind die Bedingungen der 
Prüfgrundlage erfüllt. 

5.  Gültigkeit des Prüfzeugnisses Dieses Prüfzeugnis gilt für die mit dem Prüfmuster identischen 
Erzeugnisse, solange die angezogenen (3.3) sicherheitstechnischen 
Anforderungen gelten. Die Identität wird von der Prüfstelle nicht 
überwacht. 
Das Prüfzeugnis verliert seine Gültigkeit spätestens am 30.09.1996. 
Eine Verlängerung ist auf Antrag möglich. 

6. Allgemeine Hinweise Dieses Prüfzeugnis besteht aus 2 Seiten. Die Seiten 1 und 2 
enthalten das Gesamtergebnis der Prüfung, sie dürfen nur ungekürzt 
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veröffentlicht werden. Zum vollständigen Prüfzeugnis gehört das 
Prüfprotokoll (Seiten 3 bis*) aus dem die Einzelangaben ersichtlich 
sind.  
*:Der Prüfbericht Nr. 9105674 
Dieses Prüfzeugnis berechtigt nicht zur Verwendung des Zeichens 
“GS - geprüfte Sicherheit” 
Im übrigen gilt die Prüfordnung des BIA in Verbindnung mit den 
Allgemeinen Geschäftsbedingungen des Hauptverbandes der 
gewerblichen Berufsgenossenschaften e.V., BIA 

 
Berufsgenossenschaftliches Institut 
für Arbeitsicherheit 
- BIA - 
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DICHIARAZIONE DI APPROVAZIONE TIPO N.EC726 

Visti i rapporti di prova n.: 02A6403 

 
si dichiara che il seguente prodotto: 

AUSILIARI DI COMANDO 
Serie 
  

A 

Tipo di dispositivo 
 

Interruttore di posizione 

Tipo di operazione 
 

- 

Vn di isolamento (Ui) 
 

660V 

Vn di tenuta ad impulso (Uimp) 
 

- 

I termica in aria libera 
 

10A 

I termica in involucro 
 

- 

Grado di protezione 
 

IP65 

Terminali MV = Morsetti a Vite 
 

 
della Ditta:  COMEPI SRL (0226COMPI-) 
 VIA M. DELLA RESISTENZA 16 - 22055 MERATE (CO) 
 
costruito nello stabilimento di: 
 [ME] MERATE (CO) 

 
 

è stato riconosciuto conforme alle norme: CEI EN 60947-1-1992; 
CEI EN 60947-5-1-1992 

 
 

Ed è autorizzata all’uso del marchio: IMQ 

 
La presente dichiarazione potrà venire annullata secondo quanto precisato nel regolamento in tema di rinuncia o 
revoca della concessione d’uso del marchio dell’IMQ. 
 
Data del rilascio: 30/12/1993 
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Marca COMEPI 
Rif. di tipo A115 
Rif. A cat. A115 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 10 A 
Vn di impiego (Ue) 24 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 
 
 

Marca COMEPI 
Rif. di tipo A135 
Rif. A cat. A135 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 10 A 
Vn di impiego (Ue) 24 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 
 

Marca COMEPI 
Rif. di tipo A315 
Rif. A cat. A315 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 10 A 
Vn di impiego (Ue) 24 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 
Marca COMEPI 
Rif. di tipo A115C 
Rif. A cat. A115C 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 10 A 
Vn di impiego (Ue) 24 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 

 
Data del rilascio: 30/12/1993 
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Marca COMEPI 
Rif. di tipo A135C 
Rif. A cat. A135C 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 10 A 
Vn di impiego (Ue) 24 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 
 

Marca COMEPI 
Rif. di tipo A315C 
Rif. A cat. A315C 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 10 A 
Vn di impiego (Ue) 24 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 
 

Marca COMEPI 
Rif. di tipo A115 
Rif. A cat. A115 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 2,5 A 
Vn di impiego (Ue) 400 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 
 
 

Marca COMEPI 
Rif. di tipo A135 
Rif. A cat. A135 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 2,5 A 
Vn di impiego (Ue) 400 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 

 
Data del rilascio: 30/12/1993 
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Marca COMEPI 
Rif. di tipo A315 
Rif. A cat. A315 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 2,5 A 
Vn di impiego (Ue) 400 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 
 

Marca COMEPI 
Rif. di tipo A115C 
Rif. A cat. A115C 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 2,5 A 
Vn di impiego (Ue) 400 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 
 
Marca 

 
COMEPI 

Rif. di tipo A135C 
Rif. A cat. A135C 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 2,5 A 
Vn di impiego (Ue) 400 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 
 

Marca COMEPI 
Rif. di tipo A315C 
Rif. A cat. A315C 
Forma dell’elemento di contatto Za 
ln di impiego (le) 2,5 A 
Vn di impiego (Ue) 400 V 
Categoria di utilizzazione AC15 
Frequenza nominale 50 Hz 

 

 
Data del rilascio: 30/12/1993 
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CCA - CENELEC Certification Agreement 
Accord de certification du CENELEC - CENELEC-Zertifierungs-Abkommen 

NOTIFICATION OF TEST RESULTS 
Product ELECTROMECHANICAL CONTROL CIRCUIT DEVICES 

tested by request of  COMEPI SRL  

 VIA MARTIRI DELLA RESISTENZA 16 - 22055 MERATE (CO) 

manufactured at (name and place) COMEPI SRL - 22055 MERATE (CO) 

rating and principal characteristics 10A-24V-Za-AC15-IP65 

  2,5A-400V-Za-AC15-IP65 

Trade Mark (if any) COMEPI 

Model / Type ref. SERIES A - Type ref. A xx5/C 

Additional information THIS PRODUCT IS COVERED BY A LICENSE OF THE IMQ MARK.  

A sample of the product has been tested and found to be in conformity with the current HD/EN and equivalent 
national standard (number and edition) 

EN 60947-1 1st. Ed. 1991 - EN 60947-5-1 1st Ed. 1991 

as shown in the test report (reference Nr 02A7098) 

This Notification of Test Results is the result of testing a sample of the product submitted, in accordance, with the 
provisions of the relevant specific standard. 

This Notification of Test Results has been established by a body which participates in the CENELEC Certification 
Agreement (CCA) of 11th September 1973 as amended on 29th March 1983. Any other body participating in the 
CCA will take this Notification as a basis for granting a national mark of conformity or a national approval, as 
specified in the CCA as long as the standard referred to above is still in force in the country of that body. 

This notification of the Test Results may be challenged if it is more than three years old. 

20138 Milano 

Via Quintiliano, 43 

Telephone: int. +2-50731 

Tx: 3101494 IMQ I - Telefax: Int. +2-5073271 

 
Internal ref.: R.L. GARGIONI 
Date: 16th May 1994 

 

 
ISTITUTO ITALIANO DEL MARCHIO DI 

QUALITÀ 
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Istruzioni per smontare il volano dei mulini ADLER 
Tutti i mulini ADLER hanno i volani montati su cono morse senza chiavetta; di conseguenza più urti subiscono, 
più il volano si blocca all’asse. 

Per smontare detti volani, occorre un estrattore, preferibilmente idraulico, della forza di circa 80 tonnellate per 
mulini piccoli e di circa 150/200 tonnellate per mulini grossi. 

Tutti i nostri volani dispongono all’interno del mozzo, verso l’esterno, di una cava per meglio imbrigliare 
l’estrattore (1). Se l’estrattore è di grosse dimensioni imbrigliare il volano dall’esterno (2). 

Nel caso si tratti di un piccolo estrattore il volano può essere ugualmente estratto: 

1. Imbrigliando il volano nel modo possibile con l’estrattore che avete a disposizione; 
2. Mettere in tiro l’estrattore a tutta forza; 
3. Agire tra il volano e la carcassa della macchina (3) con due cunei per parte (4) (5), battendo poi, con martello 

da circa 20 Kg., a tutta forza su uno dei due cunei fino a che il volano si stacchi dal dall’albero. 

In questo caso occorrono le seguenti cautele: 

a) Allentare il dado (6) che blocca il volano svitandolo di alcuni millimetri, facendo attenzione a non svitarlo 
del tutto, per evitare che quando si trovi sotto pressione non fuoriesca causando infortuni a chi lavora. 

b) Assicurarsi che i cunei poggino tra le spalle della carcassa ed il volano, in  modo che, sotto pressione, non 
deformino la carcassa. 

c) Nel caso si voglia recuperare il cuscinetto di sostegno, prima di battere sui cunei, mettere dei distanziali tra 
il rotore e la carcassa (7). 

d) É dannoso scaldare il mozzo del volano. 
e) Per estrarre il giunto, basta avvitare due bulloni nella posizione (8). 
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Disegno N°594 
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Disegno N° 771/A 
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Disegno N°772 
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Disegno N°773 

 
Disegno N°773/A 
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15. ASSOCOMAPLAST  CONDIZIONI GENERALI DI VENDITÀ 
1 - Validità 

Le presenti CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA, sono irrevocabili per l'Acquirente. Per 45 giorni dalla data 
della proposta del contratto di compravendita, la Venditrice ha facoltà di esprimere la propria accettazione o anche 
di recedere dalla eventuale accettazione già manifestata senza incorrere in penalità. 

2 - Luogo di consegna e trasporto 

La consegna ha luogo, sempre ed in ogni caso, presso lo stabilimento della venditrice. Le spese di trasporto e 
qualunque altra spesa o tassa che dovesse gravare sulla merce, sono a carico dell'Acquirente. La scelta del mezzo 
di trasporto più idoneo verrà stabilita a giudizio insindacabile della Venditrice che in nessun caso potrà essere 
chiamata a rispondere per mancate, ritardate od irregolari consegne da parte della ditta incaricata, restando 
assolutamente ed esplicitamente inteso che la merce, anche se venduta in Porto Franco, oppure consegnata a 
domicilio del Cliente, viaggia sempre a totale rischio e pericolo dell'Acquirente.  L'Acquirente deve pertanto 
farsi l'assicurazione per il trasporto.  Il mancato ritiro dopo 10 giorni dall'avviso di merce pronta, darà alla 
venditrice la facoltà di fatturare immediatamente il prezzo convenuto, gravato di tutti gli oneri di magazzinaggio, 
assicurazione e custodia. 

3 - Termine di consegna  

Il termine di consegna si intende sempre approssimativo, ed un eventule ritardo non può essere invocato quale 
causa di risoluzione del contratto di compravendita, od a qualunque altro effetto. In nessun caso e per nessun 
motivo, la convenuta è tenuta a corrispondere indennizzi per eventuali danni diretti od indiretti dovuti a mancata 
consegna nei termini su indicati. Il ritardo nel ricevimento delle materie prime, scioperi  cause di forza maggiore 
e quante altre cose possano produrre un ritardo o un arresto parziale o totale della lavorazione, costituiranno 
giustificati motivi di ritardo nella consegna delle merci anche se il termine fosse pattuito tassativamente.   La 
ritardata consegna di apparecchi ed accessori, quando ciò non escluda od impedisca il normale impiego della 
macchina non costituisce causa di ritardo.   La data di consegna è quella del giorno di approntamento della 
macchina per il collaudo negli stabilimenti della venditrice, luogo questo dove la consegna deve intendersi 
avvenuta in ogni caso. 

4 - Oggetto della vendita 

Formano oggetto del contratto di compravendita esclusivamente gli impianti ed i macchinari in essi descritti ; ogni 
altra parte dei medesimi, anche se necessaria per il loro funzionamento, ne è estranea. 

5 - Collaudo 

Il collaudo della macchina sarà eseguito nella fabbrica della venditrice prima della spedizione, col materiale 
dell'acquirente. L'Acquirente, ove lo richieda ha il diritto di essere presente per il collaudo o di farsi rappresentare 
da un suo fiduciario prima del ritiro della macchina. Il collaudo sarà da considerarsi con esito favorevole, 
qualora l'Acquirente non abbia fatto richiesta di assistervi. 

6 - Messa in marcia 

Su richiesta dell'acquirente, la venditrice metterà a disposizione il proprio personale per la messa in marcia del 
macchinario o impianto. Il costo dell'intervento grava sull'acquirente e verrà fatturato a consultivo secondo le 
tariffe ASSOCOMAPLAST.  (Associazione Nazionale Costruttori Macchine per Materie Plastica e Gomma) 
Spettano all'acquirente le opere, i lavori, la mano d'opera e quanto altro occorrente alla installazione ed al 
montaggio del macchinario o impianto. 

7 - Produttività e caratteristiche 

Le descrizioni ed i dati tecnici indicati nelle offerte, circolari, preventivi, prospetti, listini prezzi ecc. hanno 
carattere di indicazioni approssimative e pertanto non sono impegnativi se non in quanto espressamente specificato 
nel contratto di compravendita. 

8  - Garanzia 

La Venditrice garantisce all'acquirente ma non ai suoi aventi causa, i macchinari prodotti oggetto della presente, 
per la durata di sei mesi dalla data di fatturazione. 
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La garanzia si sostanzia ed esaurisce nella riparazione o nella sostituzione gratuita dei pezzi risultati inservibili per 
vizi o difetti di materiale, costruzione o lavorazione, purché dette parti vengano consegnate franco fabbrica della 
Venditrice. 

Oltre alla riparazione e sostituzione di cui sopra, non incombe alla venditrice alcun obbligo e resta in particolare 
escluso all'acquirente il diritto di pretendere la risoluzione del contratto di compravendita o qualsiasi risarcimento 
danni. 

Qualora le riparazioni e le sostituzioni debbano essere fatte nel luogo ove la macchina è installata, le spese di 
viaggio e soggiorno degli operatori e tecnici della venditrice verranno fatturate all'Acquirente in base alle tariffe 
appositamente pubblicate dall'ASSOCOMAPLAST.   (Associazione Nazionale Costruttori Macchine per Materie 
Plastiche e Gomma). La Venditrice non sarà responsabile per i difetti che derivano da materiali o progetti forniti 
dall'acquirente. La Venditrice sarà responsabile solo per i difetti relativi alle condizioni di impiego previsto dal 
MANUALE DI ISTRUZIONI D'USO a corredo della macchina, e qualora la macchina sia correttamente usata e 
non per i difetti dovuti a cause che sorgano dopo la consegna. La garanzia non si estende a guasti o a rotture 
derivanti da usura naturale, negligente manutenzione, imperizia, trascuratezza o a cattivo uso della macchina da 
parte dell'Acquirente e cessa qualora i pagamenti non vengano effettuati dall'Acquirente alle scadenze convenute 
o qualora la macchina, o parti di essa, sia stata modificata o riparata senza l'autorizzazione della ditta venditrice. 

La garanzia delle parti elettriche ed elettroniche fornite con la macchina, cessa con la regolare messa in marcia 
della stessa.  In ogni caso qualunque azione giudiziaria per vizi, deficenza di qualità, mancanza di rendimento o di 
determinati requisiti, per ogni altra ragione o pretesa, fermo restando il termine di legge /art. 1495 c.c.) deve essere 
promossa dall'Acquirente, sotto la pena di decadenza, entro i 6 mesi dalla data di fatturazione della macchina e 
sarà o diverrà improponibile quando l'acquirente sia in mora nel pagamento, anche di una sola rata. 

Sono escluse dalla garanzia, le seguenti parti : lame di taglio, cinghie di trasmissione e tutte le parti soggette 
ad usura.  In particolare se le lame dei granulatori si dentellano, il fatto è dovuto all'introduzione di corpi estranei 
alle materie plastiche nelle lame, come per esempio : pezzi di ferro, sassi, graffette metalliche o altro del genere. 
Abbiamo notato che la dentellatura delle lame se non esagerata favorisce la macinazione. 

9 - Assistenza tecnica 

La Venditrice, su esplicita richiesta dell'Acquirente, può disporre l'invio di tecnici per chiarimenti, istruzioni e 
dimostrazioni di funzionamento della macchina, prove pratiche di lavorazione, per riparazioni o sostituzioni non 
contemplate nella garanzia contrattuale ; tali prestazioni, se non diversamente disposto, saranno a totale carico 
dell'Acquirente e verranno fatturate a consuntivo secondo le tariffe ASSOCOMAPLAST.  In ogni caso l'assistenza 
sarà prestata solo se l'Acquirente risulterà in regola con i pagamenti. 

10 - Revisione prezzi 

I prezzi indicati nel contratto di compravendita sono basati sui costi della manodopera e dei materiali noti alla data 
dell'offerta. Qualora intervenissero variazioni su tali costi, i prezzi indicati nel contratto di compravendita saranno 
revisionati secondo la formula ASSOCOMAPLAST. 

- Luogo e modalità dei pagamenti e riserva di proprietà 

Se non effettuato nel rispetto delle modalità pattuite, ogni pagamento deve aver luogo presso la sede della 
Venditrice. Il rilascio di cambiali, da intendersi sempre pro-solvendo, non sposterà il luogo di adempimento del 
pagamento, ne costituirà mai novazione del rapporto preesistente. La vendita rateata è sottoposta al patto di 
riservato dominio, in favore della Venditrice fino al completo ed integrale pagamento del prezzo convenuto.  Il 
mancato o ritardato pagamento anche di una o più rate che superino complessivamente l'ottava parte del prezzo 
della fattura, darà diritto alla Venditrice di rientrare nell'immediato possesso di quanto compravenduto trattenendo 
a titolo di indennità le rate già incassate, salvi gli ulteriori eventuali danni e di sospendere in ogni caso, ulteriori 
consegne.  La parte venditrice si riserva la trascrizione a spese dei compratori dei documenti dai quali la vendita 
ed il credito risultano, nel registro indicato dal 2° comma dell'Art. 1524 C.C. a sensi dell'Art. 2762 C.C.  

E' insindacabile facoltà della Venditrice in caso di inadempimento agli obblighi di pagamento richiedere la 
restituzione delle merci o il saldo di quanto dovutole. In caso di ritardato pagamento è dovuta la stessa percentuale 
di interesse convenuta per la eventuale dilazione di pagamento. 

L'acquirente si impegna a versare un interesse di mora per ritardato pagamento pari a   1 % mensile. 

12 - Conservazione e custodia 
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Sino al saldo prezzo, sono a carico dell'Acquirente i rischi connessi alla custodia e conservazione di quanto 
venduto, compresi i casi fortuiti o di forza maggiore.  La Venditrice potrà pretendere a spese dell'Acquirente, 
l'assicurazione "TUTTI I RISCHI" di quanto vendutole. 

13 - Divieto di trasferimento ed esportazione 

Le merci acquistate e non pagate non possono essere trasferite senza preventiva autorizzazione della Venditrice. 
L'Acquirente non potrà esportare quanto acquistato, prima di un anno dalla consegna e, in ogni caso prima di aver 
saldato il prezzo. 

14 - Trasformazione o cambiamento dell'Acquirente 

Nel caso di trasformazione o cambiamento di natura giuridico-economica dell'azienda dell'Acquirente (cessione, 
vendita, apporto, fusione, riduzione di capitale o simili) questi dovrà avvertirne immediatamente la Venditrice la 
quale potrà considerare risolto ipso jure il contratto di compravendita o accettare la nuova situazione, permanendo 
l'obbligazione dell'originario Acquirente.  L'Acquirente si obbliga di comunicare immediatamente alla Venditrice 
qualunque procedura dovesse essere iniziata sul macchinario vendutogli e non ancora interamente pagato.  

15 - Inadempienza della Venditrice 

La risoluzione del contratto di compravendita, per comprovata responsabilità della Venditrice, darà diritto 
all'Acquirente alla sola  restituzione degli eventuali acconti versati, con gli interessi di legge. 

16 - Spese e tasse 

Ogni e qualsiasi gravame, spesa ed onere connesso al presente contratto di compravendita, è sempre a carico 
dell'Acquirente. 

17 - Foro competente 

In caso di controversie le parti elencano foro competente il foro ove ha sede la Venditrice.  (Varese - Italia) Ai fini 
e per gli effetti di cui all'Art. 1341 c.c. la parte acquirente dichiara di aver preso visione di tutte le clausole da esse 
sottoscritte e di accettarne espressamente e particolarmente le seguenti : 1-3-5-8-10-11-12-13-14-15-17. 
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16. ERRATA CORRIGE 

16.1 DICIARAZIONE NORMATIVA P.E.D 

Con la presente dichiariamo che gli impianti in pressione presenti in questa macchina sono stati calcolate e 
verificate secondo le tabelle di calcolo inerenti la normativa stessa, e risultano conformi, come da schemi e tabelle 
allegate di seguito.  
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ATTENZIONE: non starare o muovere le valvole rallentatrici, questo 
potrebbe causare seri danni alla macchina e incidenti.  Le valvole regolano 
la velocità di apertura e chiusura della tramoggia, e se stararte la stessa 
potrebbe cadere di colpo e staccarsi dalla macchina stessa e danneggiare le 
persone. 
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